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1. La valutazione degli istituti scolastici
Trattando di valutazione, è necessario anzitutto defi nire a quale livello essa si svolge: 

si ha infatti una valutazione didattica (destinata agli alunni per apprezzarne gli esiti 

di apprendimento), una d’istituto (avente per oggetto le prestazioni rese da un’i-

stituzione scolastica) e, infi ne, una valutazione di sistema, orientata a cogliere le 

grandi tendenze, il rapporto costi/benefi ci, i macro-indicatori, il peso delle variabili 

territoriali.

Volendo valutare un istituto scolastico, si può porre in essere:

 > un processo di autovalutazione, quando esso è condotto dai soggetti stessi che ope-

rano nell’istituto; 

 > un processo di valutazione esterna, quando essa è condotta da agenti esterni e 

vuole verifi care il raggiungimento di obiettivi esterni al singolo istituto e, pertanto, 

defi niti a livello generale.

La materia è normata dal Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di 
istruzione e formazione (D.P.R. 28 marzo 2013, n. 80), il cui art. 6 (comma 1) prevede 

una fase di autovalutazione e una di valutazione esterna.

La fase di autovalutazione delle istituzioni scolastiche si attua tramite un’analisi e 

verifi ca del proprio servizio sulla base dei dati resi disponibili dal sistema informativo 

del Ministero, delle rilevazioni sugli apprendimenti e delle elaborazioni sul valore ag-

giunto restituite dall’INVALSI, oltre a ulteriori elementi signifi cativi integrati dalla 

stessa scuola. Si attua, inoltre, attraverso l’elaborazione di un rapporto di autovaluta-

zione in formato elettronico, secondo un quadro di riferimento predisposto dall’IN-

VALSI, e la formulazione di un piano di miglioramento.

La fase di valutazione esterna è attuata attraverso: l’individuazione da parte dell’IN-

VALSI delle situazioni da sottoporre a verifi ca, sulla base di indicatori di effi cienza 

ed effi cacia previamente defi niti dall’Istituto medesimo; visite alle scuole così selezio-

nate da parte di nuclei costituiti da un dirigente tecnico (ispettore) o e da due esperti 

scelti dall’elenco appositamente predisposto dall’INVALSI; ridefi nizione da parte 

delle istituzioni scolastiche dei piani di miglioramento in base agli esiti dell’analisi 

effettuata dai nuclei; azioni di miglioramento, defi nendo e attuando da parte delle 

istituzioni scolastiche degli interventi migliorativi anche con il supporto dell’INDIRE 
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o attraverso la collaborazione con università, enti di ricerca, associazioni professiona-

li e culturali; rendicontazione sociale delle istituzioni scolastiche tramite la pubblica-

zione e la diffusione dei risultati raggiunti, attraverso indicatori e dati comparabili, 

sia in una dimensione di trasparenza sia in una dimensione di condivisione e promo-

zione al miglioramento del servizio con la comunità di appartenenza.

2. Il Rapporto di autovalutazione (RAV)
Nell’anno scolastico 2014/2015 tutte le scuole hanno avviato il processo di autova-

lutazione utilizzando una specifi ca piattaforma messa a disposizione del Ministero 

(presentata uffi cialmente il 27 novembre 2014). Al termine del processo, ogni scuola 

ha generato il proprio Rapporto di autovalutazione (RAV) articolato in 5 sezioni.

La prima sezione, Contesto e risorse, permette alle scuole di esaminare il loro contesto 

e di evidenziare i vincoli e le leve positive presenti nel territorio per agire effi cace-

mente sugli esiti degli studenti.

La seconda, Esiti degli studenti, registra i risultati scolastici, anche con riferimento alle 

prove standardizzate.

La terza, Processi o Pratiche educative e didattiche, è relativa ai processi messi in atto dalla 

scuola.

La quarta, Processo di autovalutazione, invita a rifl ettere sul processo di autovalutazio-

ne in corso e sull’eventuale integrazione con pratiche autovalutative pregresse nella 

scuola.

L’ultima, Individuazione delle priorità, consente alle scuole di individuare le priorità su 

cui si intende agire al fi ne di migliorare gli esiti, in vista della predisposizione di un 

piano di miglioramento. 

Per assistere le istituzioni scolastiche in questa fase, il Ministero ha emanato la circo-
lare n. 47 del 2014, cui ha fatto seguito la Nota prot. n. 1738 del 2 marzo 2015 (Orien-
tamenti per l’elaborazione del Rapporto di Autovalutazione - Rav) oltre a corposi materiali 

illustrativi (fra cui una Guida al Rapporto di autovalutazione). La versione del RAV 

utilizzata nell’anno di avvio del sistema nazionale di valutazione non ha coinvolto 

le scuole dell’infanzia “monoordinamentali”, cioè non comprese in un’istituzione 

scolastica insieme ad altri ordini e gradi di scuola (ad esempio, le scuole dell’infanzia 

comunali e molte scuole dell’infanzia paritarie non statali composte da sole sezioni 

di questo ordine di scuola). Per offrire a tutte le scuole dell’infanzia uno strumento 

che tenga conto della specifi cità di questo importante segmento del percorso scola-

stico, il Miur ha perciò elaborato un documento specifi co, cosiddetto RAV infanzia, 

illustrato con Nota prot. n .829 del 27 gennaio 2016. 

3. Il Piano di Miglioramento (PdM)
Muovendo dalle priorità indicate nel RAV, le scuole hanno successivamente predi-

sposto il Piano di Miglioramento (PdM).
La responsabilità del processo di miglioramento è del dirigente scolastico, che si 

avvale della collaborazione del nucleo interno di valutazione, a suo tempo costituito 

per la fase di autovalutazione e per la compilazione del RAV.
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Il PdM va ad integrarsi con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), che 

rappresenta il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e proget-

tuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracur-

ricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della 

loro autonomia (art. 3 D.P.R. 275/1999 novellato dal comma 14 dell’art. 1 della L. n. 

107/2015).

Il PTOF, a sua volta, assume le priorità, i traguardi di lungo periodo e gli obiettivi 
di processo già individuati nella parte 5 del RAV: l’obiettivo è quello di allineare 

l’orizzonte triennale del PTOF con i tempi per l’effi cace attuazione del Piano di mi-

glioramento.
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Indicazioni per la compilazione 

 
Indicazioni per la compilazione del Rapporto di Autovalutazione 

 

Struttura del rapporto di autovalutazione 

Il rapporto di autovalutazione è articolato in 5 sezioni. La prima sezione, Contesto e risorse, permette alle 
scuole di esaminare il loro contesto e di evidenziare i vincoli e le leve positive presenti nel territorio per 
agire efficacemente sugli esiti degli studenti. Gli Esiti degli studenti rappresentano la seconda sezione. La 
terza sezione è relativa ai processi messi in atto dalla scuola. La quarta sezione invita a riflettere sul 
processo di autovalutazione in corso e sull'eventuale integrazione con pratiche autovalutative pregresse 
nella scuola. L'ultima sezione consente alle scuole di individuare le priorità su cui si intende agire al fine di 
migliorare gli esiti, in vista della predisposizione di un piano di miglioramento. 

1. Contesto e risorse 
1.1. Popolazione scolastica 
1.2. Territorio e capitale sociale 
1.3. Risorse economiche e materiali 
1.4. Risorse professionali 

 
2. Esiti 

2.1.  Risultati scolastici 
2.2. Risultati nelle prove standardizzate 
2.3. Competenze chiave e di cittadinanza 
2.4. Risultati a distanza 

 
3. Processi  

o Pratiche educative e didattiche 
3.1. Curricolo, progettazione, valutazione 
3.2. Ambiente di apprendimento 
3.3. Inclusione e differenziazione 
3.4. Continuità e orientamento 

o Pratiche gestionali e organizzative 
3.5. Orientamento strategico e organizzazione della scuola 
3.6. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
3.7. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
 

4. Il processo di autovalutazione 
 

5. Individuazione delle priorità 
5.1. Priorità e Traguardi  
5.2. Obiettivi di processo  
 

Utilizzo delle domande guida 

Le domande poste all'inizio di ciascuna area rappresentano uno stimolo per riflettere sui risultati raggiunti 
dalla scuola in quello specifico settore. Partendo dalla lettura dei dati, si chiede alla scuola di riflettere su 
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Indicazioni per la compilazione 

quanto realizzato in ogni ambito, focalizzandosi specificatamente sui risultati raggiunti ed individuando 
punti di forza e di debolezza. Successivamente sarà possibile esprimere un giudizio complessivo sull’area, 
sintetizzato dall’assegnazione di un livello (vedi rubrica di valutazione). 

Utilizzo degli indicatori 

Gli indicatori messi a disposizione rappresentano un utile strumento informativo, se utilizzati all’interno di 
una riflessione e interpretazione più ampia da parte della scuola. Gli indicatori consentono alla scuola di 
confrontare la propria situazione con valori di riferimento esterni. Pertanto gli indicatori contribuiscono a 
supportare il gruppo di autovalutazione per l'espressione del giudizio su ciascuna delle aree in cui è 
articolato il Rapporto di Autovalutazione. L'espressione del giudizio non dovrebbe derivare dalla semplice 
lettura dei valori numerici forniti dagli indicatori, ma dall’interpretazione degli stessi e dalla riflessione che 
ne scaturisce. D'altra parte è necessario che i giudizi espressi siano esplicitamente motivati in modo da 
rendere chiaro il nesso con gli indicatori e i dati disponibili.  

Utilizzo della rubrica di valutazione 

Per ciascuna area degli Esiti e dei Processi la scuola dovrà esprimere un giudizio complessivo, utilizzando 
una scala di possibili situazioni che va da 1 a 7. Le situazioni 1 (Molto critica), 3 (Con qualche criticità), 5 
(Positiva) e 7 (Eccellente) sono corredate da una descrizione analitica. Le descrizioni non hanno la pretesa 
di essere una fotografia della situazione di ciascuna singola scuola. Esse servono piuttosto come guida per 
capire dove meglio collocare la propria scuola lungo una scala. Le situazioni 2, 4 e 6 non sono descritte e 
permettono di posizionare le scuole che riscontrano una corrispondenza tra la descrizione e la situazione 
effettiva solo in relazione ad alcuni aspetti. Per esempio la scuola può scegliere di indicare 4 se ritiene che 
la propria situazione sia per alcuni aspetti positiva (5) mentre per altri presenti qualche criticità (3). Per 
ciascuna area si chiede infine di motivare brevemente le ragioni della scelta del giudizio assegnato, 
indicando i fattori o gli elementi che hanno determinato la collocazione della scuola in uno specifico livello 
della scala. 

Criteri per fornire una Motivazione del giudizio assegnato 

Al termine di ciascuna area degli Esiti e dei Processi è presente uno spazio di testo aperto, intitolato 
Motivazione del giudizio assegnato. In questo spazio si richiede alla scuola di argomentare il motivo per cui 
ha assegnato un determinato livello di giudizio nella scala di valutazione. Per la compilazione di questa 
parte si suggerisce di tenere conto dei seguenti criteri generali: 

Completezza - utilizzo dei dati e degli indicatori messi a disposizione centralmente (MIUR, INVALSI, ecc.) e 
capacità di supportare il giudizio individuando ulteriori evidenze e dati disponibili a scuola. 

Accuratezza - lettura dei dati e degli indicatori in un'ottica comparativa, confrontando la situazione della 
scuola con i valori di riferimento forniti (medie nazionali o regionali, andamento generale delle scuole di 
riferimento, ecc.). 

Qualità dell’analisi - approfondimento e articolazione della riflessione a partire dall’analisi dei dati 
disponibili. L'analisi è articolata quando non ci si limita a elencare i dati o a descrivere ciò che la scuola fa, 
ma i dati vengono interpretati tenendo conto della specificità del contesto, oppure si evidenziano i punti di 
forza e di debolezza dell'azione della scuola, o ancora si individuano aspetti strategici. 
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Contesto 

Format del Rapporto di Autovalutazione 

Dati della scuola  
 

 

1.1. Nome Istituzione scolastica: _________________________________________________ 

1.2. Codice meccanografico Istituzione scolastica: |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

1.3. Indirizzo: ________________________________________________________________ 

1.4. Comune: ________________________________________________________________ 

1.5. Provincia: |__|__| 
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Contesto 

1 Contesto 
 

1.1 Popolazione scolastica 
 

Definizione dell'area - Provenienza socio-economica e culturale degli studenti e caratteristiche della 
popolazione che insiste sulla scuola (es. occupati, disoccupati, tassi di immigrazione). 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

1.1.a  Status socio-economico e culturale delle famiglie degli 
studenti INVALSI - Prove SNV 

1.1.b  Studenti con famiglie economicamente svantaggiate INVALSI - Prove SNV 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 
 
 
Domande guida 
 Qual è il contesto socio-economico di provenienza degli studenti? 
 Qual è l'incidenza degli studenti con cittadinanza non italiana? 
 Ci sono gruppi di studenti che presentano caratteristiche particolari dal punto di vista della 

provenienza socio economica e culturale (es. studenti nomadi, studenti provenienti da zone 
particolarmente svantaggiate, ecc.)? 

 
 Facendo riferimento ai dati e alle evidenze disponibili, descrivere le opportunità e i vincoli per la scuola. 

Popolazione scolastica 
Opportunità Vincoli 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Contesto 

1.2 Territorio e capitale sociale 
 

Definizione dell'area - Caratteristiche economiche del territorio e sua vocazione produttiva. Risorse e 
competenze presenti nella comunità per la cooperazione, la partecipazione e l’interazione sociale. 
Istituzioni rilevanti nel territorio (es. per l’inclusione, la lotta alla dispersione scolastica, l’orientamento, la 
programmazione dell’offerta formativa). 

Il territorio è qui definito come l’area geografica su cui insiste la scuola, sia per quel che riguarda la 
provenienza degli studenti, sia con riferimento ai rapporti che essa intrattiene con le istituzioni locali e con 
altri soggetti esterni. A seconda delle caratteristiche della scuola, il territorio può riferirsi all’area comunale, 
al distretto socio-economico, alla Provincia, ecc.  

 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

1.2.a  Disoccupazione ISTAT 

1.2.b  Immigrazione ISTAT 

1.2.c  Spesa per l'istruzione degli Enti Locali (Provincia) Ministero dell'Interno 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 
 
 
Domande guida 
 Per quali peculiarità si caratterizza il territorio in cui è collocata la scuola?  
 Quali risorse e competenze utili per la scuola sono presenti nel territorio? 
 Qual è il contributo dell'Ente Locale di riferimento (Comune o Provincia) per la scuola e più in 

generale per le scuole del territorio? 
 

 
Facendo riferimento ai dati e alle evidenze disponibili, descrivere le opportunità e i vincoli per la scuola. 

Territorio e capitale sociale 
Opportunità Vincoli 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Contesto 

1.3 Risorse economiche e materiali 
 

Definizione dell'area - Situazione della scuola e grado di diversificazione delle fonti di finanziamento (es. 
sostegno delle famiglie e dei privati alle attività scolastiche, impegno finanziario degli enti pubblici 
territoriali). Qualità delle strutture e delle infrastrutture scolastiche. 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

1.3.a  Finanziamenti all’istituzione scolastica MIUR 

1.3.b  Edilizia e rispetto delle norme sull’edilizia INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 
 
 
Domande guida 
 Qual è la qualità delle strutture della scuola (es. struttura degli edifici, raggiungibilità delle sedi, 

ecc.)? 
 Qual è la qualità degli strumenti in uso nella scuola (es. LIM, pc, ecc.)?  
 Quali le risorse economiche disponibili? 

 
 
Facendo riferimento ai dati e alle evidenze disponibili, descrivere le opportunità e i vincoli per la scuola. 

Risorse economiche e materiali 
Opportunità Vincoli 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Contesto 

1.4 Risorse professionali 
 

Definizione dell'area - Quantità e qualità del personale della scuola (es. conoscenze e competenze 
disponibili). 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

1.4.a  Caratteristiche degli insegnanti 
MIUR 
INVALSI - Questionario scuola  

1.4.b  Caratteristiche del dirigente scolastico INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 
Domande guida 
 Quali le caratteristiche socio anagrafiche del personale (es. età, stabilità nella scuola)? 
 Quali le competenze professionali e i titoli posseduti dal personale (es. certificazioni linguistiche, 

informatiche, ecc.)? 
 

 
Facendo riferimento ai dati e alle evidenze disponibili, descrivere le opportunità e i vincoli per la scuola. 

Risorse professionali 
Opportunità Vincoli 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Esiti 

2 Esiti 

2.1 Risultati scolastici 
 

Definizione dell'area – I risultati scolastici rimandano agli esiti degli studenti nel breve e medio periodo. E' 
importante che la scuola sostenga il percorso scolastico di tutti gli studenti garantendo ad ognuno il 
successo formativo. 

 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

2.1.a  Esiti degli scrutini MIUR 

2.1.b  Trasferimenti e abbandoni MIUR 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 

Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 Quanti studenti non sono ammessi alla classe successiva e perché? Ci sono concentrazioni di non 

ammessi in alcuni anni di corso o indirizzi di studio per le scuole superiori? 
 Quanti sono gli studenti sospesi in giudizio nelle scuole superiori? I debiti formativi si concentrano 

in determinate discipline, anni di corso, indirizzi o sezioni? 
 I criteri di valutazione adottati dalla scuola (studenti non ammessi alla classe successiva, studenti 

con debiti formativi) sono adeguati a garantire il successo formativo degli studenti? 
 Quali considerazioni si possono fare analizzando la distribuzione degli studenti per fascia di voto 

conseguito all'Esame di Stato (es. una parte consistente si colloca nelle fasce più basse, ci sono 
distribuzioni anomale per alcune fasce, cosa emerge dal confronto con il dato medio nazionale)? 

 Quanti e quali studenti abbandonano la scuola e perché? 
 
 
 

Risultati scolastici 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Esiti 

Criterio di qualità 
La scuola garantisce il successo formativo degli studenti. 

Rubrica di valutazione Situazione  
della scuola 

La scuola non riesce a garantire il successo formativo per tutti gli studenti: la scuola 
perde molti studenti nel passaggio da un anno all’altro, oppure c’è una percentuale 
anomala di trasferimenti o abbandoni, oppure ci sono concentrazioni anomale di non 
ammessi all’anno successivo e/o di abbandoni in alcuni anni di corso, sezioni, plessi o 
indirizzi di scuola. La distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una 
concentrazione eccessiva nelle fasce più basse. 

 
Molto critica 

  
La scuola perde alcuni studenti nel passaggio da un anno all’altro, ci sono alcuni 
trasferimenti e abbandoni. La distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una 
concentrazione anomala in alcune fasce. 

 
Con qualche 

criticità 

  

La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all’altro, tranne singoli casi 
giustificati. La distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una situazione di 
equilibrio.  

 
Positiva 

  

La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all’altro e accoglie studenti 
provenienti da altre scuole. La distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una 
situazione di equilibrio. I criteri di selezione adottati dalla scuola sono adeguati a 
garantire il successo formativo degli studenti. 

 
Eccellente 

 

 

Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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Esiti 

 

2.2 Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
 

Definizione dell'area - L’analisi dei risultati conseguiti nelle prove standardizzate nazionali consente di 
riflettere sul livello di competenze raggiunto dalla scuola in relazione alle scuole del territorio, a quelle con 
background socio-economico simile e al valore medio nazionale. Tale analisi permette anche di valutare la 
capacità della scuola di assicurare a tutti gli studenti il raggiungimento dei livelli essenziali di competenza. 
L’azione della scuola dovrebbe quindi essere volta a ridurre l’incidenza numerica e la dimensione del gap 
formativo degli studenti con livelli di apprendimento sotto una determinata soglia, considerando la 
variabilità di risultati interna alla scuola (tra le classi, tra le sedi, tra gli indirizzi), così come la distribuzione 
degli studenti nei diversi livelli di rendimento. 

 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

2.2.a  Risultati degli studenti nelle prove di italiano e 
matematica INVALSI - Prove SNV 

2.2.b  Livelli di apprendimento degli studenti INVALSI - Prove SNV 

2.2.c  Variabilità dei risultati fra le classi INVALSI - Prove SNV 

 (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 
 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 Quali risultati raggiunge la scuola nelle prove standardizzate nazionali di italiano e matematica?  
 La scuola riesce ad assicurare esiti uniformi tra le varie classi? Il livello raggiunto dagli studenti nelle 

prove INVALSI è ritenuto affidabile - conoscendo l'andamento abituale delle classi - oppure c'è il 
sospetto di comportamenti opportunistici (cheating)? 

 Le disparità a livello di risultati tra gli alunni meno dotati e quelli più dotati sono in aumento o in 
regressione nel corso della loro permanenza a scuola? 

 Queste disparità sono concentrate in alcune sedi, indirizzi o sezioni? 
 
 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Esiti 

Criterio di qualità 
La scuola assicura l’acquisizione dei livelli essenziali di competenze (misurate con le prove standardizzate 
nazionali) per tutti gli studenti. 

Rubrica di valutazione Situazione 
della scuola 

Il punteggio di italiano e/o matematica della scuola alle prove INVALSI è inferiore rispetto 
a quello di scuole con background socio-economico e culturale simile.  
I punteggi delle diverse classi in italiano e/o matematica sono molto distanti e la varianza 
tra classi in italiano e/o matematica è decisamente superiore a quella media. La quota di 
studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica è notevolmente superiore 
alla media nazionale. 

 
Molto critica 

  
Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove INVALSI è in linea con quello 
di scuole con background socio-economico e culturale simile.  
La varianza tra classi in italiano e in matematica è uguale o di poco superiore a quella 
media, i punteggi delle classi non si discostano molto dalla media della scuola, anche se ci 
sono casi di singole classi in italiano e matematica che si discostano in negativo. La quota 
di studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica è in linea con la media 
nazionale. 

 
Con qualche 

criticità 

  

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove INVALSI è superiore a quello 
di scuole con background socio-economico e culturale simile.  
La varianza tra classi in italiano e matematica è in linea o di poco inferiore a quella 
media, i punteggi delle classi non si discostano dalla media della scuola oppure in alcune 
classi si discostano in positivo. La quota di studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e 
in matematica è inferiore alla media nazionale. 

 
Positiva 

  

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove INVALSI è superiore a quello 
di scuole con background socio-economico e culturale simile ed è superiore alla media 
nazionale.  
La varianza tra classi in italiano e matematica è inferiore a quella media. I punteggi delle 
diverse classi in italiano e matematica non si discostano dalla media della scuola. La 
quota di studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica è decisamente 
inferiore alla media nazionale. 

 
Eccellente 
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Esiti 

Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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2.3 Competenze chiave e di cittadinanza 
 
Definizione dell'area - Si parla di competenze chiave per indicare un insieme di competenze, anche di natura 
trasversale, ritenute fondamentali per una piena cittadinanza. Tra queste rientrano ad esempio le 
competenze sociali e civiche (rispetto delle regole, capacità di creare rapporti positivi con gli altri, 
costruzione del senso di legalità, sviluppo dell’etica della responsabilità e di valori in linea con i principi 
costituzionali) e le competenze personali legate alla capacità di orientarsi e di agire efficacemente nelle 
diverse situazioni1. Appare inoltre importante considerare la capacità degli studenti di autoregolarsi nella 
gestione dei compiti scolastici e dello studio. 
 
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 La scuola valuta le competenze di cittadinanza degli studenti (es. il rispetto delle regole, lo sviluppo 

del senso di legalità e di un’etica della responsabilità, la collaborazione e lo spirito di gruppo)? 
 La scuola adotta criteri di valutazione comuni per l'assegnazione del voto di comportamento? 
 La scuola valuta le competenze chiave degli studenti come l’autonomia di iniziativa e la capacità di 

orientarsi? In che modo la scuola valuta queste competenze (osservazione del comportamento, 
individuazione di indicatori, questionari, ecc.) ? 

 Qual è il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti nel loro percorso 
scolastico? Ci sono differenze tra classi, sezioni, plessi, indirizzi o ordini di scuola? 

 
 

Competenze chiave e di cittadinanza 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 

 
 
Nota: in questa area la riflessione della scuola dovrebbe focalizzarsi sulle competenze acquisite dagli 
studenti. Le azioni promosse dalla scuola per promuovere le competenze degli studenti dovrebbero 
invece essere inserite tra i Processi, nella sezione Ambienti di apprendimento. 
 
  

1 Con la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a competenze chiave per l'apprendimento 
permanente (Raccomandazione approvata dal Parlamento europeo il 18.12.2006) si chiede agli Stati membri di 
impegnarsi nella realizzazione di attività formative rivolte sia ai giovani, nei percorsi di istruzione iniziale, sia agli adulti, 
nell’ambito dell’apprendimento permanente, per sviluppare e aggiornare le loro competenze chiave. Nell’allegato 
“Competenze chiave per l’apprendimento permanente – Un quadro di riferimento europeo” vengono individuate e 
definite otto competenze chiave: comunicazione nella madrelingua, comunicazione nelle lingue straniere, competenza 
matematica e competenze di base in scienze e tecnologia, competenza digitale, imparare a imparare, competenze 
sociali e civiche, spirito di iniziativa e imprenditorialità, consapevolezza e espressione culturale. 
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Esiti 

Criterio di qualità 
La scuola assicura l’acquisizione delle competenze chiave e di cittadinanza degli studenti. 
 

Rubrica di valutazione Situazione 
della scuola 

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti non è 
soddisfacente; nella maggior parte delle classi le competenze sociali e civiche sono 
scarsamente sviluppate (collaborazione tra pari, responsabilità e rispetto delle regole). La 
maggior parte degli studenti non raggiunge una adeguata autonomia nell'organizzazione 
dello studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento. La scuola non adotta modalità 
comuni per la valutazione delle competenze chiave e di cittadinanza degli studenti. 

 
Molto critica 

  
Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti è accettabile; 
sono presenti alcune situazioni (classi, plessi, ecc.) nelle quali le competenze sociali e 
civiche sono scarsamente sviluppate (collaborazione tra pari, responsabilità e rispetto 
delle regole). In generale gli studenti raggiungono una sufficiente autonomia 
nell'organizzazione dello studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento, ma alcuni 
studenti non raggiungono una adeguata autonomia. La scuola adotta criteri comuni per 
la valutazione del comportamento, ma non utilizza strumenti per valutare il 
raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza degli studenti. 

 
Con qualche 

criticità 

  

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti è buono; le 
competenze sociali e civiche sono adeguatamente sviluppate (collaborazione tra pari, 
responsabilità e rispetto delle regole). La maggior parte degli studenti raggiunge una 
adeguata autonomia nell'organizzazione dello studio e nell'autoregolazione 
dell'apprendimento. Non sono presenti concentrazioni anomale di comportamenti 
problematici in specifiche sezioni, plessi, indirizzi di scuola. La scuola adotta criteri 
comuni per la valutazione del comportamento e utilizza almeno uno strumento per 
valutare il raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza degli studenti. 

 
Positiva 

  

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti è elevato; in 
tutte le classi le competenze sociali e civiche sono adeguatamente sviluppate 
(collaborazione tra pari, responsabilità e rispetto delle regole) e in alcune classi 
raggiungono un livello ottimale. La maggior parte degli studenti raggiunge una adeguata 
autonomia nell'organizzazione dello studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento e 
una parte di essi raggiunge livelli eccellenti. Non sono presenti concentrazioni anomale di 
comportamenti problematici in specifiche sezioni, plessi, indirizzi di scuola. La scuola 
adotta criteri comuni per la valutazione del comportamento e utilizza più strumenti per 
valutare il raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza degli studenti. 

 
Eccellente 

 

  

16 
 



Esiti 

 

Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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Esiti 

2.4 Risultati a distanza 
 

Definizione dell'area - L’azione della scuola può definirsi efficace quando assicura risultati a distanza nei 
percorsi di studio a seguito o nell’inserimento nel mondo del lavoro. E', pertanto, importante conoscere i 
percorsi formativi degli studenti usciti dalla scuola del primo e del secondo ciclo ad un anno o due di 
distanza, e monitorare inoltre i risultati sia all'interno del primo ciclo, sia nel passaggio al secondo ciclo.  

Per le scuole del secondo ciclo gli indicatori disponibili centralmente riguardano la quota di studenti iscritti 
all'università e i crediti universitari conseguiti dagli studenti nel primo e nel secondo anno dopo il diploma; 
per le scuole del primo ciclo gli indicatori disponibili riguardano l'adozione del consiglio orientativo. 

 

Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

2.4.a  Prosecuzione negli studi universitari MIUR 

2.4.b  Successo negli studi universitari MIUR 

2.4.c  Successo negli studi secondari di II grado MIUR 

2.4.d  Inserimento nel mondo del lavoro  MIUR 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 
 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 Per la scuola primaria - Quali sono gli esiti degli studenti usciti dalla scuola primaria al termine del 

primo anno di scuola secondaria di I grado? [Nel caso in cui la grande maggioranza degli studenti 
della primaria si iscriva nella secondaria del medesimo Istituto Comprensivo si può utilizzare 
l'indicatore 2.1.a sugli Esiti degli scrutini] 

 Per la scuola secondaria di I grado - Quali sono i risultati dei propri studenti nel percorso scolastico 
successivo? In che misura il consiglio orientativo è seguito? In che misura il consiglio orientativo è 
efficace? 

 Per la scuola secondaria di II grado - Qual è la riuscita dei propri studenti nei successivi percorsi di 
studio? Quanti studenti iscritti all'università non hanno conseguito crediti? Coloro che hanno 
conseguito crediti universitari ne hanno conseguiti in misura adeguata (tenendo conto che 
andrebbero conseguiti in media 60 crediti per ciascun anno di corso)? 

 Per la scuola secondaria di II grado - Qual è la riuscita dei propri studenti nel mondo del lavoro? (La 
scuola potrebbe considerare, se in possesso dei relativi dati, la quota di ex studenti occupati dopo 3 
o 5 anni dal diploma, la coerenza tra il titolo di studio conseguito e il settore lavorativo, o ancora 
esaminare quanti studenti hanno trovato un impiego nella regione di appartenenza e quanti al di 
fuori di essa). 

 
 

Risultati a distanza 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Esiti 

 
Criterio di qualità 
La scuola favorisce il successo degli studenti nei successivi percorsi di studio e di lavoro. 
 

Rubrica di valutazione Situazione 
della scuola 

Per le scuole del I ciclo - La scuola non monitora i risultati a distanza degli studenti 
oppure i risultati degli studenti nel successivo percorso di studio non sono soddisfacenti: 
una quota consistente di studenti o specifiche tipologie di studenti incontra difficoltà di 
apprendimento (non sono ammessi alla classe successiva, hanno debiti formativi o 
cambiano l’indirizzo di studio) e/o abbandona gli studi nel percorso successivo.  

Per le scuole del II ciclo - La scuola non monitora i risultati degli studenti nei successivi 
percorsi di studio e di avviamento al mondo del lavoro (stage, formazione non 
universitaria, ecc.) e il loro inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di immatricolati 
all’università è inferiore a quello medio provinciale e regionale. I risultati raggiunti dagli 
studenti immatricolati all'università sono molto bassi (la mediana dei crediti conseguiti 
all’università dai diplomati dopo 1 e 2 anni è inferiore a 20 su 60). 

 
Molto critica 

  
Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo percorso di studio sono 
sufficienti: diversi studenti incontrano difficoltà di apprendimento (non sono ammessi 
alla classe successiva, hanno debiti formativi o cambiano l’indirizzo di studio) e/o 
abbandonano gli studi nel percorso successivo. 

Per le scuole del II ciclo - La scuola non raccoglie in modo sistematico informazioni sui 
risultati degli studenti nei successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del 
lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) e il loro inserimento nel mercato del 
lavoro. Il numero di immatricolati all’università è nella media o di poco inferiore alla 
media provinciale e regionale. I risultati raggiunti dagli studenti immatricolati 
all'università sono mediocri (la mediana dei crediti conseguiti dai diplomati dopo 1 e 2 
anni di università è compresa tra 20 e 30 su 60). 

 
Con qualche 

criticità 

  

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo percorso di studio sono 
buoni: pochi studenti incontrano difficoltà di apprendimento (non sono ammessi alla 
classe successiva, hanno debiti formativi o cambiano l’indirizzo di studio) e il numero di 
abbandoni nel percorso di studi successivo è molto contenuto. 

Per le scuole del II ciclo - La scuola monitora in maniera sistematica i risultati degli 
studenti nei successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del lavoro (stage, 
formazione non universitaria, ecc.) e il loro inserimento nel mercato del lavoro. Il numero 
di immatricolati all’università è superiore alla media provinciale e regionale. I risultati 
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono buoni (la mediana dei crediti 
conseguiti dai diplomati dopo 1 e 2 di università anni è almeno 30 su 60). 

 
Positiva 

  
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Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel percorso successivo di studio sono 
molto positivi: in rari casi gli studenti incontrano difficoltà di apprendimento (non sono 
ammessi alla classe successiva, hanno debiti formativi o cambiano l’indirizzo di studio) e 
non ci sono episodi di abbandono degli studi nel percorso successivo. 

Per le scuole del II ciclo - La scuola monitora in maniera sistematica i risultati degli 
studenti nei successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del lavoro (stage, 
formazione non universitaria, ecc.) e il loro inserimento nel mercato del lavoro. Il numero 
di immatricolati all’università è superiore alla media provinciale e regionale. I risultati 
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono molto positivi (la mediana dei 
crediti conseguiti dai diplomati dopo 1 e 2 anni di università è superiore a 40 su 60). 

 
Eccellente 

 

 

Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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Processi  

3 A) Processi – Pratiche educative e didattiche 

3.1 Curricolo, progettazione e valutazione  
 

Definizione dell'area - Individuazione del curricolo fondamentale a livello di istituto e capacità di rispondere 
alle attese educative e formative provenienti dalla comunità di appartenenza. Definizione di obiettivi e 
traguardi di apprendimento per le varie classi e anni di corso. Attività opzionali ed elettive che arricchiscono 
l’offerta curricolare. Modalità di progettazione didattica, monitoraggio e revisione delle scelte progettuali 
effettuate dagli insegnanti. Modalità impiegate per valutare le conoscenze e le competenze degli allievi.  

Il curricolo d'istituto è qui definito come l'autonoma elaborazione da parte della scuola, sulla base delle 
esigenze e delle caratteristiche degli allievi, delle abilità e conoscenze che gli studenti debbono raggiungere 
nei diversi ambiti disciplinari e anni di corso, in armonia con quanto indicato nei documenti ministeriali2. La 
progettazione didattica è qui definita come l'insieme delle scelte metodologiche, pedagogiche e didattiche 
adottate dagli insegnanti collegialmente (nei dipartimenti, nei consigli di classe e di interclasse, ecc.). Il 
curricolo di istituto, la progettazione didattica e la valutazione sono strettamente interconnessi; nel RAV 
sono suddivisi in sottoaree distinte al solo fine di permettere alle scuole un esame puntuale dei singoli 
aspetti. L’area è articolata al suo interno in tre sottoaree: 

 Curricolo e offerta formativa – definizione e articolazione del curricolo di istituto e delle attività di 
ampliamento dell’offerta formativa   

 Progettazione didattica – modalità di progettazione 
 Valutazione degli studenti – modalità di valutazione e utilizzo dei risultati della valutazione 

 
 
 
Curricolo e offerta formativa  
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

3.1.a  Curricolo  INVALSI - Questionario scuola 

3.1.b  Politiche scolastiche di istituto INVALSI - Questionari insegnanti 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 
 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 A partire dai documenti ministeriali di riferimento, in che modo il curricolo di istituto risponde ai 

bisogni formativi degli studenti e alle attese educative e formative del contesto locale?  
 La scuola ha individuato quali traguardi di competenza gli studenti nei diversi anni dovrebbero 

acquisire? Vengono individuate anche le competenze trasversali (es. educazione alla cittadinanza, 
competenze sociali e civiche)? 

2 In relazione alle specifiche tipologie e indirizzi di scuola i documenti ministeriali di riferimento sono: Indicazioni 
nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione (2012); Indicazioni nazionali riguardanti 
gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti 
per i percorsi liceali (2012); Istituti tecnici - Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento (2010 e 2012); Istituti 
professionali - Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento (2010 e 2012). 
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 Gli insegnanti utilizzano il curricolo definito dalla scuola come strumento di lavoro per la loro attività? 
 Le attività di ampliamento dell’offerta formativa sono progettate in raccordo con il curricolo di istituto?  
 Vengono individuati in modo chiaro gli obiettivi e le abilità/competenze da raggiungere attraverso i 

progetti di ampliamento dell'offerta formativa? 
 
 

Curricolo e offerta formativa 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 

 
 
Progettazione didattica 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

3.1.c  Progettazione didattica INVALSI - Questionari insegnanti 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 Nella scuola vi sono strutture di riferimento (es. dipartimenti) per la progettazione didattica?  
 I docenti effettuano una programmazione periodica comune per ambiti disciplinari e/o classi parallele? 

Per quali discipline? Per quali ordini/indirizzi di scuola? 
 In che modo avviene l’analisi delle scelte adottate e la revisione della progettazione?  
 
 

Progettazione didattica 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Valutazione degli studenti 
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

3.1.d  Presenza di prove strutturate per classi parallele INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 Quali aspetti del curricolo sono valutati? 
 Gli insegnanti utilizzano criteri comuni di valutazione per i diversi ambiti/discipline? In quali discipline, 

indirizzi o ordini di scuola è più frequente l’uso di criteri comuni di valutazione e in quali invece 
vengono meno utilizzati? 

 La scuola utilizza prove strutturate per classi parallele costruite dagli insegnanti? Per quali discipline? 
Per quali classi? Sono adottati criteri comuni per la correzione delle prove?  

 Nella scuola vengono utilizzati strumenti quali prove di valutazione autentiche o rubriche di 
valutazione? Quanto è diffuso il loro utilizzo?  

 La scuola progetta e realizza interventi didattici specifici a seguito della valutazione degli studenti? 
 

Valutazione degli studenti 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Criterio di qualità 
La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto, progetta attività didattiche coerenti 
con il curricolo, valuta gli studenti utilizzando criteri e strumenti condivisi. 
 

Rubrica di valutazione Situazione 
della scuola 

La scuola non ha elaborato un proprio curricolo, oppure si è limitata a riportare nel POF i criteri 
presenti nei documenti ministeriali di riferimento senza rielaborarli. Non sono stati definiti profili 
di competenze che gli studenti dovrebbero acquisire nelle varie discipline. Le attività di 
ampliamento dell'offerta formativa non sono presenti, oppure sono presenti ma non sono 
coerenti con il progetto formativo di scuola e gli obiettivi e le abilità/competenze da raggiungere 
non sono definiti in modo chiaro.  
Non sono definiti obiettivi di apprendimento comuni per classi parallele o per ambiti disciplinari.  
Non sono utilizzati criteri di valutazione e strumenti di valutazione comuni, oppure i criteri di 
valutazione e gli strumenti di valutazione comuni sono utilizzati solo da pochi insegnanti o per 
poche discipline. 

 
Molto critica 

 
 

La scuola ha definito alcuni aspetti del proprio curricolo, rimandando per gli altri aspetti a quanto 
previsto nei documenti ministeriali di riferimento. La definizione dei profili di competenza per le 
varie discipline e anni di corso è da sviluppare in modo più approfondito. Le attività di 
ampliamento dell'offerta formativa sono per lo più coerenti con il progetto formativo di scuola. La 
definizione degli obiettivi e delle abilità/competenze da raggiungere deve essere migliorata. 
Ci sono referenti per la progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e dipartimenti 
disciplinari, anche se il personale interno è coinvolto in misura limitata. La progettazione didattica 
periodica viene condivisa da un numero limitato di docenti. 
I docenti fanno riferimento a criteri di valutazione comuni definiti a livello di scuola, anche se solo 
in alcuni casi utilizzano prove standardizzate comuni per la valutazione. La progettazione di 
interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti non viene effettuata in maniera 
sistematica. 

 
Con qualche 

criticità 

 
 

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti ministeriali di riferimento. 
Sono stati definiti i profili di competenze per le varie discipline e anni di corso. 
Le attività di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto educativo di scuola. Gli 
obiettivi e le abilità/competenze da raggiungere con queste attività sono definiti in modo chiaro. 
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla progettazione didattica e/o la 
valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari cui partecipa un buon numero di insegnanti. 
La progettazione didattica periodica viene effettuata in modo condiviso per ambiti disciplinari e 
coinvolge un buon numero di docenti di varie discipline e di più indirizzi e ordini di scuola. 
La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze. I docenti utilizzano regolarmente 
alcuni strumenti comuni per la valutazione e hanno momenti di incontro per condividere i risultati 
della valutazione. La progettazione di interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti 
è una pratica frequente ma andrebbe migliorata. 

 
Positiva 

 
 

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti ministeriali di riferimento, 
declinando le competenze disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso, che gli insegnanti 
utilizzano come strumento di lavoro per la programmazione delle attività didattiche. Il curricolo si 
sviluppa a partire dalle caratteristiche del contesto e dei bisogni formativi della specifica utenza.  
Le attività di ampliamento dell'offerta formativa sono bene integrate nel progetto educativo di 
istituto. Tutte le attività presentano una definizione molto chiara degli obiettivi e delle 
abilità/competenze da raggiungere. 
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla progettazione didattica e/o la 
valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari; i docenti sono coinvolti in maniera diffusa. 

 
Eccellente 
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Gli insegnanti condividono obiettivi di apprendimento specifici ed effettuano sistematicamente 
una progettazione didattica condivisa. 
La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze. I docenti utilizzano criteri di 
valutazione comuni e usano strumenti diversificati per la valutazione degli studenti (prove 
strutturate, rubriche di valutazione, ecc.). L’utilizzo di prove strutturate comuni è sistematico e 
riguarda la maggior parte degli ambiti disciplinari e tutti gli indirizzi/ordini di scuola. I docenti 
regolarmente si incontrano per riflettere sui risultati degli studenti. C’è una forte relazione tra le 
attività di programmazione e quelle di valutazione degli studenti. I risultati della valutazione degli 
studenti sono usati in modo sistematico per ri‐orientare la programmazione e progettare 
interventi didattici mirati. 
 

Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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3.2 Ambiente di apprendimento 
 

Definizione dell'area - Capacità della scuola di creare un ambiente di apprendimento per lo sviluppo delle 
competenze degli studenti. La cura dell'ambiente di apprendimento riguarda sia la dimensione materiale e 
organizzativa (gestione degli spazi, delle attrezzature, degli orari e dei tempi), sia la dimensione didattica 
(diffusione di metodologie didattiche innovative), sia infine la dimensione relazionale (attenzione allo 
sviluppo di un clima di apprendimento positivo e trasmissione di regole di comportamento condivise). 

 Dimensione organizzativa - flessibilità nell'utilizzo di spazi e tempi in funzione della didattica 
(laboratori, orario scolastico, ecc.) 

 Dimensione metodologica - promozione e sostegno all’utilizzo di metodologie didattiche innovative 
(gruppi di livello, classi aperte, ecc.) 

 Dimensione relazionale - definizione e rispetto di regole di comportamento a scuola e in classe, 
gestione dei conflitti con gli studenti 

 

Dimensione organizzativa 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

3.2.a  Durata delle lezioni INVALSI - Questionario scuola 

3.2.b  Organizzazione oraria INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla 
scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 In che modo la scuola cura gli spazi laboratoriali (individuazione di figure di coordinamento, 

aggiornamento dei materiali, ecc.)? Gli studenti hanno pari opportunità di fruire degli spazi laboratoriali 
(ci sono sedi, indirizzi o sezioni che vi accedono in misura minore)? 

 In che modo la scuola cura la presenza di supporti didattici nelle classi (biblioteca di classe, computer, 
materiali per le attività scientifiche, materiali per le attività espressive, ecc.)? 

 In che modo la scuola cura la gestione del tempo come risorsa per l'apprendimento? L'articolazione 
dell'orario scolastico è adeguata alle esigenze di apprendimento degli studenti? La durata delle lezioni 
risponde alle esigenze di apprendimento degli studenti? 
 
 

Dimensione organizzativa 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Dimensione metodologica 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

3.2.c  Attività e strategie didattiche INVALSI - Questionari insegnanti 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 La scuola promuove l’utilizzo di modalità didattiche innovative? 
 La scuola promuove la collaborazione tra docenti per la realizzazione di modalità didattiche innovative? 

 
Dimensione metodologica 

Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 

 
 

Dimensione relazionale 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

3.2.d  Episodi problematici  
INVALSI - Questionario scuola 
MIUR 

3.2.e  Clima scolastico INVALSI - Questionari insegnanti, 
studenti e genitori 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 
 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 In che modo la scuola promuove la condivisione di regole di comportamento tra gli studenti?  
 In caso di comportamenti problematici da parte degli studenti quali azioni promuove la scuola? Queste 

azioni sono efficaci? 
 La scuola adotta strategie specifiche per la promozione delle competenze sociali (es. assegnazione di 

ruoli e responsabilità, attività di cura di spazi comuni, sviluppo del senso di legalità e di un’etica della 
responsabilità, collaborazione e lo spirito di gruppo, ecc.)? Queste attività coinvolgono gli studenti di 
tutte le sezioni, ordini di scuola, plessi o indirizzi di scuola? 

 
 

Dimensione relazionale 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 

Nota: in questa area la riflessione della scuola dovrebbe focalizzarsi sulle azioni promosse per 
promuovere le competenze sociali e civiche degli studenti. Le competenze chiave e di cittadinanza 
acquisite dagli studenti dovrebbero invece essere presentate nei Risultati, nell'area Competenze chiave e 
di cittadinanza. 
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Criterio di qualità 
La scuola offre un ambiente di apprendimento innovativo, curando gli aspetti organizzativi, metodologici 
e relazionali del lavoro d'aula. 

Rubrica di valutazione Situazione 
della scuola 

L’organizzazione di spazi e tempi non risponde alle esigenze di apprendimento degli 
studenti. Gli spazi laboratoriali non ci sono o sono usati solo da una minoranza di 
studenti.  
La scuola non incentiva l’uso di modalità didattiche innovative, oppure queste vengono 
adottate in un numero esiguo di classi. 
Le regole di comportamento non sono definite. I conflitti non sono gestiti o sono gestiti 
ricorrendo a modalità non efficaci. 

 
Molto critica 

  
L’organizzazione di spazi e tempi risponde solo parzialmente alle esigenze di 
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali sono usati, anche se in misura 
minore rispetto alle loro potenzialità. 
La scuola incentiva l’utilizzo di modalità didattiche innovative, anche se limitatamente ad 
alcuni aspetti o ad alcune discipline o anni di corso.  
Le regole di comportamento sono definite, ma sono condivise in modo disomogeneo 
nelle classi. I conflitti sono gestiti, anche se non sempre le modalità adottate sono 
efficaci. 

 
Con qualche 

criticità 

  

L’organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di apprendimento degli studenti. 
Gli spazi laboratoriali sono usati da un buon numero di classi. 
La scuola incentiva l’utilizzo di modalità didattiche innovative. Gli studenti lavorano in 
gruppi, utilizzano le nuove tecnologie, realizzano ricerche o progetti. 
La scuola promuove le competenze trasversali attraverso la realizzazione di attività 
relazionali e sociali. Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle classi. I 
conflitti con gli studenti sono gestiti in modo efficace.  

 
Positiva 

  

L’organizzazione di spazi e tempi risponde in modo ottimale alle esigenze di 
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali sono usati con frequenza elevata in 
tutte le classi. 
La scuola promuove l’utilizzo di modalità didattiche innovative. Gli studenti lavorano in 
gruppi, utilizzano le nuove tecnologie, realizzano ricerche o progetti come attività 
ordinarie in classe. 
La scuola promuove le competenze trasversali attraverso la realizzazione di attività 
relazionali e sociali che vedono la partecipazione attiva degli studenti. Le regole di 
comportamento sono definite e condivise in tutte le classi. I conflitti con gli studenti sono 
gestiti in modo efficace, ricorrendo anche a modalità che coinvolgono gli studenti 
nell'assunzione di responsabilità. 

 
Eccellente 
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Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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3.3 Inclusione e differenziazione 
 

Definizione dell'area – Strategie adottate dalla scuola per la promozione dei processi di inclusione e il 
rispetto delle diversità, adeguamento dei processi di insegnamento e di apprendimento ai bisogni formativi 
di ciascun allievo nel lavoro d’aula e nelle altre situazioni educative. L’area è suddivisa in due sottoaree: 

 Inclusione – modalità di inclusione degli studenti con disabilità, con bisogni educativi speciali e degli 
studenti stranieri da poco in Italia. Azioni di valorizzazione e gestione delle differenze.  

 Recupero e Potenziamento – modalità di adeguamento dei processi di insegnamento ai bisogni 
formativi di ciascun allievo. 

 
Inclusione  
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

3.3.a  Attività di inclusione 
INVALSI - Questionario scuola 
INVALSI - Questionario insegnanti 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 

Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 La scuola realizza attività per favorire l’inclusione degli studenti con disabilità nel gruppo dei pari? 

Queste attività riescono a favorire l’inclusione degli studenti con disabilità? 
 Gli insegnanti curricolari e di sostegno utilizzano metodologie che favoriscono una didattica 

inclusiva? Questi interventi sono efficaci? Alla formulazione dei Piani Educativi Individualizzati 
partecipano anche gli insegnanti curricolari? Il raggiungimento degli obiettivi definiti nei Piani 
Educativi Individualizzati viene monitorato con regolarità? 

 In che modo la scuola si prende cura degli altri studenti con bisogni educativi speciali? I Piani 
Didattici Personalizzati sono aggiornati con regolarità? 

 La scuola realizza attività di accoglienza per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi 
riescono a favorire l’inclusione degli studenti stranieri? 

 La scuola realizza percorsi di lingua italiana per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi 
interventi riescono a favorire il successo scolastico degli studenti stranieri? 

 La scuola realizza attività su temi interculturali e/o sulla valorizzazione delle diversità? Qual è la 
ricaduta di questi interventi sulla qualità dei rapporti tra gli studenti? 
 

Inclusione 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Recupero e potenziamento 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

3.3.b  Attività di recupero 
MIUR 
INVALSI - Questionario scuola 

3.3.c  Attività di potenziamento INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 

 

Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 Quali gruppi di studenti presentano maggiori difficoltà di apprendimento?  
 Quali interventi sono realizzati per rispondere alle difficoltà di apprendimento degli studenti?  
 Sono previste forme di monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti dagli studenti con maggiori 

difficoltà? 
 Gli interventi che la scuola realizza per supportare gli studenti con maggiori difficoltà sono efficaci? 
 In che modo la scuola favorisce il potenziamento degli studenti con particolari attitudini 

disciplinari?  
 Gli interventi di potenziamento realizzati sono efficaci? 
 Nel lavoro d’aula quali interventi individualizzati in funzione dei bisogni educativi degli studenti 

vengono utilizzati?  
 Quanto è diffuso l'utilizzo di questi interventi nelle varie classi della scuola? 

 

Recupero e potenziamento 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Criterio di qualità 
La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali, valorizza le differenze culturali, 
adegua l'insegnamento ai bisogni formativi di ciascun allievo attraverso percorsi di recupero e 
potenziamento. 
 

Rubrica di valutazione Situazione 
della scuola 

Le attività realizzate dalla scuola sono insufficienti a garantire l'inclusione degli studenti che hanno 
specifici bisogni formativi. La scuola non dedica sufficiente attenzione ai temi interculturali. 
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti è assente 
o insufficiente, oppure singoli insegnanti realizzano percorsi differenziati in poche classi, senza 
forme di coordinamento delle attività a livello di scuola. 

 
Molto critica 

  
Le attività realizzate dalla scuola per gli studenti che necessitano di inclusione sono sufficienti. La 
qualità degli interventi didattici per gli studenti che necessitano di inclusione è in generale 
accettabile, ma ci sono aspetti da migliorare. Gli obiettivi educativi per questi studenti sono 
scarsamente definiti e il loro raggiungimento non viene monitorato. La scuola dedica 
un'attenzione appena sufficiente ai temi interculturali.  

La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti è 
sufficientemente strutturata a livello di scuola, ma andrebbe migliorata. Gli obiettivi educativi 
sono poco specifici e non sono presenti forme di monitoraggio e valutazione per verificarne il 
raggiungimento. Gli interventi individualizzati nel lavoro d’aula sono poco diffusi a livello di scuola. 

 
Con qualche 

criticità 

  

Le attività realizzate dalla scuola per gli studenti che necessitano di inclusione sono efficaci. In 
generale le attività didattiche sono di buona qualità, anche se ci sono aspetti che possono essere 
migliorati. Il raggiungimento degli obiettivi previsti per gli studenti che necessitano di inclusione 
sono costantemente monitorati. La scuola promuove il rispetto delle differenze e della diversità 
culturale.  

La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti è piuttosto 
strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi educativi sono definiti e sono presenti modalità di 
verifica degli esiti, anche se non in tutti i casi. Gli interventi realizzati sono efficaci per un buon 
numero di studenti destinatari delle azioni di differenziazione. Gli interventi individualizzati nel 
lavoro d’aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola. 

 
Positiva 

 
 

Nelle attività di inclusione sono attivamente coinvolti diversi soggetti (docenti curricolari, di 
sostegno, tutor, famiglie, enti locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attività 
didattiche per gli studenti che necessitano di inclusione sono di buona qualità. Il raggiungimento 
degli obiettivi previsti per gli studenti che necessitano di inclusione sono costantemente 
monitorati e a seguito di ciò, se necessario, gli interventi vengono rimodulati. La scuola promuove 
efficacemente il rispetto delle diversità.  
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti è ben 
strutturata a livello di scuola; le attività rivolte ai diversi gruppi di studenti raggiungono tutti i 
potenziali destinatari. Gli obiettivi educativi sono ben definiti e sono adottate modalità di verifica 
degli esiti. Gli interventi realizzati sono efficaci per la maggioranza degli studenti destinatari delle 
azioni di differenziazione. In tutta la scuola gli interventi individualizzati sono utilizzati in maniera 
sistematica nel lavoro d’aula. 

 
Eccellente 
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Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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3.4 Continuità e orientamento 
 

Definizione dell’area - Attività per garantire la continuità dei percorsi scolastici. Attività finalizzate 
all’orientamento personale, scolastico e professionale degli allievi. L’area è articolata al suo interno in due 
sottoaree: 

 Continuità – azioni intraprese dalla scuola per assicurare la continuità educativa nel passaggio da un 
ordine di scuola all’altro 

 Orientamento – azioni intraprese dalla scuola per orientare gli studenti alla conoscenza del sé e alla 
scelta degli indirizzi di studio successivi 

 
Continuità  
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

3.4.a  Attività di continuità INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 

Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 Gli insegnanti di ordini di scuola diversi si incontrano per parlare della formazione delle classi?  
 Quali azioni realizza la scuola per garantire la continuità educativa per gli studenti nel passaggio da 

un ordine di scuola all’altro? 
 La scuola monitora i risultati degli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all’altro? 
 Gli interventi realizzati per garantire la continuità educativa sono efficaci?  

 

Continuità 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Orientamento 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

3.4.b  Attività di orientamento INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 
 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 La scuola realizza percorsi di orientamento per la comprensione di sé e delle proprie inclinazioni? 

Quali classi sono coinvolte? Questi percorsi coinvolgono tutte le sezioni/plessi della scuola? 
 La scuola realizza attività di orientamento finalizzate alla scelta del percorso scolastico/universitario 

successivo? Queste attività coinvolgono le realtà scolastiche/universitarie significative del 
territorio?  

 La scuola realizza attività di orientamento al territorio e alle realtà produttive e professionali? 
 La scuola organizza incontri/attività rivolti alle famiglie sulla scelta del percorso 

scolastico/universitario successivo? 
 Le attività di orientamento coinvolgono tutte le sezioni/plessi della scuola? 
 La scuola monitora quanti studenti seguono il consiglio orientativo? I consigli orientativi della 

scuola sono seguiti da un elevato numero di famiglie e studenti? 
 
 

Orientamento 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Criterio di qualità 
La scuola garantisce la continuità dei percorsi scolastici e cura l'orientamento personale, scolastico e 
professionale degli studenti. 
 

Rubrica di valutazione Situazione 
della scuola 

Le attività di continuità e/o di orientamento sono assenti o insufficienti, oppure singoli 
insegnanti realizzano attività di continuità e/o orientamento limitatamente ad alcune sezioni, 
senza forme di coordinamento a livello di scuola. 

 
Molto critica 

  
Le attività di continuità presentano un livello di strutturazione sufficiente anche se sono 
prevalentemente orientate alla formazione delle classi.  
 
Le attività di orientamento coinvolgono almeno tutte le classi finali. La qualità delle attività 
proposte agli studenti è in genere accettabile, anche se per lo più limitate a presentare i 
diversi istituti scolastici/indirizzi di scuola superiore/corsi di studio universitari. La scuola non 
monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento. 

 
Con qualche 

criticità 

  

Le attività di continuità sono ben strutturate. La collaborazione tra i docenti di ordini di 
scuola diversi è consolidata. La scuola realizza diverse attività finalizzate ad accompagnare gli 
studenti nel passaggio da un ordine di scuola all’altro. 
 
Le attività di orientamento sono ben strutturate e coinvolgono anche le famiglie. La scuola 
realizza percorsi finalizzati alla conoscenza di sé e delle proprie attitudini. Gli studenti 
dell’ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle presentazioni delle diverse 
scuole/indirizzi di studio universitario, sono coinvolti in attività organizzate nelle scuole 
dell’ordine successivo o nelle università. La scuola realizza attività di orientamento alle realtà 
produttive e professionali del territorio. La scuola monitora i risultati delle proprie azioni di 
orientamento; un buon numero di famiglie e studenti segue il consiglio orientativo della 
scuola. 

 
Positiva 

  

Le attività di continuità sono organizzate in modo efficace. La collaborazione tra docenti di 
ordini di scuola diversi è ben consolidata e si concretizza nella progettazione di attività per gli 
studenti finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra un ordine di scuola e l’altro / 
all’università. La scuola predispone informazioni articolate sul percorso scolastico dei singoli 
studenti e monitora gli esiti degli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all’altro. 
 
La scuola realizza azioni di orientamento finalizzate a far emergere le inclinazioni individuali 
che coinvolgono più classi, non solo quelle dell’ultimo anno. Inoltre propone attività mirate a 
far conoscere l’offerta formativa presente sul territorio, anche facendo svolgere attività 
didattiche nelle scuole/università del territorio. La scuola ha compiuto una buona analisi delle 
inclinazioni individuali/attitudini degli studenti, tenendo conto di informazioni degli anni 
precedenti sulla propria popolazione studentesca e ha raccolto informazioni sui bisogni 
formativi del territorio. Le attività di orientamento sono ben strutturate e pubblicizzate e 
coinvolgono anche le famiglie. La scuola monitora i risultati delle proprie azioni di 
orientamento; la stragrande maggioranza delle famiglie e degli studenti segue il consiglio 
orientativo della scuola. 

 
Eccellente 

 
  

36 
 



Processi  

 

Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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B) Processi – Pratiche gestionali e organizzative 

3.5 Orientamento strategico e organizzazione della scuola 
 

Definizione dell'area - Identificazione e condivisione della missione, dei valori e della visione di sviluppo 
dell’istituto. Capacità della scuola di indirizzare le risorse verso le priorità, catalizzando le energie 
intellettuali interne, i contributi e le risorse del territorio, le risorse finanziarie e strumentali disponibili 
verso il perseguimento degli obiettivi prioritari d’istituto.  

La missione è qui definita come la declinazione del mandato istituzionale nel proprio contesto di 
appartenenza, interpretato alla luce dall'autonomia scolastica. La missione è articolata nel Piano 
dell'Offerta Formativa e si sostanzia nell'individuazione di priorità d'azione e nella realizzazione delle 
attività conseguenti. L’area è articolata al suo interno in quattro sottoaree: 

 Missione e obiettivi prioritari – individuazione della missione, scelta delle priorità e loro 
condivisione interna e esterna  

 Controllo dei processi - uso di forme di controllo strategico e monitoraggio dell'azione intrapresa 
dalla scuola per il conseguimento degli obiettivi individuati (es. pianificazione strategica, 
misurazione delle performance, strumenti di autovalutazione). 

 Organizzazione delle risorse umane – individuazione di ruoli di responsabilità e definizione dei 
compiti per il personale  

 Gestione delle risorse economiche – assegnazione delle risorse per la realizzazione delle priorità  
 
 
 
Missione e obiettivi prioritari  
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 La missione dell'istituto e le priorità sono definite chiaramente? 
 La missione dell'istituto e le priorità sono condivise all'interno della comunità scolastica? Sono rese 

note anche all'esterno, presso le famiglie e il territorio? 
 
 

Missione e obiettivi prioritari 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Controllo dei processi 
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 In che modo la scuola pianifica le azioni per il raggiungimento dei propri obiettivi? 
 In che modo la scuola monitora lo stato di avanzamento per il raggiungimento degli obiettivi? Quali 

meccanismi e strumenti di controllo sono adottati? 
 
 

Forme di controllo 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 

 
 
Organizzazione delle risorse umane 
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

3.5.a  Gestione delle funzioni strumentali INVALSI - Questionario scuola 

3.5.b  Gestione del Fondo di istituto INVALSI - Questionario scuola 

3.5.c  Processi decisionali INVALSI - Questionario scuola 

3.5.d  Impatto delle assenze degli insegnanti 
sull’organizzazione INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 
 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 C'è una chiara divisione dei compiti (o delle aree di attività) tra i docenti con incarichi di 

responsabilità? 
 C’è una chiara divisione dei compiti (o delle aree di attività) tra il personale ATA? 

 
 

Organizzazione delle risorse umane 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Gestione delle risorse economiche 
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

3.5.e  Progetti realizzati INVALSI - Questionario scuola 

3.5.f  Progetti prioritari INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 
 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 Quale coerenza tra le scelte educative adottate (es. Piano dell’Offerta Formativa) e l’allocazione 

delle risorse economiche (es. programma annuale)? 
 Le spese per i progetti si concentrano sulle tematiche ritenute prioritarie dalla scuola? 

 
 

Gestione delle risorse economiche 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Criterio di qualità 
La scuola individua le priorità da raggiungere e le persegue dotandosi di sistemi di controllo e 
monitoraggio, individuando ruoli di responsabilità e compiti per il personale, convogliando le risorse 
economiche sulle azioni ritenute prioritarie. 
 

Rubrica di valutazione Situazione 
della scuola 

La missione della scuola e le priorità non sono state definite oppure sono state definite in 
modo vago. Non sono presenti forme di controllo o monitoraggio delle azioni. 
La definizione delle responsabilità e dei compiti tra le diverse componenti scolastiche è 
poco chiara o non è funzionale all'organizzazione delle attività. Le risorse economiche e 
materiali sono sottoutilizzate, oppure sono disperse nella realizzazione di molteplici 
attività e non sono indirizzate al raggiungimento degli obiettivi prioritari. 

 
Molto critica 

  
La scuola ha definito la missione e le priorità, anche se la loro condivisione nella 
comunità scolastica e con le famiglie e il territorio è da migliorare. Il controllo e il 
monitoraggio delle azioni sono attuati in modo non strutturato. 
E’ presente una definizione delle responsabilità e dei compiti tra le diverse componenti 
scolastiche, anche se non tutti i compiti sono chiari e funzionali all'organizzazione delle 
attività. Le risorse economiche e materiali sono convogliate solo parzialmente nel 
perseguimento degli obiettivi prioritari dell'istituto.  

 
Con qualche 

criticità 

  

La scuola ha definito la missione e le priorità; queste sono condivise nella comunità 
scolastica, con le famiglie e il territorio. La scuola utilizza forme di controllo strategico o 
monitoraggio dell'azione. 
Responsabilità e compiti delle diverse componenti scolastiche sono individuati 
chiaramente. Una buona parte delle risorse economiche è impiegata per il 
raggiungimento degli obiettivi prioritari della scuola. La scuola è impegnata a raccogliere 
finanziamenti aggiuntivi oltre quelli provenienti dal MIUR. 

 
Positiva 

  

La scuola ha definito la missione e le priorità e queste sono condivise nella comunità 
scolastica, con le famiglie e il territorio. Per raggiungere tali priorità la scuola ha 
individuato una serie di strategie e azioni. La scuola utilizza forme di controllo strategico 
o di monitoraggio dell'azione, che permettono di riorientare le strategie e riprogettare le 
azioni. 
Responsabilità e compiti sono individuati chiaramente e sono funzionali alle attività e alle 
priorità. Le risorse economiche e materiali della scuola sono sfruttate al meglio e sono 
convogliate nella realizzazione delle priorità. La scuola è impegnata a raccogliere 
finanziamenti aggiuntivi oltre quelli provenienti dal MIUR e li investe per il 
perseguimento della propria missione. 

 
Eccellente 
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Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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3.6 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 
Definizione dell'area - Capacità della scuola di prendersi cura delle competenze del personale, investendo 
nella formazione e promuovendo un ambiente organizzativo per far crescere il capitale professionale 
dell’istituto. L’area è articolata al suo interno in tre sottoaree: 
 Formazione – azioni intraprese, finanziate dalla scuola o da altri soggetti, per l’aggiornamento 

professionale del personale 
 Valorizzazione delle competenze - raccolta delle competenze del personale e loro utilizzo 

(l'assegnazione di incarichi, formazione tra pari, ecc.) 
 Collaborazione tra insegnanti – attività in gruppi di lavoro e condivisione di strumenti e materiali 

didattici 
 
 
Formazione 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

3.6.a  Offerta di formazione per gli insegnanti INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 
 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 La scuola raccoglie le esigenze formative dei docenti e del personale ATA? 
 Quali temi per la formazione la scuola promuove e perché (es. curricolo e competenze, bisogni 

educativi speciali, tecnologie didattiche, ecc.)? 
 Qual è la qualità delle iniziative di formazione promosse dalla scuola? 
 Quali ricadute hanno le iniziative di formazione nell'attività ordinaria della scuola? 

 
 

Formazione docenti 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 

 

  

43 
 



Processi  

Valorizzazione delle competenze 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 

• La scuola raccoglie le competenze del personale (es. curriculum, esperienze formative, corsi 
frequentati)? 

• Come sono valorizzate le risorse umane? 
• La scuola utilizza il curriculum o le esperienze formative fatte dai docenti per una migliore gestione 

delle risorse umane (es. assegnazione di incarichi, suddivisione del personale)? 
 

Valorizzazione delle competenze 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 

 

Collaborazione tra insegnanti 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

3.6.b  Gruppi di lavoro degli insegnanti INVALSI - Questionario scuola 

3.6.c  Confronto tra insegnanti INVALSI - Questionario insegnanti 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 
 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 

• La scuola incentiva la partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro? Su quali tematiche? Con quali 
modalità organizzative (es. Dipartimenti, gruppi di docenti per classi parallele, gruppi spontanei, 
ecc.)? 

• I gruppi di lavoro composti da insegnanti producono materiali o esiti utili alla scuola? 
• La scuola mette a disposizione dei docenti spazi per la condivisione di strumenti e materiali 

didattici? 
• La condivisione di strumenti e materiali tra i docenti è ritenuta adeguata? 

 
Collaborazione tra insegnanti 

Punti di forza Punti di debolezza 
(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Criterio di qualità 
La scuola valorizza le risorse professionali tenendo conto delle competenze per l'assegnazione degli 
incarichi, promuovendo percorsi formativi di qualità, incentivando la collaborazione tra pari. 
 

Rubrica di valutazione Situazione 
 della scuola 

La scuola non promuove iniziative di formazione per i docenti, oppure le iniziative 
attivate non sono in relazione ai bisogni formativi del personale o sono di scarsa qualità. 
Non sono presenti gruppi di lavoro composti da docenti, oppure i gruppi non producono 
esiti utili alla scuola. Non ci sono spazi per la condivisione di materiali didattici tra 
docenti. Lo scambio e il confronto professionale tra docenti è scarso. 

 
Molto critica 

  
La scuola promuove iniziative formative per i docenti. Le proposte formative sono di 
qualità sufficiente, anche se incontrano solo in parte i bisogni formativi dei docenti. 

Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti, anche se la qualità 
dei materiali o degli esiti che producono è disomogenea/da migliorare. Sono presenti 
spazi per la condivisione di materiali didattici, anche se la varietà e qualità dei materiali è 
da incrementare. Lo scambio e il confronto professionale tra docenti è presente ma non 
diffuso (es. riguarda solo alcune sezioni, solo alcuni dipartimenti, ecc.). 

 
Con qualche 

criticità 

  

La scuola realizza iniziative formative per i docenti. Le proposte formative sono di buona 
qualità e rispondono ai bisogni formativi dei docenti.  

La scuola valorizza il personale tenendo conto, per l'assegnazione di alcuni incarichi, delle 
competenze possedute. 

Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti, che producono 
materiali o esiti di buona qualità. Sono presenti spazi per il confronto professionale tra 
colleghi, e i materiali didattici a disposizione sono vari e di buona qualità. La scuola 
promuove lo scambio e il confronto tra docenti. 

 
Positiva 

  

La scuola rileva i bisogni formativi del personale e ne tiene conto per la definizione di 
iniziative formative. Queste sono di qualità elevata. La formazione ha avuto ricadute 
positive sulle attività scolastiche. 

La scuola valorizza il personale assegnando gli incarichi sulla base delle competenze 
possedute. 

Nella scuola sono presenti più gruppi di lavoro composti da insegnanti, che producono 
materiali/strumenti di qualità eccellente, utili per la comunità professionale. Sono 
presenti spazi per il confronto tra colleghi, i materiali didattici disponibili sono molto vari, 
compresi quelli prodotti dai docenti stessi che sono condivisi. La scuola promuove 
efficacemente lo scambio e il confronto tra docenti.  

 
Eccellente 
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Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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3.7 Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
 
Definizione dell'area - Capacità della scuola di proporsi come partner strategico di reti territoriali e di 
coordinare i diversi soggetti che hanno responsabilità per le politiche dell’istruzione nel territorio. Capacità 
di coinvolgere le famiglie nel progetto formativo. L’area è articolata al suo interno in due sottoaree: 
 Collaborazione con il territorio – promozione di reti e accordi con il territorio a fini formativi. 
 Coinvolgimento delle famiglie – capacità di confrontarsi con le famiglie per la definizione 

dell’offerta formativa e sui diversi aspetti della vita scolastica. 
 
 
Collaborazione con il territorio 
 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

3.7.a  Reti di scuole INVALSI - Questionario scuola 

3.7.b  Accordi formalizzati INVALSI - Questionario scuola 

3.7.c  Raccordo scuola-territorio INVALSI - Questionario scuola 

3.7.d  Raccordo scuola e lavoro MIUR e INVALSI - Questionario 
scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 

Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 Quali accordi di rete e collaborazioni con soggetti pubblici o privati ha la scuola? Per quali finalità? 
 Qual è la partecipazione della scuola nelle strutture di governo territoriale? 
 Quali ricadute ha la collaborazione con soggetti esterni sull’offerta formativa? 
 Qual è la presenza nelle scuole del secondo ciclo di stage, di collegamenti o di inserimenti nel 

mondo del lavoro? 
 

Collaborazione con il territorio 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Coinvolgimento delle famiglie 

 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

3.7.e  Partecipazione formale dei genitori INVALSI - Questionario scuola 

3.7.f  Partecipazione informale dei genitori INVALSI - Questionario scuola 

3.7.g  Partecipazione finanziaria dei genitori INVALSI - Questionario scuola 

3.7.h  Capacità della scuola di coinvolgere i genitori  INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 

Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 In che modo le famiglie sono coinvolte nella definizione dell’offerta formativa? 
 Ci sono forme di collaborazione con i genitori per la realizzazione di interventi formativi? 
 La scuola coinvolge i genitori nella definizione del Regolamento d’istituto, del Patto di 

corresponsabilità o di altri documenti rilevanti per la vita scolastica? La scuola realizza interventi o 
progetti rivolti ai genitori (es. corsi, conferenze)? 

 La scuola utilizza strumenti on-line per la comunicazione con le famiglie (es. registro elettronico)? 
 

Coinvolgimento delle famiglie 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Criterio di qualità 
La scuola svolge un ruolo propositivo nella promozione di politiche formative territoriali e coinvolge le 
famiglie nella definizione dell'offerta formativa. 
 

Rubrica di valutazione Situazione 
della scuola 

La scuola non partecipa a reti e non ha collaborazioni con soggetti esterni, oppure le 
collaborazioni attivate non hanno una ricaduta per la scuola. 
La scuola (secondo ciclo) non attiva stage e collegamenti con il mondo del lavoro. 
La scuola non coinvolge i genitori nel progetto formativo oppure le modalità di 
coinvolgimento adottate risultano non efficaci. 

 
Molto critica 

  
La scuola partecipa a reti e/o ha collaborazioni con soggetti esterni, anche se alcune di 
queste collaborazioni devono essere maggiormente integrate con la vita della scuola. 
La scuola (secondo ciclo) ha intrapreso percorsi per promuovere stage e inserimenti 
lavorativi ma in modo occasionale e non sistematico. 
La scuola coinvolge i genitori a partecipare alle sue iniziative, anche se sono da migliorare 
le modalità di ascolto e collaborazione. 

 
Con qualche 

criticità 

  

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le collaborazioni 
attivate sono integrate in modo adeguato con l'offerta formativa. La scuola è coinvolta in 
momenti di confronto con i soggetti presenti nel territorio per la promozione delle 
politiche formative. La scuola (secondo ciclo) propone stage e inserimenti lavorativi per 
gli studenti.  
La scuola coinvolge i genitori a partecipare alle sue iniziative, raccoglie le idee e i 
suggerimenti dei genitori. 

 
Positiva 

  

La scuola partecipa in modo attivo o coordina reti e ha collaborazioni diverse con 
soggetti esterni. Le collaborazioni attivate contribuiscono in modo significativo a 
migliorare la qualità dell'offerta formativa. La scuola è un punto di riferimento nel 
territorio per la promozione delle politiche formative. 
La scuola (secondo ciclo) ha integrato in modo organico nella propria offerta formativa 
esperienze di stage e inserimenti nel mondo del lavoro, anche con ricadute nella 
valutazione del percorso formativo degli studenti. 
La scuola dialoga con i genitori e utilizza le loro idee e suggerimenti per migliorare 
l'offerta formativa. Le famiglie partecipano in modo attivo alla vita della scuola e 
contribuiscono alla realizzazione di iniziative di vario tipo. 

 
Eccellente 

 

Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 

 

49 
 



Il processo di autovalutazione 

4 Il processo di autovalutazione 
 
Composizione del nucleo di autovalutazione 

4.1 Come è composto il Nucleo di autovalutazione che si occupa della compilazione del RAV?  

Elencare i nomi e i ruoli dei componenti (es. Maria Rossi, docente di matematica della scuola secondaria di 
primo grado e funzione strumentale; Mario Bianchi, docente di scuola primaria, ecc.). (max 1000 caratteri spazi 
inclusi) 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………... 

Processo di autovalutazione  

4.2 Nella fase di lettura degli indicatori e di raccolta e analisi dei dati della scuola quali problemi o difficoltà 
sono emersi? (max 1000 caratteri spazi inclusi) 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

4.3 Nella fase di interpretazione dei dati e espressione dei giudizi quali problemi o difficoltà sono emersi? 
(max 1000 caratteri spazi inclusi) 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Esperienze pregresse di autovalutazione 

4.5 Nello scorso anno scolastico la scuola ha effettuato attività di autovalutazione e/o rendicontazione 
sociale?  Sì  No 

4.5.1 Se Sì, la scuola ha utilizzato un modello strutturato di autovalutazione e/o rendicontazione 
sociale? 

 No, la scuola ha prodotto internamente i propri strumenti (es. questionari di gradimento, 
griglie di osservazione, ecc.) 

 Sì (specificare di quale modello si tratta, es. ISO 9000, CAF, modelli elaborati da reti di scuole, 
 modelli elaborati da USR, altro) (max 100 caratteri spazi inclusi)................................................................ 
4.5.2 Se sì, come sono stati utilizzati i risultati dell’autovalutazione? (es. i risultati dell’autovalutazione sono 
stati presentati al Consiglio di istituto, sono stati pubblicati sul sito, sono stati utilizzati per pianificare azioni 
di miglioramento, ecc.) (max 1000 caratteri spazi inclusi) 

.............................................................................................................................................................. 

.............................................................................................................................................................. 

.............................................................................................................................................................. 

50 
 



Individuazione delle priorità strategiche 

5 Individuazione delle priorità 
 

Figura - Esemplificazione: dalla definizione delle priorità all’individuazione dei traguardi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.1 Priorità e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti  
 
Le priorità si riferiscono agli obiettivi generali che la scuola si prefigge di realizzare nel lungo periodo 
attraverso l’azione di miglioramento. Le priorità che la scuola si pone devono necessariamente riguardare 
gli esiti degli studenti. Si suggerisce di specificare quale delle quattro aree degli Esiti si intenda affrontare 
(Risultati scolastici, Risultati nelle prove standardizzate nazionali, Competenze chiave e di cittadinanza, 
Risultati a distanza) e di articolare all'interno quali priorità si intendano perseguire (es. Diminuzione 
dell'abbandono scolastico; Riduzione della variabilità fra le classi; Sviluppo delle competenze sociali degli 
studenti di secondaria di I grado, ecc.).  
Si suggerisce di individuare un numero limitato di priorità (1 o 2) all'interno di una o due aree degli Esiti 
degli studenti. 
 
I traguardi di lungo periodo riguardano i risultati attesi in relazione alle priorità strategiche. Si tratta di 
risultati previsti a lungo termine (3 anni). Essi articolano in forma osservabile e/o misurabile i contenuti delle 
priorità e rappresentano le mete verso cui la scuola tende nella sua azione di miglioramento. Per ogni 
priorità individuata deve essere articolato il relativo traguardo di lungo periodo. Essi pertanto sono riferiti 
alle aree degli Esiti degli studenti (es. in relazione alla priorità strategica “Diminuzione dell'abbandono 
scolastico”, il traguardo di lungo periodo può essere definito come “Rientrare nella media di abbandoni 
provinciali e precisamente portare gli abbandoni dell’istituto entro il 10%”). È opportuno evidenziare che per 
la definizione del traguardo che si intende raggiungere non è sempre necessario indicare una percentuale, 
ma una tendenza costituita da traguardi di riferimento a cui la scuola mira per migliorare, ovvero alle scuole 
o alle situazioni con cui è opportuno confrontarsi per migliorare. 

PRIORITA’  

 RIFERITE AGLI ESITI 
DEGLI STUDENTI 

TRAGUARDI DI 
LUNGO PERIODO 

PIANO TRIENNALE 

Obiettivo di processo 

Obiettivo di processo 

Obiettivo di processo 
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Individuazione delle priorità strategiche 

 
Si suggerisce di individuare un traguardo per ciascuna delle priorità individuate. 
 
5.1.1 Priorità 

 ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE  
DELLA PRIORITÀ  

DESCRIZIONE  
DEL TRAGUARDO  

 a) Risultati scolastici 
1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 b) Risultati nelle prove 
standardizzate 

1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 c) Competenze chiave e di 
cittadinanza 

1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 d) Risultati a distanza 
1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 
 
5.1.2 Motivare la scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione (max 1500 caratteri spazi 
inclusi). 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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Individuazione delle priorità strategiche 

5.2 Obiettivi di processo 

Gli obiettivi di processo rappresentano una definizione operativa delle attività su cui si intende agire 
concretamente per raggiungere le priorità strategiche individuate. Essi costituiscono degli obiettivi operativi 
da raggiungere nel breve periodo (un anno scolastico) e riguardano una o più aree di processo. 
Si suggerisce di indicare l'area o le aree di processo su cui si intende intervenire e descrivere gli obiettivi che 
la scuola si prefigge di raggiungere a conclusione del prossimo anno scolastico (es. Promuovere una figura 
di docente tutor per supportare gli studenti in difficoltà del primo anno dell'indirizzo linguistico nella scuola 
secondaria di II grado; Individuare criteri di formazione delle classi che garantiscano equi-eterogeneità; 
Utilizzare criteri di valutazione omogenei e condivisi per la matematica nella scuola primaria; Ridurre gli 
episodi di esclusione e i fenomeni di bullismo nella scuola secondaria di I grado; ecc.). 
 
Si suggerisce di identificare un numero di obiettivi di processo circoscritto, collegati con le priorità e 
congruenti con i traguardi di lungo periodo. 
 

5.2.1 Obiettivi di processo 

 AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO DI PROCESSO 

 a) Curricolo, progettazione e 
valutazione 

1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 b) Ambiente di apprendimento 
1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 c) Inclusione e differenziazione 
1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 d) Continuità e orientamento 
1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 e) Orientamento strategico e 
organizzazione della scuola 

1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 f) Sviluppo e valorizzazione 
delle risorse umane 

1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 g) Integrazione con il territorio 
e rapporti con le famiglie 

1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 
 
5.2.2 Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità 
(max 1500 caratteri spazi inclusi). 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 marzo 2013, n. 80 

Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e 
formazione  

  
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  
Visto l'articolo 87 della Costituzione;.  
Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina 
dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri;  
Visto il decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, recante proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e di sostegno alle 
imprese e alle famiglie, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, 
e in particolare l'articolo 2, comma 4-undevicies;  
Vista la legge 28 marzo 2003, n. 53, recante delega al Governo per la definizione delle 
norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di 
istruzione e formazione professionale;  
Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recanti disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007), e in particolare 
l'articolo 1, commi da 612 a 615;  
Visto il decreto-legge 7 settembre 2007, n.147, recanti disposizioni urgenti per assicurare 
l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2007-2008 e in materia di concorsi per ricercatori 
universitari, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176, e in 
particolare l'articolo 1, commi 4, lettera b), e 5;  
Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recanti disposizioni urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 
111, e in particolare l'articolo 19, comma 1, che prevede il ripristino dell'Istituto 
nazionale di documentazione pedagogica, innovazione e ricerca educativa (Indire), quale 
ente di ricerca con autonomia scientifica, finanziaria, patrimoniale, amministrativa e 
regolamentare;  
Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recanti disposizioni urgenti in materia di 
semplificazioni e di sviluppo, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 
35, e in particolare l'articolo 51;  
Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante approvazione del testo unico 
delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni 
ordine e grado, e in particolare l'articolo 397;  
Visto il decreto legislativo 20 luglio 1999, n. 258, recante riordino del Centro europeo 
dell'educazione, della biblioteca di documentazione pedagogica e trasformazione in 
fondazione del Museo nazionale della scienza e della tecnica «Leonardo da Vinci», a 
norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;  
Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, recante istituzione del Servizio 
nazionale di valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione, nonché' 
riordino dell'omonimo istituto, a norma degli articoli 1 e 3 della legge 28 marzo 2003, n. 
53;  



Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, recante riordino degli enti di ricerca 
in attuazione dell'articolo 1 della legge 27 settembre 2007, n. 165, e in particolare 
l'articolo 17;  
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17, concernente 
regolamento recante disposizioni di riorganizzazione del Ministero dell'istruzione, 
dell’università e della ricerca, e successive modificazioni, e in particolare l'articolo 9 che 
disciplina le modalità di organizzazione e di svolgimento della funzione ispettiva;  
Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative;  
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 
24 agosto 2012;  
Visto il parere del Consiglio nazionale della pubblica istruzione, reso nell'Adunanza del 
20 novembre 2012;  
Ritenuto che le proposte emendative del Consiglio  nazionale della pubblica istruzione, 
condivisibili nelle finalità e nelle linee  di fondo, tuttavia non comportano la necessità di 
apportare modificazioni all'articolato, già idoneo a soddisfare le esigenze manifestate da 
tale organo;  
Visto il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso nella seduta del 25 ottobre 2012;  
Udito il parere del  Consiglio di Stato espresso dalla Sezione consultiva per gli atti 
normativi nell'Adunanza del 20 dicembre 2012;  
Vista la nota della Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri - Dipartimento per i rapporti 
con il Parlamento - n. 337 del 6 febbraio 2013, con la quale è stato comunicato che 
l'Ufficio  di  Presidenza della VII Commissione della Camera dei deputati ha convenuto 
di non procedere all'esame dell'Atto n. 536;  
Acquisito il parere della 7^ Commissione del Senato reso in data 14 febbraio 2013;  
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione dell'8 marzo 
2013;  
Sulla proposta del Ministro  dell'istruzione, dell’università e della ricerca;  
  

Emana 
   

il seguente regolamento: 
 

Art. 1  
Definizioni e soggetti  

1. Ai fini  del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni:  
  a) S.N.V.: Sistema nazionale di valutazione del sistema educativo di istruzione e 
formazione, di cui all'articolo 2, comma4-undevicies, del decreto-legge 29 dicembre 
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10;  
  b) Ministero: Ministero dell'istruzione, dell’università e della ricerca;  
  c) Ministro: Ministro  dell'istruzione, dell’università e della ricerca.  
  2. L'S.N.V. è costituito dai seguenti soggetti:  
  a) Invalsi: Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione e formazione, di 
cui al decreto  legislativo 19  novembre 2004, n. 286;  



  b) Indire: Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa, di cui 
all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;  
  c) contingente ispettivo: contingente di dirigenti di seconda fascia con funzione 
tecnico-ispettiva, appartenenti alla dotazione organica dirigenziale del Ministero, che 
svolgono l’attività di valutazione nei nuclei di cui all'articolo 6 del presente decreto.  
  3. Concorrono, altresì, all’attività di valutazione:  
  a) la conferenza: conferenza per il coordinamento funzionale dell'S.N.V., di cui 
all'articolo 2, comma 5, del presente decreto;  
  b) i nuclei di valutazione esterna: nuclei costituiti, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, da 
un dirigente tecnico del contingente ispettivo e da due esperti scelti dall'elenco di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera f).  

 
Art. 2  

Obiettivi e organizzazione dell'S.N.V.  
  1. Ai fini del miglioramento della qualità dell'offerta formativa e degli apprendimenti, 
l'S.N.V. valuta l'efficienza e l'efficacia del sistema educativo di istruzione e formazione in 
coerenza  con quanto previsto dall'articolo 1 del decreto legislativo 19 novembre 2004, 
n. 286. Esso si compone dell'Invalsi, che ne assume il coordinamento 
funzionale, dell'Indire e del contingente ispettivo.  
  2. L'S.N.V. fornisce i risultati della valutazione di cui al comma 1 ai direttori generali 
degli uffici  scolastici regionali per la valutazione dei dirigenti scolastici ai sensi 
dell'articolo 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.  
  3. Con la direttiva di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 19 novembre 
2004, n. 286, il Ministro, con periodicità almeno triennale, individua le priorità 
strategiche della valutazione del sistema educativo di istruzione, che costituiscono il 
riferimento per le funzioni di coordinamento svolte dall'Invalsi, nonché i criteri generali 
per assicurare l'autonomia del contingente ispettivo e per la valorizzazione del ruolo delle 
scuole nel processo di autovalutazione. La definizione delle modalità tecnico-scientifiche 
della valutazione rimane in  capo  all'Invalsi, sulla base degli standard vigenti in ambito 
europeo e internazionale.  
  4.  Con  riferimento  al sistema di istruzione e formazione professionale previsto dal 
Capo III del decreto  legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e ferme restando le competenze 
dell'Invalsi di cui all'articolo 22 di detto decreto  legislativo, le priorità strategiche e le 
modalità di valutazione ai  sensi  dell'articolo 6 sono definite secondo i principi del 
presente regolamento dal Ministro con linee guida adottate d'intesa con la Conferenza 
unificata di cui all'articolo 9 del decreto  legislativo 28  agosto 1997, n. 281, previo 
concerto con il Ministro  del  lavoro e delle politiche sociali.  
  5. E' istituita presso l'Invalsi, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica, la 
conferenza per il coordinamento funzionale dell'S.N.V., composta dal presidente 
dell'Istituto, che la presiede, dal presidente dell'Indire e dal dirigente tecnico di cui 
all'articolo 5, comma 3. Ai componenti della conferenza non sono corrisposti compensi 
o gettoni  di  presenza; ai rimborsi spese l'Istituto provvede, a decorrere dall'anno 2013, 
nell'ambito delle risorse allo stesso assegnate a valere sul Fondo di cui all'articolo. 



..6 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. La conferenza adotta, su proposta 
dell'Invalsi, i protocolli di valutazione, nonché il programma delle visite di cui all'articolo 
3, comma 1, lettera b), e formula proposte al Ministro ai  fini  dell'adozione degli atti di 
cui ai commi 3 e 4.  

 
Art. 3 

Invalsi  
  1. Ferme restando le attribuzioni previste dall'articolo diciassette del decreto legislativo 
31 dicembre 2009, n. 213, dal decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, dalla legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e dal decreto-legge 7   settembre   2007, n. 147, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25  ottobre  2007, n. 176, nonché le competenze già 
previste da altre disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, l'Invalsi, nell'ambito dell'S.N.V., in particolare:  
  a) assicura il coordinamento funzionale dell'S.N.V.;  
  b) propone i protocolli di valutazione e il programma delle visite alle istituzioni 
scolastiche da parte dei nuclei di valutazione esterna, di cui all'articolo 6;  
  c) definisce gli indicatori di efficienza e di efficacia in base ai quali l'S.N.V. individua le 
istituzioni scolastiche che necessitano di supporto e da sottoporre prioritariamente a 
valutazione esterna;  
  d) mette  a  disposizione delle singole istituzioni scolastiche strumenti relativi al 
procedimento di valutazione di cui all'articolo 6 per la realizzazione delle azioni di cui 
all'articolo 6, comma 1;  
  e) definisce gli indicatori per la valutazione dei dirigenti scolastici, in coerenza con le 
disposizioni contenute nel decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;  
  f) cura la selezione, la formazione e l'inserimento in un apposito elenco degli esperti dei 
nuclei per la valutazione esterna di cui all'articolo 6, comma 2, nell'ambito delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. A tale fine, sulla base 
dei criteri generali definiti con direttiva del Ministro, l'Invalsi con propria deliberazione 
stabilisce, entro sessanta giorni dall'emanazione della direttiva stessa, le modalità di 
costituzione e gestione di detto elenco; esso cura, altresì, la formazione degli ispettori che 
partecipano ai citati nuclei;  
  g) redige le relazioni al Ministro e i rapporti sul sistema scolastico e formativo, di cui 
all'articolo 3 del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, in  modo  tale da 
consentire anche una comparazione su base internazionale;  
  h) partecipa alle indagini internazionali e alle altre iniziative in materia di valutazione, in 
rappresentanza dell'Italia.  
 

Art. 4  
Indire  

1. L'Indire concorre a realizzare gli obiettivi dell'S.N.V. attraverso il supporto alle 
istituzioni scolastiche nella definizione e attuazione dei piani di miglioramento della 
qualità dell'offerta formativa e dei risultati degli apprendimenti degli studenti, 
autonomamente adottati dalle stesse. A tale fine, cura il sostegno ai processi di 
innovazione centrati sulla diffusione e sull'utilizzo delle nuove tecnologie, attivando 
coerenti progetti di ricerca tesi al miglioramento della didattica, nonché interventi di 



consulenza e di formazione in servizio  del  personale  docente, amministrativo, 
tecnico e ausiliario e dei dirigenti scolastici, anche sulla base  di richieste specifiche 
delle istituzioni scolastiche.  
 

Art. 5  
Contingente ispettivo  

  1. Il contingente ispettivo concorre a realizzare gli obiettivi dell'S.N.V. partecipando ai 
nuclei di valutazione di cui all'articolo 6, comma 2. Il numero di dirigenti che ne fanno 
parte è individuato, tenuto conto delle altre funzioni assolte da tale categoria di 
personale, con decreto del Ministro nell'ambito della dotazione organica dei dirigenti di 
seconda fascia con funzione tecnico-ispettiva ed è ripartito tra amministrazione centrale 
e periferica.  I relativi incarichi di funzione dirigenziale non generale sono conferiti dal 
direttore generale per gli ordinamenti scolastici e l'autonomia scolastica del Ministero e 
dai direttori generali degli Uffici scolastici regionali, ai sensi dell'articolo 19 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
  2. I direttori generali di cui al comma 1 rendono conoscibili, anche mediante 
pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale del Ministero, il numero e la 
tipologia dei posti disponibili, acquisiscono le candidature dei dirigenti interessati e le 
valutano secondo criteri che valorizzino anche la pregressa esperienza nelle attività 
oggetto degli incarichi. Per la durata dei medesimi incarichi tali dirigenti sono utilizzati in 
via esclusiva nelle attività di valutazione.  
  3. Il dirigente che partecipa alla conferenza di cui all'articolo 2, comma 5, in 
rappresentanza del contingente ispettivo è designato dal direttore generale per gli 
ordinamenti scolastici e l'autonomia scolastica del Ministero. Il relativo incarico è 
rinnovabile una sola volta.  
 

Art. 6  
Procedimento di valutazione 

  1. Ai fini dell'articolo 2 il procedimento di valutazione delle istituzioni scolastiche si 
sviluppa, in modo da valorizzare il ruolo delle scuole nel processo di autovalutazione, 
sulla base dei protocolli di valutazione e delle scadenze temporali stabilite dalla 
conferenza di cui all'articolo 2, comma 5, nelle seguenti fasi, ed è assicurato nell'ambito 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili in base al piano di riparto del 
Fondo di cui all'articolo 7 del decreto  legislativo 5  giugno  1998, n. 204, a decorrere 
dall'anno 2013:  
    a) autovalutazione delle istituzioni scolastiche:  
  1) analisi e verifica del proprio servizio sulla base dei dati resi disponibili dal sistema 
informativo del Ministero, delle rilevazioni sugli apprendimenti e delle elaborazioni sul 
valore aggiunto restituite dall'Invalsi, oltre a ulteriori elementi significativi integrati dalla 
stessa scuola;  
  2) elaborazione di un rapporto di autovalutazione in formato elettronico, secondo un 
quadro di riferimento predisposto dall'Invalsi, e formulazione di un piano di 
miglioramento;  
    b) valutazione esterna:  



  1) individuazione da  parte  dell'Invalsi delle situazioni da sottoporre a verifica, sulla 
base di indicatori di efficienza ed efficacia previamente definiti dall'Invalsi medesimo;  
  2) visite dei nuclei di cui al comma 2, secondo il programma e i protocolli di 
valutazione adottati dalla conferenza ai sensi dell'articolo 2, comma 5;  
  3) ridefinizione da parte delle istituzioni scolastiche dei piani di miglioramento in base 
agli esiti dell'analisi effettuata dai nuclei;  
    c) azioni di miglioramento:  
      1) definizione e attuazione da parte delle istituzioni scolastiche degli interventi 
migliorativi anche con il supporto dell'Indire o attraverso la collaborazione con 
università, enti di ricerca, associazioni professionali e culturali. Tale collaborazione 
avviene nei limiti delle risorse umane e finanziarie disponibili e senza determinare nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica;  
    d) rendicontazione sociale delle istituzioni scolastiche:  
      1) pubblicazione, diffusione dei risultati raggiunti, attraverso indicatori e dati 
comparabili, sia in una dimensione di trasparenza sia in una dimensione di condivisione e 
promozione al miglioramento del servizio con la comunità di appartenenza.  
  2. I nuclei di valutazione esterna sono costituiti da un dirigente tecnico del contingente 
ispettivo e da due esperti scelti dall'elenco di cui all'articolo 3, comma 1, lettera f). Al 
dirigente tecnico non spettano compensi, gettoni o indennità comunque denominate per 
lo svolgimento delle attività di valutazione.  L'Invalsi definisce annualmente i compensi 
per gli esperti impiegati nelle medesime attività, a decorrere dall'anno 2013, entro il limite 
delle risorse annualmente assegnate in  sede  di riparto del Fondo di cui all'articolo 7 del 
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204.  
  3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 51, comma 2, del decreto-legge 9 
febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, le 
istituzioni scolastiche sono soggette a periodiche rilevazioni nazionali sugli 
apprendimenti e sulle competenze degli studenti, predisposte e organizzate dall'Invalsi 
anche in raccordo alle analoghe iniziative internazionali. Tali rilevazioni sono effettuate 
su base censuaria nelle classi seconda e quinta della scuola primaria, prima e terza della 
scuola secondaria di primo grado, seconda e ultima della scuola secondaria di secondo 
grado e comunque entro il limite, a decorrere dall'anno 2013, dell'assegnazione 
finanziaria disposta a valere sul Fondo di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 
1998, n. 204.  
  4. Le azioni di cui al comma 1 sono dirette anche a evidenziare le aree di miglioramento 
organizzativo e gestionale delle istituzioni scolastiche direttamente riconducibili al 
dirigente scolastico, ai fini della valutazione dei risultati della sua azione dirigenziale, 
secondo quanto previsto dall'articolo 25 del decreto  legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, e dal contratto collettivo nazionale di lavoro.  
  5. I piani di miglioramento, con i risultati conseguiti dalle singole istituzioni scolastiche, 
sono comunicati al direttore generale del competente Ufficio scolastico regionale, che ne 
tiene conto ai fini della individuazione degli obiettivi da assegnare al dirigente scolastico 
in sede di conferimento del successivo incarico e della valutazione di cui al comma 4.  
 

 
 



Art. 7  
Disposizioni particolari per la Regione autonoma Valle d'Aosta e per   le province 

autonome di Trento e di Bolzano. 
   1. La Regione autonoma Valle d'Aosta e le province  autonome di Trento e di Bolzano 
realizzano le finalità del presente regolamento nell'ambito delle competenze riconosciute 
dai rispettivi statuti speciali e dalle relative norme di attuazione, fatto salvo quanto 
disposto dall'articolo 6, comma 3.  
  2.  Le periodiche rilevazioni nazionali sugli apprendimenti e competenze degli studenti 
si svolgono sulla base  di protocolli con l'Invalsi.  

 
Art. 8 

Norme finali e transitorie 
  1. Sono abrogati:  
  a) gli articoli 2, commi 2, 3, 4, 5, e 3 del decreto legislativo 20 luglio 1999, n. 258;  
  b) il decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 2000, n. 415, relativo 
all'organizzazione dell'Indire, e il decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 2001, 
n. 190, relativo all'organizzazione degli Istituti regionali di ricerca educativa (Irre).  
  2. Il contingente ispettivo è determinato nel regolamento di organizzazione del 
Ministero adottato ai sensi  dell'articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.  
  
Dato a Roma, addì 28 marzo 2013  
  
                             NAPOLITANO  
  
  
                                  Monti, Presidente del Consiglio dei  Ministri  
  
                                  Profumo, Ministro dell'istruzione,  
                                  dell’università e della ricerca  
  
  
Visto, il Guardasigilli: Severino  
  
 
Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2013  
Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, registro n. 10, foglio n. 58  
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Circolare n 47

Ai Direttori Generai i
degli Uffici Scolastici Regionali
LORO SEDI

Ai Dirigenti scolastici
delle Istituzioni scolastiche
statali e paritarie di ogni ordine e grado
LORO SEDI

E, p.c. Al Capo di Gabinetto
Al Capo Dipartimento
Al Capo Ufficio stampa
SEDE

Oggetto: Priorità strategiche della valutazione del Sistema educativo di istruzione e formazione.
Trasmissione della Direttiva n. Il del 18 settembre 2014.

1. La finalità della direttiva

Come è noto, con il DPR n. 80/2013 è stato emanato il regolamento sul Sistema nazionale di valu-
tazione (da ora, rispettivamente, "Regolamento" e "SNV") in materia di istruzione e formazione. In
esso sono definiti i soggetti e le finalità dell'SNV e all'articolo 6 sono indicate e descritte le quattro
fasi nelle quali si articola il procedimento di valutazione delle scuole: a) autovalutazione; b) valuta-
zione esterna; c) azioni di miglioramento; d) rendicontazione sociale.
La valutazione è oggi collocata tra le priorità del Governo proprio per il suo imprescindibile valore
strategico, come risulta dal recente documento "La buona scuola", oggetto di consultazione dallo
scorso 15 settembre fino al prossimo 15 novembre e pubblicato sulla home page del sito istituziona-
le del Ministero.
Con la Direttiva in allegato, prevista dall'articolo 2, comma 3, del Regolamento, sono individuate le
priorità strategiche della valutazione del sistema educativo di istruzione, che costituiscono il princi-
pale punto di riferimento per lo svolgimento delle funzioni da parte di tutti soggetti dell'SNV. In es-
sa sono, altresì, stabilite le modalità di avvio, con la relativa tempistica, e le azioni di accompagna-
mento necessarie per consentire a tutte le scuole, anche a quelle che non hanno ancora attivato,
nell'ambito della loro autonomia, processi di autovalutazione, di predisporre gradualmente strumen-
ti organizzativi e di acquisire competenze adeguate per il pieno sviluppo del procedimento di valu-
tazione.



Va evidenziato come la Direttiva sia stata adottata non solo per dare, nell'immediato, attuazione ad
una precisa previsione normativa, ma anche al fine di completare, dopo quasi quindici anni, il dise-
gno tracciato dal regolamento sull'autonomia scolastica adottato con il DPR n. 275/1999.
L'idea di fondo alla base della Direttiva è quella di favorire, in ogni fase della valutazione e fin dal
suo avvio, un coinvolgimento attivo e responsabile delle scuole, fuori da logiche di mero adempi-
mento formale. Un buon processo valutativo, infatti, consente a ciascuna istituzione scolastica di
regolare e qualificare il proprio servizio educativo.

2. Il procedimento di valutazione e il coinvolgimento diretto delle scuole

A partire dal corrente anno scolastico 2014-2015, tutte le scuole del sistema nazionale di istruzione
(statali e paritarie), anche quelle che hanno partecipato al progetto sperimentale VALeS che andrà
comunque portato a termine, saranno coinvolte in un percorso, di durata triennale, volto all'avvio e
alla messa a regime del procedimento di valutazione di cui all'articolo 6 del Regolamento. L'ap-
proccio sarà graduale e per fasi temporali successive, proprio perché per la prima volta e in tutte le
scuole si introdurranno nuovi strumenti di lavoro.

N. FASI ATTORI A.S.2014/2015 A.S.2015/2016 A.S.2016/2017

1.a. AUTOVALUT AZIONE Tutte le scuole

1.b. VALUTAZIONE ESTERNA Circa 800 scuole all'anno
1.c. AZIONI DI MIGLIORAMENTO Tutte le scuole
1.d. RENDICONTAZIONE SOCIALE Tutte le scuole

Anno scolastico 2014-2015
AUTOVALUTAZIONE

REDAZIONE E PUBBLICAZIONE DEL RAPPORTO DI A UTOVAL UTAZIONE

-

Tutte le istituzioni scolastiche elaboreranno nel corso del primo semestre 2015, attraverso un mo-
dello online, il Rapporto di autovalutazione (d'ora in avanti, "RA V"), arricchito da una sezione ap-
positamente dedicata all' individuazione di priorità strategiche e dei relativi obiettivi di migliora-
mento.
A tal fine, le scuole si doteranno di un'unità di autovalutazione, costituita preferibilmente dal diri-
gente scolastico, dal docente referente della valutazione e da uno o più docenti con adeguata profes-
sionalità individuati dal Collegio dei docenti.
I!Jormat del RAV, di competenza dell'INVALSI, è stato elaborato a partire da modelli sperimentati
in oltre 1.500 scuole. Esso è stato predisposto, con successive revisioni e semplificazioni, tenendo
conto non solo del contributo di esperti della materia, ma anche delle osservazioni formulate dalle
scuole che hanno partecipato alle sperimentazioni.
Nel Jormat del RAV, disponibile da fine ottobre, vi saranno:

• i dati informativi e statistici sugli aspetti fondamentali del funzionamento (livelli di appren-
dimento, organizzazione didattica, esiti scolastici, utilizzo delle risorse umane e finanziarie)
messi già a disposizione dal Ministero su "Scuola in chiaro", dall'INV ALSI e da altri sog-
getti istituzionali (Istat, Ministero del Lavoro, ecc.);

• una sezione per le ulteriori informazioni di competenza diretta delle scuole.
In questo modo si faranno emergere le diverse situazioni nelle quali le scuole operano garantendo
comunque che la peculiarità e specificità di ognuna si coniughi con l'individuazione di elementi e
dati comuni anche in un' ottica di comparabilità.
Tutti questi dati saranno gestiti e inseriti su una piattaforma online, riservata ad ogni scuola e dispo-
nibile a partire da gennaio 2015. I dati, in parte forniti direttamente dal sistema, in parte da inserire
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ad opera delle singole scuole, saranno organizzati attorno ad alcuni macro-indicatori relativi a diffe-
renti aree (contesto, processi e risultati). L' INVALSI contestualmente fornirà alle scuole strumenti
di lettura e analisi.
Nei mesi di gennaio e febbraio le singole scuole procederanno all'inserimento dei dati di loro com-
petenza ed entro la fine di marzo gli stessi dati verranno restituiti con valori di riferimento esterni
(benchmark). In questo modo ogni singola scuola potrà confrontare la propria situazione con quella
di istituzioni scolastiche simili per un più efficace processo diautovalutazione in ciascuna delle aree
in cui è articolato il RAV.
Ad esempio. conoscere i propri livelli di dispersione scolastica, per poi confrontarli con quelli di
scuole in situazioni simili, aiuterà ogni scuola a interpretare·meglio i propri punti di forza e debo-
lezza, offrendo una chiave di lettura per decidere le azioni da promuovere.
Da marzo a giugno le scuole, sulla base dei vari dati e dei benchmark di riferimento, continueranno
nel processo di elaborazione del RAV. In tale fase, ogni singola scuola, sulla base delle aree forti o
deboli, individuerà, in una sezione ad hoe del RAV, le priorità strategiche con i relativi obiettivi di
miglioramento. Fondamentali saranno i momenti da dedicare alla ricerca, al confronto e alla condi-
visione allinterno di ogni realtà scolastica.
In questo modo l'autovalutazione diventerà lo strumento attraverso cui ogni scuola individua i dati
significativi, li esplicita, li rappresenta, li argomenta e li collega alla sua organizzazione e al suo
contesto.
AI fine poi di compiere un'operazione informativa trasparente il RAV verrà pubblicato a luglio
2015 sul portale "Scuola in chiaro" e sul sito della ciascuna istituzione scolastica.
Come noto, con riferimento alla scuola dell'infanzia, non sono previste rilevazioni esterne degli ap-
prendimenti. Tuttavia, essa fornisce un fondamentale contributo alla qualità del sistema educativo in
generale e a quella di ciascuna istituzione scolastica, sia in termini organizzativi che di continuità
didattica che con riferimento agli esiti conclusivi dei diversi gradi di istruzione. Pertanto, i docenti
della scuola dell'infanzia parteciperanno e collaboreranno al processo di autovalutazione, che ri-
guarda il servizio scolastico nel suo complesso, anche se il format del RAV non contiene dati relati-
vi ai risultati di apprendimento di questo segmento scolastico.

AUTOVALUTAZIONE

N. AZIONI SOGGETTI TEMPI

1 PREDISPOSIZIONE FORMAT RAV INVALSI Fine ottobre 2014

2 APERTURA PIATTAFORMA INFORMATICA Ministero Inizio gennaio 2015
3 INSERIMENTO DATI Tutte le scuole Gennaio-febbraio 2015
4 RESTITUZIONE DATI CON BENCHMARK INVALSI Fine marzo 2015
3 ELABORAZIONE RAV Tutte le Scuole Marzo-oiuqno 2015
6 PUBBLICAZIONE RAV Tutte le Scuole Luglio 2015

Anno scolastico 2015-2016

VALUTAZIONE ESTERNA- AZIONI DI MIGLIORAMENTO - AGGIORNAMENTO RA V

el corso del prossimo anno scolastico (secondo anno di messa a regime del procedimento di valu-
tazione) prenderanno il via le visite alle scuole dei nuclei di valutazione esterna con il coinvolgi-
mento di un primo contingente di circa 800 istituzioni scolastiche. Quest'ultime in parte (3%) sa-
ranno scelte casualmente, in parte (7%) saranno individuate sulla base di specifici indicatori di effi-
cienza e di efficacia. I nuclei utilizzeranno un protocollo di valutazione adottato dalla conferenza
per il coordinamento funzionale dell'SNV, su proposta dell'INVALSI, e saranno coordinati da un
dirigente tecnico.
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Contemporaneamente tutte le scuole pianificheranno e avvieranno le azioni di miglioramento corre-
late agli obiettivi di miglioramento già da esse individuati nel RAV, avvalendosi eventualmente del
supporto dell 'INDIRE e/o di altri soggetti pubblici e privati (università, enti di ricerca, associazioni
professionali e culturali).
Un primo aggiornamento del RAV, finalizzato alla verifica dello stato di avanzamento del processo
e ad un'eventuale regolazione degli obiettivi, è previsto per il mese di luglio 2016.

VALUTAZIONE ESTERNA

N. AZIONI SOGGETTI TEMPI

1 ADOZIONE PROTOCOLLI DI VALUTAZIONE Conferenza èoordinamento S.N.V., Marzo 2015su proposta INVALSI
INDIVIDUAZIONE INDICATORI DI EFFICIENZA Conferenza coordinamento S.N.V.,2 E EFFICACIA AI FINI DELL'INDIVIDUAZIONE
DELLE SCUOLE

su proposta INVALSI Marzo 2015

3
INDIVIDUAZIONE MODALITA' DI SELEZIONE E
FORMAZIONE ELENCHI ESPERTI NUCLEI INVALSI 60 99 dalla direttiva

4 CRITERI COSTITUZIONE NUCLEI DI VALUTA-
ZIONE Conferenza coordinamento S.N. V Entro ciucno

7 COSTITUZIONE DEI NUCLEI DI VALUTAZIONE INVALSI Entro luqlio 2015
8 INIZIO VISITE PER VALUTAZIONE ESTERNA Nuclei valutazione esterna A.S. 2015/2016

AZIONI DI MIGLIORAMENTO

N. AZIONI SOGGETTI TEMPI

PIANIFICAZIONE E REALIZZAZIONE AZIONI DI Scuole con supporto INDIRE e/o in
1 MIGLIORAMENTO collaborazione con universita', enti di Da A.S. 2015/2016

ricerca e assoc. prof e cult.

Anno scolastico 2016-2017

VALUTAZIONE ESTERNA- AZIONI DI MIGLIORAMENTO - AZIONI DI RENDICONTAZIONE SOCIALE

Nel terzo anno di messa a regime del procedimento di valutazione proseguono sia le visite dei nu-
clei di valutazione estese ad un nuovo contingente di scuole, sia le iniziative di miglioramento delle
istituzioni scolastiche che saranno nel tempo sempre più caratterizzate e definite proprio grazie
all'aumentata consapevolezza del lavoro da svolgere.
Al termine di questo triennio (a.s. 2016-2017), le scuole promuoveranno, a seguito della pubblica-
zione di un primo rapporto di rendicontazione, iniziative informative pubbliche ai fini della rendi-
contazione sociale, ultima fase del procedimento di valutazione.

***********
Risulta evidente come il procedimento di valutazione, delineato nel Regolamento, non si concluda
con la formulazione di un giudizio o con l'attribuzione di un punteggio o con il rilascio di una certi-
ficazione; la valutazione in tutte le sue fasi deve piuttosto diventare un modus operandi che mira a
sostenere la scuola in un processo di miglioramento continuo.
L'intero procedimento di valutazione, infatti, darà luogo ad un insieme di interventi organizzativi,
gestionali, didattici e professionali che, se attivati in modo convinto e consapevole, possono poten-
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ziare la capacità di autogovemo di ciascuna scuola, consolidandone l'identità e l'autonomia, re-
sponsabilizzando tutta la comunità scolastica nel raggiungi mento degli obiettivi individuati.

3. La formazione, come misura di accompagnamento

L'avvio del SNV richiede un adeguato supporto in termini di. formazione di tutti gli operatori scola-
stici e, in particolare, di coloro che saranno coinvolti direttamente nel procedimento di valutazione.
In tale ottica, in una prima fase (che si attiverà indicativamente nei prossimi mesi di dicembre e
gennaio) verrà avviata una capillare azione informativa-formativa avente ad oggetto, nello specifi-
co, gli strumenti e le modalità operative del processo di autovalutazione (con particolare attenzione
al RAV), i caratteri e le funzioni dei piani di miglioramento, il contenuto e le finalità dei protocolli
di valutazione. Gli incontri, di norma regionali o interprovinciali, anche in modalità on-line con
piattaforma dedicata, organizzati in collaborazione tra i soggetti dell'SNV e dell'amministrazione
scolastica, saranno rivolti - in primo luogo - ai dirigenti scolastici delle scuole statali e paritarie con
il coinvolgimento di un docente referente per ogni istituto.
In una fase successiva, l'attività di formazione, come fondamentale misura di accompagnamento,
rientrerà nell'autonoma iniziativa delle singole scuole preferibilmente secondo un modello a rete.
Presso ogni USR dovranno, poi, esser costituiti appositi staff (anche avvalendosi dell 'INV ALSI e
dell'INDIRE) al fine di poter supportare le scuole anche valorizzando le competenze già presenti
sul territorio, in particolare, nelle scuole impegnate in progetti nazionali sperimentali in materia.

IL DIRETTORE GENERALE
Carmela Palumbo

(~/1.p-,-Q<l.. 1«3)",-_.(1<:)
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Ai Direttori  
degli Uffici Scolastici Regionali 
LORO SEDI 
 
Ai Dirigenti scolastici 
delle Istituzioni scolastiche  
statali e paritarie di ogni ordine e grado 
LORO SEDI 

 
E, p.c.  Al Capo di Gabinetto 

Al Capo Dipartimento per il sistema 
educativo di istruzione e formazione 
Al Capo Dipartimento per la 
programmazione e la gestione delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali 
Al Capo Ufficio stampa 
LORO SEDI 

 

 
Oggetto: Orientamenti per l’elaborazione del Rapporto di Autovalutazione. 

 
 

L’avvio della valutazione del sistema educativo di istruzione, secondo il procedimento previsto 
dall’art. 6 del D.P.R. n. 80/2013, costituisce un passo importante per completare il processo 
iniziato con l’attribuzione dell’autonomia alle istituzioni scolastiche.  
L’autonomia responsabilizza le scuole “nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, 
formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle 
famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo, 
coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con l'esigenza di migliorare l'efficacia 
del processo di insegnamento e di apprendimento” e il Sistema Nazionale di Valutazione ha come fine il 
“miglioramento della qualità dell'offerta formativa e degli apprendimenti”.  
Autonomia, valutazione e miglioramento sono, dunque, concetti strettamente connessi. 
Mediante la valutazione, interna ed esterna, le scuole possono individuare gli aspetti positivi da 
mantenere e consolidare e gli elementi di criticità in relazione ai quali realizzare azioni di 
miglioramento.  
Avviare il Sistema Nazionale di Valutazione significa, perciò, rafforzare l’autonomia di tutte le 
istituzioni scolastiche mediante la messa a disposizione di procedure, strumenti e dati utili e, di 
conseguenza, metterle in condizione di svolgere sempre meglio i compiti fondamentali ad esse 
attribuiti. 
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Con i presenti Orientamenti si forniscono alcuni primi essenziali elementi per l’elaborazione del 
Rapporto di autovalutazione (RAV), il cui format con la mappa dei relativi indicatori è in allegato 
in formato pdf. Tale versione pdf viene distribuita al fine di rendere noti alle scuole struttura e 
contenuti del Rapporto che dovrà essere, poi, elaborato per tappe graduali successive 
esclusivamente in modalità on line secondo quanto di seguito specificato.  
 

1. IL PROCESSO DI AUTOVALUTAZIONE 
 

1.a. Caratteri  
 
Come ormai noto, a partire dal corrente anno scolastico tutte le scuole del sistema nazionale di 
istruzione (statali e paritarie) anche quelle che stanno partecipando a progetti sperimentali in tale 
ambito, sono coinvolte nel processo di autovalutazione con l’elaborazione finale del Rapporto di 
Autovalutazione (RAV), da rendere pubblico sul portale del Ministero entro luglio 2015. 
L’autovalutazione, prima fase del procedimento di valutazione, è un percorso di riflessione 
interno ad ogni scuola autonoma finalizzato ad individuare concrete piste di miglioramento, 
grazie alle informazioni qualificate di cui ogni istituzione scolastica dispone. Tale percorso non va 
considerato in modo statico, ma come uno stimolo alla riflessione continua, con il 
coinvolgimento di tutta la comunità scolastica, sulle modalità organizzative, gestionali e 
didattiche messe in atto nell’anno scolastico di riferimento.  
L’autovalutazione, da un lato, ha la funzione di fornire una rappresentazione della scuola 
attraverso un’analisi del suo funzionamento, dall’altro, costituisce la base per individuare le 
priorità di sviluppo verso cui orientare nel prossimo anno scolastico il piano di miglioramento.  
È opportuno evidenziare come il Rapporto di autovalutazione, essendo ancora in una fase 
iniziale, offra primi strumenti di analisi della realtà scolastica, strumenti da discutere, regolare e 
consolidare nel tempo grazie alla fattiva collaborazione e al costante confronto tra le istituzioni 
scolastiche, gli Uffici Scolastici Regionali e il Ministero, facendo tesoro anche delle esperienze 
realizzate.   
 
1.b. Attori  
 
La gestione del processo di autovalutazione interna è affidata al dirigente scolastico, attraverso la 
costituzione di un’unità di autovalutazione. Essa, come già proposto nella circolare n. 47/2014 e 
fatta salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche, è costituita preferibilmente dal dirigente 
scolastico, dal docente referente della valutazione e da uno o più docenti con adeguata 
professionalità individuati dal Collegio dei docenti. 
La composizione interna di ogni unità può essere comunque variamente articolata a seconda del 
contesto di riferimento, della realtà scolastica e delle modalità di analisi che si intendono 
intraprendere.  
Si precisa che il Dirigente scolastico, in qualità di rappresentante legale e di garante della gestione 
unitaria della scuola, rimane il diretto responsabile dei contenuti e dei dati inseriti nel Rapporto di 
autovalutazione. 
In questa ottica è, comunque, opportuno che il dirigente scolastico operi, con il supporto 
dell’unità di autovalutazione, in modo da: 

- favorire e sostenere il coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica, anche 
promuovendo momenti di incontro e di condivisione degli obiettivi e delle modalità 
operative dell’intero processo di autovalutazione; 

- valorizzare le risorse interne, assicurandone, da un lato, una piena legittimazione 
all’interno di questo processo innovativo e, dall’altro, favorendo un più significativo 
collegamento del processo di valutazione nel sistema scuola; 
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- incoraggiare la riflessione dell’intera comunità scolastica attraverso una 
riprogettazione delle azioni mediante il ricorso a nuovi approcci, anche facendo 
eventualmente tesoro di proposte operative collegate ad esperienze precedenti in tale 
ambito; 

- alimentare costantemente il processo di autovalutazione, superando un approccio di 
chiusura autoreferenziale. 

 
1.c. Strumenti 
Al fine di supportare tutto il procedimento di valutazione, è stato creato un portale sulla 

valutazione (http://www.istruzione.it/sistema_valutazione/documenti.html), a cui si accede 
anche dalla pagina “Istruzione” del sito istituzionale del Ministero. In tale portale è pubblicata tutta 
la normativa e la documentazione amministrativa di riferimento. Secondo una prospettiva 
formativa-informativa è inserita anche un’apposita sezione, che andrà nel tempo integrata, con 
tutti i materiali del seminario del 27 e 28 novembre 2014 rivolto al personale degli UU.SS.RR. e a 
tutti i dirigenti tecnici dell’Amministrazione.  
Con riferimento allo specifico processo di autovalutazione, il primo strumento operativo che le 
scuole hanno avuto a disposizione è rappresentato dal Questionario Scuola, predisposto 
dall’INVALSI e diffuso nei giorni scorsi attraverso l’invio ad ogni dirigente scolastico di un link 
con il relativo codice di accesso. Al questionario si potrà accedere anche attraverso il portale con 
le credenziali ricevute.  
I dati di questo questionario, strutturato in coerenza con il Rapporto di autovalutazione, anche 
sulla base delle esperienze svolte nei progetti sperimentali di valutazione, saranno inseriti 
direttamente dal dirigente scolastico che, come già precisato, se ne assume la responsabilità.  
Essi consentiranno di dettagliare ulteriormente i dati con riferimento al contesto e alle risorse, ma 
soprattutto di specificare gli elementi di conoscenza concernenti i processi, intesi sia come 
pratiche educative e didattiche sia come pratiche gestionali e organizzative di ciascuna scuola. Si 
tratta, perciò, di esplicitare, in relazione alle informazioni richieste, i dati già a disposizione della 
scuola che, in realtà, dove esistono pratiche consolidate di autovalutazione, sono ricchi e 
dettagliati.  
Il Questionario Scuola, una volta compilato, consentirà all’INVALSI di elaborare i dati in esso 
contenuti e di restituirli tramite la piattaforma informatica alle istituzioni scolastiche con valori di 
riferimento esterni (benchmark). In questo modo si permette ad ogni singola scuola di 
confrontare la propria situazione con quella di altre istituzioni scolastiche operanti in ambiti e 
contesti simili. 
 
Entro il mese di marzo 2015 sul portale della valutazione sarà resa disponibile all’interno del 
portale, ad opera della Direzione generale per i contratti, gli acquisti e per i sistemi informativi e la 
statistica, una piattaforma operativa unitaria (tramite un apposito link) che dovrà essere 
utilizzata per l’elaborazione finale del Rapporto di autovalutazione. La piattaforma unitaria 
consentirà alle scuole, in un primo momento, di reperire e inserire dati, organizzati attorno agli 
indicatori relativi a tre differenti aree di analisi (Contesto, Esiti e Processi) e, successivamente, di 
procedere all’elaborazione del RAV e alla relativa pubblicazione. 
 
La piattaforma unitaria - a partire da marzo 2015 con popolamenti automatici di dati successivi 
e progressivi - consentirà nel tempo alle scuole di : 

1) avere a disposizione i dati informativi e statistici sugli aspetti fondamentali di funzionamento, 
già in possesso del Ministero grazie alle ordinarie operazioni di rilevazione; 

2) usufruire dei dati informativi e statistici già presenti a sistema e derivanti da banche dati 
gestite da altri soggetti istituzionali (es. Istat, Ministero del Lavoro, Ministero dell’Interno 
etc.); 

3) inserire i dati richiesti dal Questionario scuola; 
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4) avvalersi delle elaborazioni in chiave comparativa effettuate dall’INVALSI utilizzando i dati 
dei Questionari Scuola e consentendo così alle scuole di effettuare le opportune 
comparazioni; 

5) inserire dati e informazioni integrative collegati a propri specifici indicatori.  
 
Si sottolinea che, in questo primo anno di avvio del Sistema Nazionale di Valutazione, non 
saranno predisposti a livello nazionale questionari unici per studenti, docenti, e genitori. 
Le scuole, nella loro piena autonomia, potranno raccogliere le informazioni relative agli indicatori 
interessati tramite focus, interviste o modelli di questionari autonomamente elaborati.  
 
Al fine di accompagnare le scuole in questo percorso si sono costituiti presso ogni USR degli 
staff di supporto al processo di autovalutazione. Le scuole o le reti di scuole possono facilmente 
reperire i contatti e le attività dei predetti nuclei direttamente sui siti dei rispettivi UU.SS.RR. 
Inoltre, il Miur ha aperto un’apposita casella di posta elettronica 
(valutazionescuole@istruzione.it) attraverso cui si possono fare segnalazioni o richiedere 
informazioni non reperibili in altro modo.  
 

2. PERCORSO DI ELABORAZIONE DEL RAV 
 

L’elaborazione del RAV è un processo che si sviluppa attraverso alcuni fondamentali passaggi. 
 
2.a.  Comprendere la logica del RAV 
In via preliminare, una volta costituita l’unità di autovalutazione, vanno esaminate la struttura 
del Rapporto e la mappa degli indicatori, per capirne lo schema concettuale sottostante: 
 
Le prime tre sezioni del Rapporto (parte descrittiva e valutativa) sono articolate in aree: 
 

CONTESTO  ESITI 

PROCESSI 

PRATICHE EDUCATIVE   
E DIDATTICHE 

PRATICHE 
GESTIONALI E 

ORGANIZZATIVE 

Popolazione scolastica Risultati scolastici 
Curricolo, 

progettazione e 
valutazione 

Orientamento 
strategico e 

organizzazione della 
scuola 

Territorio e 
capitale sociale 

Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 

Ambiente di 
apprendimento 

Sviluppo e 
valorizzazione delle 

risorse umane 

Risorse economiche e 
materiali 

Competenze chiave                                
e di cittadinanza 

Inclusione e 
differenziazione 

Integrazione con il 
territorio e  rapporti 

con le famiglie 

Risorse professionali Risultati a distanza 
Continuità e 
orientamento 
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Per ciascuna delle tre aree (Contesto, Esiti e Processi) il format del RAV: 
- fornisce una definizione dell’area al fine di esplicitarne più compiutamente il contenuto; 
- individua un certo numero di indicatori idonei a rappresentare le caratteristiche di qualità 

dell’area; la mappa sintetica degli indicatori è arricchita anche da descrittori che ne facilitano 
ancor più la comprensione e ne specificano il contenuto; 

- riserva uno spazio per l’inserimento di indicatori a cura della scuola, in modo che questa 
possa meglio rappresentare la propria peculiare situazione; in qualche caso la scelta degli 
indicatori è completamente rimessa alla scuola; 

- propone domande guida, a cui non dovrà essere data una specifica risposta, con lo scopo di 
stimolare la riflessione sui dati; 

- richiede di individuare opportunità e vincoli (solo per l’area Contesto);  
- richiede di definire punti di forza e punti di debolezza (per Esiti e Processi); 
- definisce un criterio complessivo di qualità, come dimensione rilevante a cui riferirsi nella 

formulazione del giudizio finale relativo alle varie aree di intervento; 
- richiede di esprimere un giudizio autovalutativo complessivo per le aree concernenti 

Esiti e Processi, utilizzando una scala di possibili situazioni che va da 1 a 7, e di motivare tale 
giudizio. 

 
La quarta sezione orienta la riflessione critica sul percorso di autovalutazione svolto. 
 
La quinta sezione (individuazione delle priorità e dei traguardi di miglioramento e degli obiettivi 
di processo) è la logica conclusione del processo di autovalutazione in quanto chiede alle scuole 
di fare delle scelte individuando priorità e traguardi da raggiungere attraverso il successivo Piano 
di Miglioramento. 
 
2.b.  Interpretare e costruire gli indicatori 
Ogni istituzione scolastica rappresenta una realtà complessa e articolata che non può essere 
chiusa in un set predefinito di indicatori secondo un modello astratto di scuola. Proprio in 
ragione delle ineliminabili e fondamentali specificità di ogni contesto scolastico, la valutazione è 
stata pensata come un costrutto a più dimensioni che deve permettere di leggere la complessità di 
ogni singola scuola senza riduzioni o semplificazioni eccessive e/o arbitrarie. Certo, ogni sistema 
di valutazione e di miglioramento necessita di un linguaggio condiviso, di modalità standardizzate 
e di un quadro di riferimento comune. Per favorire adeguati processi di analisi e miglioramento è 
stato, pertanto, imprescindibile fornire, tramite un modello-base di Rapporto di autovalutazione, 
punti di riferimento univoci, indicatori comuni, dati comparabili. 
Gli indicatori già presenti a sistema consentono alla scuola di confrontare i dati relativi alla 
propria situazione con altri valori di riferimento esterno, come ad esempio le medie nazionali e 
regionali riportate nella piattaforma. Essi rappresentano una prima base dati per poter 
procedere all’autovalutazione. Si tratta, pertanto, di analizzare i dati forniti dal sistema e di leggerli 
criticamente, anche tenendo conto degli indici di comparazione, al fine di poter effettuare un 
confronto sia a livello territoriale che nazionale. Questa analisi e lettura critica dei dati concorre 
ad individuare, rispetto ad ogni area, i punti di forza e di debolezza di ogni contesto scolastico. 
In relazione alle seguenti aree o sottoaree la scelta degli indicatori è, invece, affidata alle singole 
istituzioni scolastiche: 

• Competenze chiave e di cittadinanza (Esiti) 

• Missione e obiettivi prioritari (Processi - Pratiche gestionali e organizzative) 

• Controllo dei processi (Processi - Pratiche gestionali e organizzative) 

• Valorizzazione delle competenze delle risorse umane (Processi - Pratiche gestionali e 
organizzative) 
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Per tutte le aree esiste, comunque, sempre uno spazio riservato all’istituzione scolastica per 
l’eventuale inserimento di indicatori autonomamente definiti. Tali ulteriori indicatori danno la 
possibilità, infatti, di evidenziare gli aspetti della realtà scolastica rimasti in ombra dall’impianto 
generale e a collocare in un quadro di sistema gli altri dati disponibili al fine di far emergere la 
peculiarità di ogni singola realtà scolastica. Nella scelta di questi indicatori è opportuno 
considerare la validità degli stessi, che risiede prima di tutto nella loro capacità di rappresentare 
ciò che dovrebbero indicare, garantire la loro affidabilità e verificare la facilità di acquisizione, 
tenendo presente la possibilità di comparazione anche con dati esterni.  
 
2.c. Esaminare e interpretare i dati 
L’esperienza acquisita nei progetti sperimentali ha portato a individuare alcuni fondamentali 
criteri di qualità per quanto riguarda l’esame dei dati da parte delle scuole:  

• la completezza, ossia l’analisi di più fonti e di più dati a disposizione, 
•  la comparazione, basata anche sul confronto con i valori di riferimento esterni 

disponibili, 
• la contestualizzazione, che permette alle scuole di verificare i dati attraverso un esame di 

realtà,   
• l’interpretazione, che consente ai dati di trasformarsi in informazioni nell’ambito di un 

contesto di senso complessivo.  
Dall’esame dei dati secondo tali criteri di qualità, anche attraverso l’utilizzo delle sollecitazioni e 
degli spunti di riflessione derivanti dalle domande guida, la scuola giunge alla identificazione per 
ogni specifica area di Esito e di Processo dei punti di forza e di debolezza e alla successiva 
formulazione del giudizio autovalutativo. In entrambi i casi (individuazione dei punti di forza e di 
debolezza – formulazione di un giudizio motivato) non si tratta semplicemente di trascrivere dati, 
ma di attribuire loro un significato anche tenendo conto del contesto e delle tendenze rilevabili 
dalle serie storiche, se disponibili.  
Infatti, un dato di esito negativo per quanto riguarda il confronto con i valori esterni, ad esempio, 
può assumere una diversa connotazione se comunque negli ultimi anni si registra una tendenza 
costante al miglioramento; viceversa, un dato positivo può rappresentare una criticità se la 
tendenza è di tipo peggiorativo. 
 
2.d.  Descrivere il contesto  
L’analisi del Contesto – sezione prima del RAV - è un’azione che tutte le scuole effettuano ormai 
da molto tempo, in quanto costituisce il presupposto per l’elaborazione del Piano dell’Offerta 
Formativa, e per la quale ogni istituto dispone di una vasta gamma di dati e di riflessioni che 
rappresentano la fonte primaria a cui riferirsi.  
Gli indicatori previsti dal RAV e i relativi dati disponibili a sistema focalizzano l’attenzione su 
alcuni fattori che possono avere riflessi rilevanti sui Processi e sugli Esiti. Tali indicatori, come già 
precisato, possono essere integrati in modo da consentire alla scuola una più ampia riflessione e 
una più dettagliata analisi.  
Il Contesto viene descritto e non valutato, in quanto lo scopo è di permettere alle scuole di 
analizzare i tratti salienti del contesto di riferimento, evidenziandone poi, in relazione a ciascuna 
delle aree, i vincoli (elementi esterni al contesto scolastico che possono condizionare 
negativamente i processi e gli esiti, come ad es.: carenza di stimoli culturali, scarsa disponibilità 
del territorio a collaborare e a mettere a disposizione servizi e risorse, resistenza al cambiamento 
da parte di determinati gruppi professionali, ecc.) e le opportunità (elementi esterni al contesto 
scolastico che possono incidere favorevolmente, come ad es. buona disponibilità di finanziamenti 
locali, disponibilità del corpo docente alla formazione e all’innovazione, ecc.).  
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2.e. Valutare gli esiti  
Il compito fondamentale della scuola è di far acquisire agli studenti buoni esiti di 
apprendimento, in quanto questi costituiscono una risorsa essenziale per la piena realizzazione 
della persona, per l’esercizio attivo della cittadinanza e per il progresso della comunità sociale. 
D’altro canto, si ricorda che la Direttiva 11/2014, nell’individuare le priorità strategica del Sistema 
Nazionale di Valutazione per il prossimo triennio precisa che “ …la valutazione è finalizzata al 
miglioramento della qualità dell’offerta formativa e degli apprendimenti e sarà particolarmente indirizzata: 

- alla riduzione della dispersione scolastica e dell’insuccesso scolastico; 

- alla riduzione delle differenze tra scuole e aree geografiche nei livelli di apprendimento degli studenti; 

- al rafforzamento delle competenze di base degli studenti rispetto alla situazione di partenza 

- alla valorizzazione degli esiti a distanza degli studenti, con attenzione all’Università e al lavoro”  
 
L’analisi e la valutazione degli Esiti, quindi, sono particolarmente importanti, perché le criticità 
rilevate in questa sezione sono l’ambito nel quale individuare le direzioni di miglioramento. 
 
Nell’area dei risultati scolastici particolare rilievo ha il numero degli studenti che abbandonano 
la scuola, considerando sia gli abbandoni propriamente detti sia i trasferimenti da una scuola 
all’altra.  
 
Per quanto riguarda i risultati nelle prove standardizzate nazionali è significativo confrontare 
i risultati della singola istituzione scolastica con altre che operano a parità di altre condizioni. Per 
facilitare questo compito, ogni anno, i risultati delle prove Invalsi sono restituiti alla scuola anche 
confrontandoli con quelli di 200 scuole che operano in situazione di background socio-economico 
culturale simile (cioè con lo stesso ESCS). Altrettanto importante è ridurre la varianza dei risultati 
fra le classi al fine di garantire a tutti gli studenti pari opportunità.   
 
Circa le competenze chiave e di cittadinanza il format del RAV non presenta specifici 
indicatori. Come è noto, la Raccomandazione del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea inserisce tra le competenze chiave sia quelle riguardanti le 
acquisizioni nelle aree fondamentali (madrelingua, lingue straniere, matematica, scienza e 
tecnologia, competenze digitali), sia quelle concernenti la capacità di costruire autonomamente un 
percorso di vita e di lavoro (imparare ad imparare, spirito di iniziativa e di imprenditorialità), sia 
quelle più strettamente collegate  alla cittadinanza attiva e consapevole (competenze sociali e 
civiche, consapevolezza ed espressione culturale). Al riguardo non sono attualmente disponibili 
indicatori omogenei a livello nazionale: la scelta è stata, pertanto, quella di lasciare alle scuole la 
scelta degli indicatori e delle fonti. Ad esempio, gli elementi di conoscenza riguardanti quest’area 
possono essere ricavati dalle procedure adottate per la certificazione delle competenze, dagli 
elementi considerati per la valutazione del comportamento, dall’osservazione della qualità di 
alcuni processi (quali, ad esempio, la partecipazione attiva degli studenti alla vita scolastica, il 
livello di collaborazione, il grado di autonomia e il senso di responsabilità degli studenti) 
all’interno di ciascuna scuola.  
 
Sempre in relazione agli Esiti, è infine importante considerare il successo degli studenti al termine 
del percorso di studio, nei percorsi formativi successivi e nel mondo del lavoro (Risultati a 
distanza). La positiva e immediata affermazione in ambito lavorativo è particolarmente rilevante 
per gli istituti tecnici e professionali e per i percorsi d’istruzione e formazione professionale. Va 
evidenziato, però, che tutti gli indirizzi di scuola dovrebbero in ogni caso aiutare i propri alunni a 
orientarsi nel mondo del lavoro e delle professioni così come nella prosecuzione degli studi. 
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Occorre, perciò, individuare indicatori che siano in grado di rilevare gli esiti conseguiti nel 
successivo iter formativo e/o ingresso nel mondo del lavoro. Le scuole potranno avvalersi, a 
questo fine, man mano che verranno costruiti, di indicatori basati sull’incrocio di diverse banche 
dati che verranno definiti e messi a disposizione dall’Ufficio di Statistica del MIUR. 
 
Come già precisato, gli esiti rappresentano la prima sezione di carattere valutativo del RAV in 
relazione alla quale ciascuna scuola è chiamata a individuare i punti di forza e di debolezza. 
Essi attengono a fattori endogeni, parte integrante dello specifico sistema scolastico e sui quali è 
possibile agire direttamente. Alla fine di ciascuna area, la scuola è tenuta a formulare un 
giudizio, che richiede di portare a sintesi una varietà di informazioni riferite alla pluralità di 
indicatori proposti dal sistema e/o inseriti da ciascuna istituzione scolastica.  
In relazione a ciò sono presenti nel  percorso di elaborazione nel RAV delle rubriche di 
valutazione con lo scopo di facilitare questa operazione. Ogni rubrica è costruita su 7 livelli 
riferiti alla situazione che emerge dall’analisi. I livelli 1 (molto critica), 3 (con qualche criticità), 5 
(positiva) e 7 (eccellente) sono corredati da una descrizione analitica che ha la finalità di guidare la 
scuola a collocarsi. I livelli 2, 4 e 6, come livelli intermedi, non sono descritti e permettono di 
posizionare le scuole nelle quali si riscontra - solo per alcuni aspetti - una corrispondenza tra la 
descrizione analitica degli altri livelli e la situazione effettiva. Per esempio, la scuola può scegliere 
di indicare 4 se ritiene che la propria situazione sia per alcuni aspetti positiva (5) mentre per altri 
presenti qualche criticità (3).  
Come già evidenziato nella guida all’autovalutazione collegata al format del RAV in allegato, le 
descrizioni già presenti possono non rappresentare esattamente la specifica situazione della 
singola scuola: le possibili combinazioni dei livelli relativi a tutti aspetti considerati in ciascuna 
area sono, infatti, numerose e varie. La collocazione della scuola per una specifica area a un 
determinato livello va, quindi, attentamente calibrata e adeguatamente motivata, come 
richiesto, nell’apposito spazio, facendo espresso richiamo alle evidenze e alle considerazioni che 
hanno portato alla scelta.  
Per l’individuazione del livello nella rubrica di valutazione, la guida all’autovalutazione del format 
del RAV fornisce alcuni criteri di riferimento:  

• è opportuno assicurare il pieno utilizzo degli indicatori e dei descrittori messi a 
disposizione centralmente, eventualmente integrandolo con ulteriori evidenze e dati 
disponibili a livello di scuola per supportare meglio il giudizio;  

• è importante assumere un’ottica comparativa mediante il confronto della situazione 
specifica della scuola con i valori di riferimento esterni forniti dalla piattaforma (es. medie 
nazionali o regionali, andamento generale delle scuole di riferimento, ecc.);  

• è fondamentale mettere in campo un’azione critica e riflessiva. 
Il giudizio non consiste, infatti, nella semplice riproposizione dei dati o nella descrizione di ciò 
che la scuola fa, ma è il risultato di una lettura critica dei dati, è la sintesi interpretativa degli 
elementi di conoscenza acquisiti in relazione agli indicatori utilizzati. La scuola, infatti, nel 
processo di autovalutazione individua i dati significativi, li esplicita, li rappresenta, li argomenta e 
li collega alla sua particolare organizzazione e al suo specifico contesto. In altri termini ogni 
scuola può attribuire un peso e un significato diverso al valore numerico degli indicatori e, queste 
diverse interpretazioni saranno evidenziate nella motivazione del livello scelto per ciascuna 
rubrica di valutazione.   
 
2.f.  Valutare i processi 
Una buona diagnosi relativamente ai Processi costituisce una valida premessa per l’individuazione 
delle azioni funzionali al superamento delle criticità e, quindi, per il raggiungimento dei traguardi 
di miglioramento. 
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Il RAV contiene indicatori messi a disposizione dal sistema, che, però, data la complessità dei 
fenomeni oggetto di indagine, non possono costituire una rappresentazione esauriente della 
specificità della situazione di ciascuna scuola. Per l’analisi e la valutazione dei processi è, perciò, 
fondamentale considerare anche le informazioni, quantitative e qualitative, di cui la scuola 
dispone, sempre assicurandone la validità e l’attendibilità. 
L’individuazione dei punti di forza e di debolezza è prevista per ciascuna delle 19 sottoaree, 
mentre la formulazione del giudizio autovalutativo (nei 7 livelli sopra citati) è riferita solamente 
alle 7 aree. Le definizioni delle aree, le domande guida, gli aspetti considerati dalle rubriche di 
valutazione, come già sottolineato, costituiscono una guida di base per queste operazioni. 
Esistono, però, ampi spazi di integrazione degli strumenti da parte delle scuole, per le quali la 
predisposizione del RAV rappresenta proprio l’occasione per approfondire la riflessione sul senso 
e sulla qualità della propria azione in rapporto agli esiti attesi.  
 
2.g. Riflettere sul processo di autovalutazione 
Dopo un’analisi di Contesto e una prospettiva valutativa collegata agli Esiti e ai Processi, si 
promuove un riesame critico dell’intero processo di autovalutazione. Ogni scuola è 
chiamata, infatti, a fornire alcune essenziali informazioni sugli attori, le eventuali difficoltà 
incontrate, le esperienze pregresse in materia di autovalutazione.  
 
2.h. Individuare le priorità, i traguardi e gli obiettivi di processo 
Con la quinta e ultima sezione del RAV si passa alla fase proattiva di carattere strategico per 
l’avvio del cambiamento allo scopo di migliorare la situazione esistente. Il risultato non è ancora il 
Piano di miglioramento, che verrà analiticamente definito e avviato nell’a.s. 2015-2016, secondo il 
cronoprogramma indicato nella Direttiva n. 11/2014 e nella C.M. n.47/2014. 
In questa fase si tratta di: 
- individuare le priorità, intese come “obiettivi generali che la scuola si prefigge di realizzare nel lungo 
periodo attraverso l’azione di miglioramento”; tali obiettivi, come già chiarito nella guida 
all’autovalutazione collegata al format del RAV, devono necessariamente essere individuati 
nell’ambito degli Esiti, la cui acquisizione costituisce il compito fondamentale della scuola.  
L’esperienza accumulata nei progetti di qualità insegna che, per poter essere realmente perseguiti 
con speranza di successo, gli obiettivi devono essere in numero limitato e definiti coerentemente 
con la situazione di contesto e con le risorse disponibili o realisticamente acquisibili. Si consiglia, 
perciò, di “individuare un numero limitato di priorità (1 o 2) all'interno di una o due aree degli Esiti degli 
studenti”. Per poter decidere, nell’ambito del quadro complessivo delle criticità rilevate, su quali 
concentrare l’azione di miglioramento, occorre stabilire appositi criteri, sulla base dei quali 
motivare la scelta nell’apposito spazio del RAV;   
- definire i traguardi di lungo periodo, che “riguardano i risultati attesi a lungo termine in relazione 
alle priorità strategiche” e che “articolano in forma osservabile e/o misurabile i contenuti delle priorità e 
rappresentano le mete verso cui la scuola tende nella sua azione di miglioramento”. Se le priorità indicano 
scelte strategiche, i traguardi definiscono in termini concreti e verificabili i risultati che ci si 
prefigge di ottenere in un determinato periodo di tempo;  
- definire gli obiettivi di processo, che “rappresentano una definizione operativa delle attività su cui si 
intende agire concretamente per raggiungere le priorità strategiche individuate” e che “costituiscono degli obiettivi 
operativi da raggiungere nel breve periodo (un anno scolastico) e riguardano una o più aree di processo”. Si tratta 
dunque di individuare a grandi linee quali azioni porre in essere per raggiungere i traguardi stabili. 
È questa una scelta che stimola la riflessione sulle correlazioni esistenti tra Processi ed Esiti, sulle 
modalità con cui i vari Processi possono influire sugli Esiti, e che evidenzia una volta di più 
l’importanza di una accurata analisi delle aree relative ai processi, in modo da potere disporre di 
una buona base per l’individuazione delle azioni efficaci ai fini del miglioramento. 
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In conclusione è opportuno ricordare che il RAV verrà pubblicato a luglio 2015 nel portale del 
Ministero e nel sito della singola istituzione scolastica non solo per promuovere la trasparenza 
delle informazioni, ma soprattutto per portare a conoscenza di tutti le priorità che si intendono 
perseguire e i traguardi che si intendono raggiungere nei prossimi anni facilitando in tal modo il 
più possibile un processo di partecipazione condivisa verso il miglioramento. 
 

3. CASI PARTICOLARI 
 

3.a Istituti di istruzione secondaria superiore con pluralità di indirizzi o Istituti 
comprensivi con scuole secondarie di secondo grado 
Non si ritiene opportuno che le istituzioni scolastiche ricorrano ad analisi “separate” per 
indirizzo/grado di scuola che potrebbero condurre alla redazione di RAV differenziati. Ogni 
istituzione scolastica deve elaborare un unico RAV, anche se è stato elaborato un differente 
questionario per grado di scuola. 
Le scuole possono, comunque, recuperare la specificità dei propri indirizzi/gradi: 

• integrando gli indicatori del RAV con indicatori autonomamente definiti; 
• evidenziando tale caratteristica nella motivazione dei giudizi assegnati per ciascuna area, 

ove necessario. 
 

3.b Istruzione e formazione professionale  
Con riferimento al sistema di istruzione e formazione professionale, le priorità strategiche e le 
modalità di valutazione, secondo quanto previsto dall’articolo 2 del D.P.R. 80/2013, sono 
definite con linee guida adottate d’intesa con la Conferenza unificata previo concerto con il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
 
3.c Scuole dell’infanzia 
In questo primo anno di avvio del Sistema Nazionale di Valutazione le scuole dell’infanzia, 
quando rappresentano l’unica offerta formativa di un’istituzione scolastica (come può accadere 
per molte scuole paritarie), non sono tenute ad elaborare il RAV, in attesa di un suo prossimo e 
necessario adeguamento alle specificità di questo segmento scolastico. 
Come già precisato nella Circolare n. 47 del 2014, i docenti della scuola dell’infanzia parte di un 
istituto comprensivo o di un circolo didattico, invece, sono chiamati a partecipare e collaborare al 
processo di autovalutazione, che riguarda il servizio scolastico nel suo complesso, anche se il 
format del RAV non contiene dati relativi ai risultati di apprendimento di questo segmento 
scolastico. In questa fase il coinvolgimento delle scuole dell’infanzia può certamente offrire 
elementi utili, fin dalla compilazione del questionario scuola, al miglioramento di strumenti e 
modalità d’intervento a sostegno di un efficace procedimento di autovalutazione. 
 
 3.d Dimensionamento 
Le istituzioni scolastiche, che sono state o saranno soggette a dimensionamento, elaborano il 
RAV con riferimento alla situazione esistente nel corrente anno scolastico. In particolare, le 
scuole che sono coinvolte dal prossimo anno in un processo di dimensionamento nella sezione 
del RAV riguardante priorità e traguardi possono tener conto di questa evoluzione organizzativa. 
 
3.e  Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA) 
Nelle more della definizione dei necessari adattamenti del RAV ai nuovi assetti organizzativi e 
didattici, delineati dal DPR 263/12, i CPIA, attivi e funzionanti nell’a.s. 2014/2015, sono 
esonerati per il corrente a.s. dalla stesura del RAV. In ogni caso, in attesa della definitiva messa a 
regime dei suddetti nuovi assetti, prevista per l’a.s. 2015/2016, i docenti dei CTP o dei percorsi di 
secondo livello sono chiamati a partecipare al percorso di elaborazione del RAV dell’istituzione 
scolastica di riferimento, mettendo in luce le peculiarità del proprio servizio di istruzione. 
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3.f Scuole con esperienze sperimentali nazionali sull’autovalutazione  
Le scuole con attività di sperimentazione da poco completate o ancora in corso (fermo restando 
il completamento di tali percorsi)  valorizzeranno e metteranno a sistema tutto il bagaglio di 
esperienza e di conoscenza negli anni acquisito, avvalendosi comunque dei nuovi modelli e 
inserendosi così a pieno titolo nel sistema nazionale di valutazione. 
 

Il Direttore Generale 
Carmela Palumbo 
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Indicazioni per la compilazione del rapporto di autovalutazione della scuola 
dell’infanzia 

 

Struttura del rapporto di autovalutazione 

Il rapporto di autovalutazione è articolato in 5 sezioni. La prima sezione, Contesto e risorse, permette alle 
scuole di esaminare il loro contesto e di evidenziare i vincoli e le leve positive presenti nel territorio per agire 
efficacemente sugli esiti in termini di benessere e apprendimento dei bambini. Questi ultimi rappresentano 
la seconda sezione. La terza sezione è relativa ai processi messi in atto dalla scuola. La quarta sezione invita 
a riflettere sul processo di autovalutazione in corso e sull'eventuale integrazione con pratiche autovalutative 
pregresse nella scuola. L'ultima sezione consente alle scuole di individuare le priorità su cui si intende agire 
al fine di migliorare gli esiti, in vista della predisposizione di un piano di miglioramento. 

1. Contesto e risorse 
1.1. Modelli di offerta e tipologia di scuola dell’infanzia 
1.2. Accesso al servizio e popolazione scolastica 
1.3. Territorio e capitale sociale 
1.4. Risorse economiche e materiali 
1.5. Risorse professionali 

 
2. Esiti in termini di benessere, sviluppo e apprendimento per i bambini 

2.1. Risultati in termini di benessere dei bambini al termine del trienni 
2.2. Risultati di sviluppo e apprendimento (incluse competenze di cittadinanza) 
2.3. Risultati a distanza 

 
3. Processi  

o Pratiche educative e didattiche 
3.1. Curricolo, progettazione, valutazione 
3.2. Ambiente di apprendimento 
3.3. Inclusione e differenziazione 
3.4. Continuità e orientamento 

o Pratiche gestionali e organizzative 
3.5. Orientamento strategico e organizzazione della scuola 
3.6. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
3.7. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
 

4. Il processo di autovalutazione 
 

5. Individuazione delle priorità 
5.1. Priorità e Traguardi  
5.2. Obiettivi di processo  

Utilizzo delle domande guida 

Le domande poste all'inizio di ciascuna area rappresentano uno stimolo per riflettere sui risultati raggiunti 
dalla scuola in quello specifico settore. Partendo dalla lettura dei dati, si chiede alla scuola di riflettere su 



4 
 

quanto realizzato in ogni ambito, focalizzandosi specificatamente sui risultati raggiunti ed individuando punti 
di forza e di debolezza. Successivamente sarà possibile esprimere un giudizio complessivo sull’area, sintetiz-
zato dall’assegnazione di un livello (vedi rubrica di valutazione). 

Utilizzo degli indicatori 

Gli indicatori messi a disposizione rappresentano un utile strumento informativo, se utilizzati all’interno di 
una riflessione e interpretazione più ampia da parte della scuola. Gli indicatori consentono alla scuola di con-
frontare la propria situazione con valori di riferimento esterni. Pertanto gli indicatori contribuiscono a sup-
portare il gruppo di autovalutazione per l'espressione del giudizio su ciascuna delle aree in cui è articolato il 
Rapporto di Autovalutazione. L'espressione del giudizio non deve derivare dalla semplice lettura dei valori 
numerici forniti dagli indicatori, ma dall’interpretazione degli stessi e dalla riflessione che ne scaturisce. D'al-
tra parte è necessario che i giudizi espressi siano esplicitamente motivati in modo da rendere chiaro il nesso 
con gli indicatori e i dati disponibili.  

Utilizzo della rubrica di valutazione 

Per ciascuna area degli Esiti e dei Processi la scuola dovrà esprimere un giudizio complessivo, utilizzando una 
scala di possibili situazioni che va da 1 a 7. Le situazioni 1 (Molto critica), 3 (Con qualche criticità), 5 (Positiva) 
e 7 (Eccellente) sono corredate da una descrizione analitica. Le descrizioni non hanno la pretesa di essere 
una fotografia della situazione di ciascuna singola scuola. Esse servono piuttosto come guida per capire dove 
meglio collocare la propria scuola lungo una scala. Le situazioni 2, 4 e 6 non sono descritte e permettono di 
posizionare le scuole che riscontrano una corrispondenza tra la descrizione e la situazione effettiva solo in 
relazione ad alcuni aspetti. Per esempio la scuola può scegliere di indicare 4 se ritiene che la propria situa-
zione sia per alcuni aspetti positiva (5) mentre per altri presenti qualche criticità (3). Per ciascuna area si 
chiede infine di motivare brevemente le ragioni della scelta del giudizio assegnato, indicando i fattori o gli 
elementi che hanno determinato la collocazione della scuola in uno specifico livello della scala. 

Criteri per fornire una motivazione del giudizio assegnato 

Al termine di ciascuna area degli Esiti e dei Processi è presente uno spazio di testo aperto, intitolato “Moti-
vazione del giudizio assegnato”. In questo spazio si richiede alla scuola di argomentare il motivo per cui ha 
assegnato un determinato livello di giudizio nella scala di valutazione. Per la compilazione di questa parte si 
suggerisce di tenere conto dei seguenti criteri generali: 

• Completezza - utilizzo dei dati e degli indicatori messi a disposizione centralmente (MIUR, INVALSI, 
ecc.) e capacità di supportare il giudizio individuando ulteriori evidenze e dati disponibili a scuola. 

• Accuratezza - lettura dei dati e degli indicatori in un'ottica comparativa, confrontando la situazione 
della scuola con i valori di riferimento forniti (medie nazionali o regionali, andamento generale delle 
scuole di riferimento, ecc.). 

• Qualità dell’analisi - approfondimento e articolazione della riflessione a partire dall’analisi dei dati 
disponibili. L'analisi è articolata quando non ci si limita a elencare i dati o a descrivere ciò che la scuola 
fa, ma i dati vengono interpretati tenendo conto della specificità del contesto, oppure si evidenziano 
i punti di forza e di debolezza dell'azione della scuola, o ancora si individuano aspetti strategici. 
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Format del Rapporto di Autovalutazione 
 

Dati della scuola  
 

 

1.1. Nome Istituzione scolastica: _________________________________________________ 

1.2. Codice meccanografico Istituzione scolastica: |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

1.3. Indirizzo: ________________________________________________________________ 

1.4. Comune: ________________________________________________________________ 

1.5. Provincia: |__|__| 

1.6. Codice meccanografico del plesso scuola dell'infanzia (indicarne uno per ciascuna scuola dell'infanzia, 
se più di una all'interno di un Istituto Comprensivo):  

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

1.6.1 Indirizzo di ogni plesso di cui al punto 1.6:  

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 
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1 Contesto 

1.0 Modelli di offerta e tipologia di scuola 

Definizione dell'area - Tipologia di scuola (statale, comunale, privata paritaria, privata non paritaria). Even-
tuali altri ordini e gradi scolastici che l'istituto principale ospita. Dimensioni della scuola dell'infanzia e 
delle sezioni. 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

 Stato giuridico della scuola INVALSI - Questionario scuola in-
fanzia 

 Gradi scolastici presenti nell'Istituto principale INVALSI - Questionario scuola in-
fanzia 

 Dimensioni della scuola INVALSI - Questionario scuola in-
fanzia 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
Domande guida 
 Quali le specificità e le problematiche in relazione alla tipologia e alla dimensione della scuola? 

 
Facendo riferimento ai dati e alle evidenze disponibili, descrivere le opportunità e i vincoli per la scuola. 

Modelli di offerta e tipologia di scuola 
Opportunità Vincoli 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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1.1 Accesso al servizio e popolazione scolastica 

 
Definizione dell'area - Caratteristiche dell'utenza e accessibilità al servizio. Provenienza socio-economica e 
culturale dei bambini e caratteristiche della popolazione che insiste sulla scuola (es. occupati, disoccupati, 
tassi di immigrazione). 
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

 Status socio-economico e culturale delle famiglie 
dei bambini INVALSI - Prove SNV 

 Bambini con famiglie economicamente svantag-
giate INVALSI - Prove SNV 

 Caratteristiche del funzionamento della scuola MIUR 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla 
scuola 

 
 
Domande guida 
 Qual è il contesto socio-economico di provenienza degli alunni? 
 Ci sono famiglie con particolari situazioni socio economiche e culturali? 
 La scuola è riuscita a garantire l’accesso alla scuola a tutti coloro che ne hanno fatto domanda? Qual 

è il rapporto numerico domanda/offerta? Di che dimensioni è la lista d’attesa? 
 In che modo il calendario scolastico e l’apertura della struttura vengono incontro alle necessità 

dell’utenza? Da chi sono gestiti gli eventuali servizi di pre o post scuola? 
 
 Facendo riferimento ai dati e alle evidenze disponibili, descrivere le opportunità e i vincoli per la scuola. 

Accesso al servizio e popolazione scolastica 
Opportunità Vincoli 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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1.2 Territorio e capitale sociale 

 
Definizione dell'area - Caratteristiche economiche del territorio e sua vocazione produttiva. Risorse e com-
petenze presenti nella comunità per la cooperazione, la partecipazione e l’interazione sociale. Istituzioni ri-
levanti nel territorio (es. per l’inclusione, la lotta alla dispersione scolastica, l’orientamento, la programma-
zione dell’offerta formativa). 
 
Il territorio è qui definito come l’area geografica su cui insiste la scuola, sia per quel che riguarda la prove-
nienza dei bambini, sia con riferimento ai rapporti che essa intrattiene con le istituzioni locali e con altri 
soggetti esterni. A seconda delle caratteristiche della scuola, il territorio può riferirsi all’area comunale, al 
distretto socio-economico, alla Provincia, ecc. 

 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

 Disoccupazione ISTAT 

 Immigrazione ISTAT 

 Spesa per l'istruzione degli Enti Locali Ministero dell'Interno 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 
Domande guida 
 Per quali peculiarità si caratterizza il territorio in cui è collocata la scuola?  
 Quali risorse e competenze utili per la scuola sono presenti nel territorio? Di quali di queste risorse 

e competenze si avvale la scuola? Di cosa si sente la mancanza? 
 Qual è il contributo del comune al funzionamento della scuola e, più in generale, delle scuole del 

territorio? 
 La scuola si avvale di interventi, contributi e competenze forniti dai genitori, individualmente o in 

gruppo?  

 
Facendo riferimento ai dati e alle evidenze disponibili, descrivere le opportunità e i vincoli per la scuola. 

Territorio e capitale sociale 
Opportunità Vincoli 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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1.3 Risorse economiche e materiali 

 
Definizione dell'area - Situazione della scuola e grado di diversificazione delle fonti di finanziamento (es. so-
stegno delle famiglie e dei privati alle attività scolastiche, impegno finanziario del comune competente). Qua-
lità delle strutture e delle infrastrutture scolastiche. 
 
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

 Finanziamenti all’istituzione scolastica MIUR 

 Edilizia e rispetto delle norme sull’edilizia (comprese 
le certificazioni) INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 
Domande guida 
 In che misura la struttura della scuola (es. struttura degli edifici, raggiungibilità delle sedi, ecc.) incide 

sulla qualità dell'offerta formativa? 
 Qual è la qualità dei materiali in uso nella scuola (es. giochi, materiali didattici, LIM, pc, ecc.)? Tali 

arredi, attrezzature, materiali, giocattoli sono in buono stato e sicuri? Si usano materiali poveri o si 
acquistano solo quelli strutturati? Di che cosa le insegnanti, e i bambini, sentono la mancanza? 

 Quali le risorse economiche disponibili? 
 
 
Facendo riferimento ai dati e alle evidenze disponibili, descrivere le opportunità e i vincoli per la scuola. 

Risorse economiche e materiali 
Opportunità Vincoli 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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1.4 Risorse professionali 

 
Definizione dell'area - Quantità e qualità del personale della scuola (es. conoscenze e competenze 
disponibili). 
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

 Caratteristiche degli insegnanti 
MIUR 
INVALSI - Questionario scuola  

 Caratteristiche del dirigente scolastico o del coor-
dinatore educativo/didattico INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 
Domande guida 
 Quali le caratteristiche socio anagrafiche del personale docente (es. età, stabilità nella scuola)? 
 Quali le competenze e i titoli posseduti dal personale (docenti laureati, docenti specializzati nel 

sostegno, formazione professionale in settori specifici artistico-espressivi, motorio, ecc.)? 
 La scuola si avvale anche di figure professionali specifiche come pedagogista, psicologo, pediatra o 

altri esperti esterni? 
 
 
Facendo riferimento ai dati e alle evidenze disponibili, descrivere le opportunità e i vincoli per la scuola. 

Risorse professionali 
Opportunità Vincoli 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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2 Esiti (in termini di benessere, sviluppo e apprendimento dei bambini) 

2.1 Risultati in termini di benessere dei bambini al termine del triennio 

 
Definizione dell'area - Stare bene a scuola, sentirsi sicuri e accolti è una delle finalità principali della Scuola 
dell'Infanzia secondo le vigenti Indicazioni Nazionali. 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

 Benessere dei bambini INVALSI – Questionario scuola 

 Numero di bambini trasferiti da altre scuole dell'in-
fanzia INVALSI – Questionario scuola 

 
Numero di bambini che hanno abbandonato la 
scuola dell'infanzia considerata (per altre scuole o 
per destinazione ignota) 

INVALSI – Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 

Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 In che modo la scuola promuove concretamente il benessere di ciascun bambino all'interno della 

sezione? 
 
 

Risultati in termini di benessere dei bambini al termine del triennio 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Criterio di qualità 
La scuola promuove il benessere, il coinvolgimento e l'inclusione di ciascun bambino, con particolare ri-
guardo per quelli svantaggiati 

Rubrica di valutazione Situazione  
della scuola 

La maggioranza dei bambini della scuola ha difficoltà nel momento del distacco dai geni-
tori, non si coinvolge nelle attività proposte, ha scarsa autonomia, la relazione nel gruppo 
è molto povera e conflittuale, la maggioranza dei bambini vive con difficoltà le situazioni 
di routine (pranzo, riposo, uso dei servizi). 

 
Molto critica 

  
Alcuni bambini mostrano difficoltà nel momento del distacco dai genitori, in generale i 
bambini hanno tempi brevi di attenzione nelle attività proposte, hanno autonomia solo 
relativamente ad alcuni spazi e giochi, la socialità è di gruppi amicali ristretti, ci sono bam-
bini esclusi da tutti i gruppi, alcuni bambini vivono con disagio le situazioni di routine. 

 
Con qualche 

criticità 

  

La maggior parte dei bambini è serena nel momento del distacco dai genitori, mostrano 
interesse per le attività proposte, si autorganizzano con piacere utilizzando con compe-
tenza gli spazi della sezione, propongono attività o esplorazioni. Le relazioni amicali inclu-
dono tutti i bambini. Tutti i bambini accettano con serenità le situazioni di routine. 

 
Positiva 

  

I bambini vivono serenamente il distacco dai genitori, le difficoltà sono sporadiche e tem-
poranee, mostrano interesse per le attività proposte e sono propositivi verso nuove pos-
sibilità, si autorganizzano con competenza e piacere negli spazi della sezione di cui si pren-
dono cura stabilmente, sono incoraggiati a proporre attività o esplorazioni. Le relazioni 
amicali sono inclusive, cooperative e di solidarietà e i bambini sanno affrontare e risolvere 
autonomamente i conflitti. I bambini vivono le situazioni di routine partecipando con pia-
cere e in autonomia, in un clima di rispetto delle esigenze anche personali. 

 
Eccellente 

 

 

Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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 2.2 Risultati di sviluppo e apprendimento 

 
Definizione dell'area - Esiti educativi e formativi raggiunti dalle bambine e dai bambini al termine del triennio 
di frequenza della scuola dell’infanzia. È importante che la scuola sostenga lo sviluppo globale e il percorso 
educativo di tutti i bambini, garantendo ad ognuno il raggiungimento dei traguardi previsti dalle Vigenti Indi-
cazioni nazionali. Questa sezione include anche il conseguimento delle competenze chiave e di cittadinanza. 

Si parla di competenze chiave per indicare un insieme di competenze, anche di natura trasversale, ritenute 
fondamentali per orientare i bambini della scuola dell’infanzia al senso della cittadinanza. Tra queste rien-
trano ad esempio le competenze sociali, civiche e morali (rispetto delle regole, capacità di creare rapporti 
positivi con gli altri e di dialogare ed ascoltare, senso di ciò che è giusto e di ciò che non è giusto, sviluppo 
dell’etica della responsabilità, riconoscimento di valori condivisi, primo riconoscimento dei diritti e dei doveri 
uguali per tutti) e le competenze personali legate alla capacità di orientarsi e di agire efficacemente nelle 
diverse situazioni. Appare inoltre importante considerare la capacità dei bambini di autoregolarsi nell'ap-
prendimento e di organizzarsi in modo autonomo nelle attività individuali e di gruppo. 

 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

 Età di accesso nella scuola primaria MIUR 

 Motivazione dell'età di accesso (in anticipo o posti-
cipo) nella scuola primaria INVALSI – Questionario scuola 

 
Esiti dello sviluppo globale del gruppo sezione in 
merito al raggiungimento delle finalità della scuola 
dell'infanzia 

INVALSI – SVA  

 Capacità di fronteggiare il passaggio alla scuola pri-
maria INVALSI – Questionario docenti 

 (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 

Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 Quanti bambini, al termine del triennio di scuola dell’infanzia, hanno conseguito le competenze di 

base delineate nel paragrafo “Dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria” delle vigenti Indicazioni 
nazionali?  

 Ci sono alunni, in obbligo scolastico, trattenuti un anno in più nella scuola dell’infanzia e perché? 
 Ci sono bambini che verranno iscritti alla scuola primaria in anticipo scolastico e perché? 

 
 

Risultati di sviluppo e apprendimento 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Criterio di qualità 
La scuola garantisce il conseguimento delle sue finalità: sviluppo dell’identità, dell’autonomia, delle com-
petenze e avvio alla cittadinanza. 
 

Rubrica di valutazione Situazione 
della scuola 

La maggior parte dei bambini mostra a scuola scarsa curiosità verso le attività proposte, 
scarsa consapevolezza dei propri limiti e delle proprie potenzialità, indifferenza verso gli 
altri. La maggior parte dei bambini è passiva e raramente si mette in gioco, mostra diffi-
coltà nell’esprimere e gestire le proprie emozioni e nel manifestare idee e opinioni. La 
scuola non è stata in grado di attivare nei bambini la capacità di pianificare le azioni e gli 
strumenti necessari per realizzare un obiettivo e di saper riflettere sulle proprie azioni. 
 
La scuola non si è dotata di criteri condivisi per individuare se i traguardi formativi sono 
stati raggiunti. La rilevazione dello sviluppo delle competenze dei bambini rispetto ai tra-
guardi formativi è lasciata all’iniziativa individuale degli insegnanti. Ci sono trasferimenti e 
abbandoni e concentrazioni anomale di bambini trattenuti nella scuola dell'infanzia, senza 
motivazione cogente.  

 
Molto critica 

  
Buona parte dei bambini mostra curiosità solo verso alcune delle attività proposte, una 
capacità di riconoscimento dei propri limiti e dei propri punti di forza non del tutto svilup-
pata, poca attenzione verso gli altri bambini e adulti. Buona parte dei bambini si mette in 
gioco solo in alcune situazioni, esprime, ma con difficoltà, le proprie emozioni e non sa 
gestirle; esprime, solo su richiesta, le proprie opinioni e non le argomenta. La scuola non 
è stata in grado di attivare nei bambini la capacità di pianificare con sufficiente autonomia 
le azioni e gli strumenti necessari per realizzare un obiettivo e per riflettere sulle proprie 
azioni. 
 
La scuola ha condiviso per linee generali i criteri per verificare se i traguardi formativi sono 
stati raggiunti ma la rilevazione dello sviluppo delle competenze dei bambini ha luogo in 
maniera episodica e impressionistica. Si rileva qualche sporadico caso di trasferimento e 
abbandono e qualche bambino è trattenuto nella scuola dell'infanzia. 

 
Con qualche 

criticità 

  

I bambini mostrano curiosità per la maggior parte delle attività proposte e vi partecipano. 
Hanno elaborato alcune consapevolezze sul riconoscimento dei propri limiti e dei propri 
punti di forza; mostrano interesse e attenzione verso gli altri. Accettano spesso di mettersi 
in gioco, sanno esprimere e gestire le proprie emozioni con sufficiente adeguatezza, sanno 
esprimere le loro opinioni e sanno argomentarle. Sanno pianificare con sufficiente 
autonomia le azioni e gli strumenti necessari per realizzare un obiettivo. Riflettono con 
sufficiente adeguatezza sulle proprie azioni e sul proprio sapere.  
 
La scuola ha discusso e individuato collegialmente i criteri per verificare se i traguardi for-
mativi sono stati raggiunti; la rilevazione dello sviluppo delle competenze dei bambini ri-
spetto ai traguardi formativi ha luogo in maniera sistematica con metodologie specifiche 
e strumenti appropriati lungo il corso dell’anno scolastico. Non ci sono casi di trasferi-
mento, abbandono o trattenimento nella scuola dell'infanzia.  

 
Positiva 

  
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La scuola ha saputo attivare nella maggioranza dei bambini atteggiamenti di curiosità, sia 
nelle attività individuali che di gruppo, riconoscimento dei propri limiti e dei propri punti 
di forza, rispetto degli altri, capacità di mettersi in gioco, di esprimere le proprie emozioni 
e saperle gestire, di esprimere opinioni e argomentarle nel confronto con gli altri, di piani-
ficare con sufficiente autonomia le azioni e gli strumenti necessari per realizzare un obiet-
tivo, di saper riflettere sulle proprie azioni e sul proprio sapere e di metterlo a disposizione 
degli altri bambini. 
 
La scuola ha discusso e individuato collegialmente i criteri per individuare se i traguardi 
formativi sono stati raggiunti; la rilevazione dello sviluppo delle competenze dei bambini 
ha luogo in maniera sistematica con metodologie specifiche e strumenti appropriati lungo 
il corso dell’anno scolastico ed è oggetto di discussione all’interno del gruppo docente per 
verificare la bontà dei miglioramenti progettuali effettuati, introdurre innovazioni miglio-
rative e un’offerta formativa più idonea. Non ci sono casi di trasferimento, abbandono o 
trattenimento nella scuola dell'infanzia.  

 
Eccellente 

 
 
 

Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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2.3 Risultati a distanza 

 
Definizione dell'area - L’azione della scuola può definirsi efficace quando assicura risultati a distanza nei per-
corsi di studio successivi o nell’inserimento nel mondo del lavoro. È, pertanto, importante conoscere i per-
corsi formativi dei bambini usciti dalla scuola dell'infanzia ad un anno o due di distanza, e monitorare inoltre 
i risultati sia all'interno del primo ciclo, sia nel passaggio al secondo ciclo e oltre.  
Per il primo anno di compilazione del RAV Infanzia, le scuole non avranno informazioni di ritorno, mentre a 
regime si potranno ottenere i risultati per quanto concerne le competenze progressivamente sviluppate a 
partire da quelle acquisite nella Scuola dell'Infanzia.  

 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 
 Competenze non cognitive e apprendimenti in I pri-

maria OECD ESP 

 Apprendimenti in II e V primaria INVALSI SNV 

 Apprendimenti al termine del primo ciclo di istruzione INVALSI SNV 

 Abbandono precoce degli studi MIUR 

 Apprendimenti in II e V secondaria di secondo grado INVALSI SNV 

 Transizione all'università MIUR 

 Conseguimento del titolo di studio terziario MIUR 

 Transizione al mondo del lavoro MIUR 

 Comportamenti nocivi a sé e agli altri in età evolutiva Questionario genitori 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 

Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 Quali sono gli esiti dei bambini usciti dalla scuola dell'infanzia al termine del primo anno di scuola 

primaria1? 
 I bambini in uscita hanno saputo affrontare le differenze pedagogico-didattiche incontrate in prima-

ria? 

  

                                                
1 Nel caso in cui la grande maggioranza dei bambini della scuola dell'infanzia si iscriva nella primaria della 
stessa istituzione scolastica si può utilizzare l'indicatore 2.1.a del RAV della scuola primaria sugli esiti degli 
scrutini. Per gli anni successivi è possibile anche considerare gli esiti nelle prove INVALSI o altre prove stan-
dardizzate nazionali o internazionali. Per le scuole non statali, sarà utile ricorrere al questionario sulla transi-
zione. 
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Risultati a distanza 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Criterio di qualità 
La scuola favorisce lo sviluppo globale dei bambini, delle competenze chiave, di cittadinanza e degli ap-
prendimenti di base che saranno centrali per i successivi percorsi di studio, di lavoro e di vita. 
La scuola si raccorda con gli altri ordini scolastici per comprendere quanto è stata efficace nella promozione 
delle competenze e nella riduzione precoce delle disuguaglianze. 
 

Rubrica di valutazione Situazione 
della scuola 

La scuola non monitora i risultati a distanza dei bambini oppure i risultati dei bambini nel 
successivo percorso di studio (primaria) non sono soddisfacenti: una quota consistente di 
bambini o specifiche tipologie di bambini incontra difficoltà di apprendimento (non sono 
ammessi alla classe successiva, evidenziano gravi lacune negli apprendimenti di italiano e 
matematica) e/o abbandona gli studi nel percorso successivo (secondaria di primo grado). 

 
Molto critica 

  
I risultati dei bambini nel successivo percorso di studio (primaria) sono sufficienti: diversi 
bambini incontrano difficoltà di apprendimento (non sono ammessi alla classe successiva, 
evidenziano lacune negli apprendimenti di italiano e matematica) o abbandonano gli studi 
nel percorso successivo (secondaria di primo grado). 

 
Con qualche 

criticità 
  
I risultati dei bambini nel successivo percorso di studio (primaria) sono buoni: pochi bam-
bini incontrano difficoltà di apprendimento (sono tutti ammessi alla classe successiva, pre-
sentano livelli soddisfacenti negli apprendimenti di italiano e matematica) e il numero di 
abbandoni nel percorso di studi successivo (secondaria di primo grado) è molto basso. 

 
Positiva 

  
I risultati dei bambini nel percorso successivo di studio (primaria) sono molto positivi: i 
bambini non incontrano difficoltà di apprendimento (sono tutti ammessi alla classe suc-
cessiva e hanno ottimi risultati negli apprendimenti di italiano e matematica) e non ci sono 
casi di abbandono degli studi nel percorso successivo (secondaria di primo grado). 

 
Eccellente 

 
 

Motivazione del giudizio assegnato 
 
 
(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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3 A) Processi – Pratiche educative e didattiche 

3.1 Curricolo, progettazione e valutazione  

 
Definizione dell'area – Eventuale orientamento pedagogico della scuola (montessoriano, steineriano, altro). 
Definizione di attività, traguardi e obiettivi a livello di scuola e capacità di rispondere alle attese educative e 
formative provenienti dalla comunità di appartenenza. Modalità di progettazione didattica, monitoraggio e 
revisione delle scelte progettuali effettuate dagli insegnanti. Modalità impiegate per rilevare le risorse, le 
esigenze e gli interessi dei bambini e per tenerne conto.  

Il curricolo è qui definito come l'autonoma elaborazione da parte della scuola, sulla base delle esigenze e 
delle caratteristiche dei bambini e delle famiglie, di un’offerta formativa idonea a promuovere nei bambini 
condizioni di benessere e opportunità di apprendimento. Il curricolo propone una pluralità di esperienze che 
consentano lo sviluppo e la promozione di specifiche attitudini e competenze, in armonia con quanto indicato 
nei documenti ministeriali2. La progettazione didattica è qui definita come l'insieme delle scelte pedagogiche, 
metodologiche e didattiche adottate dagli insegnanti collegialmente. Il curricolo di istituto, la progettazione 
educativo-didattica e la rilevazione delle acquisizioni dei bambini sono strettamente interconnessi; nel RAV 
sono suddivisi in sottoaree distinte al solo fine di permettere alle scuole un esame puntuale dei singoli aspetti. 
L’area è articolata al suo interno in tre sottoaree: 

 Curricolo e offerta formativa – definizione e articolazione del curricolo di istituto e delle attività di 
ampliamento dell’offerta formativa (es. attività psicomotorie, artistico-musicali, lingua straniera, 
corsi di palestra, di piscina anche tenuti da esperti esterni) 

 Progettazione educativo-didattica – modalità di progettazione 
 Modalità di monitoraggio e valutazione 

 
Curricolo e offerta formativa  
 
Indicatori 

COD Nome indicatore Fonte 

 Orientamento pedagogico INVALSI - Questionario scuola 
- Questionari insegnanti 

 Curricolo  INVALSI - Questionario scuola 
- Questionari insegnanti 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 
 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 Tenendo conto dei documenti ministeriali di riferimento, la scuola ha elaborato un piano dell’offerta 

formativa calibrato in relazione alle caratteristiche del territorio e alle esigenze dell’utenza (bambini, 
famiglie)? 

 Il piano definisce l’impostazione pedagogica e metodologica della scuola, la proposta educativa, le mo-
dalità di interazione tra scuola, famiglia, territorio e gli interventi a favore dell’inclusione?  

                                                
2 Per la scuola dell’infanzia il riferimento è dato dalle “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'in-
fanzia e del primo ciclo d'istruzione” (D.M. n. 254/2012). 
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 Nel piano si specifica attraverso quali proposte si intendono formare nei bambini le competenze di base 
da conseguire negli anni prescolari? 

 
Curricolo e offerta formativa 

Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 

 
 
 

Progettazione educativa 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

 Progettazione educativo-didattica INVALSI - Questionari insegnanti 

 Pratiche volte ad attuare le vigenti Indicazioni na-
zionali e loro impatto Questionario docenti infanzia 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 La progettazione educativa viene elaborata collegialmente in maniera partecipata?  
 Il progetto educativo tiene conto degli interessi e delle risorse cognitive dei bambini e delle 

caratteristiche del contesto e delle famiglie? 
 Il progetto elaborato corrisponde effettivamente alla pratica educativa?  
 La scuola tiene conto delle vigenti Indicazioni nazionali, produce documenti programmatici per tutte 

le sezioni? 
 Quali sono le fonti cui attinge la scuola per elaborare la progettazione? Quali (fonti) della cultura 

(letteraria, artistica, scientifica) quali dei fatti e fenomeni della realtà, quali del mondo dell’infanzia, 
quali della vita quotidiana. 

 
Progettazione educativa 

Punti di forza Punti di debolezza 
(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Valutazione dell’efficacia delle pratiche educative 
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

 Modalità di rilevazione dei progressi dei bambini INVALSI - Questionario scuola in-
fanzia 

 Valutazione delle pratiche educative  

 (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
  
 Quali condotte/acquisizioni dei bambini vengono rilevate e relativamente a quali ambiti del curricolo?  
 La rilevazione è periodica ed effettuata secondo criteri condivisi tra insegnanti della scuola (o della singola 

sezione)?  
 Per effettuare le rilevazioni ci si avvale di metodologie specifiche (documentazione, portfolio, osserva-

zioni sistematiche con l’uso di strumenti)? Quanto è diffuso il loro utilizzo? 
 Sulla base delle rilevazioni effettuate, che consentono di cogliere gli interessi, le risorse cognitive, i pro-

gressi dei bambini e le eventuali criticità di alcuni, il progetto educativo viene rivisto e modificato? Ven-
gono intraprese azioni mirate per far fronte alle criticità riscontrate? 

 Viene compiuta una valutazione della qualità dell’ambiente, delle pratiche e dei processi educativi al fine 
di rilevarne l’idoneità rispetto alle esigenze dei bambini e alla realizzazione del progetto educativo? 

 
 

Rilevazione dei progressi dei bambini 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Criterio di qualità 
La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto, progetta attività didattiche coerenti 
con il curricolo, rileva interessi, esigenze, acquisizioni dei bambini utilizzando criteri e strumenti condivisi. 
 

Rubrica di valutazione Situazione  
della scuola 

La scuola non ha elaborato un proprio curricolo, oppure si è limitata a riportare nel POF i 
criteri presenti nei documenti ministeriali di riferimento senza rielaborarli. Le competenze 
che si intendono promuovere nei bambini non sono state specificate. Non sono presenti 
attività di ampliamento dell'offerta formativa.  
La programmazione delle attività fa riferimento ai documenti ufficiali, ma non si integra 
con la realtà del territorio. Non sono definite le esperienze e le attività educative finalizzate 
all’acquisizione delle competenze né le modalità attraverso le quali tali esperienze ven-
gono modificate per venire incontro agli interessi manifestati dai bambini, alle specifiche 
esigenze di alcuni, ai progressi rilevati.  
Non sono utilizzati criteri e strumenti di rilevazione comuni, oppure i criteri e gli strumenti 
di rilevazione comuni sono utilizzati solo da pochi insegnanti o per pochi ambiti di espe-
rienza educativa. 

 
Molto critica 

  
La scuola ha definito alcuni aspetti del proprio curricolo, integrandoli solo parzialmente 
con la realtà del territorio e rimandando per gli altri aspetti a quanto previsto nei docu-
menti ministeriali di riferimento. La definizione delle competenze che si intendono pro-
muovere nei bambini è da sviluppare in modo più approfondito. Le attività di ampliamento 
dell'offerta formativa sono perlopiù coerenti con il progetto formativo di scuola, ma la-
sciate alla programmazione e conduzione degli esperti. Raramente si introducono espe-
rienze relative al mondo naturale e fisico, o a quello letterario e artistico.  
La progettazione e il riadattamento continuo delle esperienze e delle attività educative 
finalizzate all’acquisizione delle competenze devono migliorare. La progettazione didattica 
viene effettuata occasionalmente e viene condivisa da un numero limitato di docenti. 
I docenti condividono criteri di rilevazione del comportamento e delle acquisizioni dei 
bambini definiti a livello di scuola ma le rilevazioni non sono condotte in maniera sistema-
tica e secondo procedure codificate. La progettazione di nuove esperienze e attività edu-
cative a seguito delle rilevazioni effettuate (rilevazione degli interessi manifestati dai bam-
bini, dei loro progressi, delle esigenze particolari di alcuni) non viene realizzata in maniera 
sistematica. 

 
Con qualche 

criticità 

  

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti ministeriali di riferi-
mento, curandone l’adattamento con la realtà del territorio. Le esperienze e le attività 
educative finalizzate all’acquisizione delle competenze tengono conto degli interessi ma-
nifestati dai bambini, alle specifiche esigenze di alcuni, ai progressi rilevati; le modalità 
attraverso le quali tali esperienze di evolvono sono state definite con chiarezza. Le attività 
di ampliamento dell’offerta formativa sono coerenti con il progetto formativo della scuola 
dal punto di vista dei contenuti. Le insegnanti sono presenti e partecipano alle attività con-
dotte dagli esperti. 
Le attività sono scelte in riferimento a diverse stimoli alimentando nei bambini la curiosità 
verso i fenomeni del mondo fisico, sociale e culturale. La progettazione educativa viene 
effettuata periodicamente e i criteri per la rilevazione dei progressi e delle acquisizioni dei 
bambini vengono esplicitati. Tuttavia sia la progettazione educativa sia le definizione dei 
criteri non è stata decisa in maniera partecipata. 

 
Positiva 
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Gli insegnanti utilizzano con regolarità forme di documentazione (portfolio, diari, ecc.) per 
la rilevazione dei progressi e delle acquisizioni dei bambini. La progettazione di nuove 
esperienze e attività educative a seguito delle rilevazioni effettuate è una pratica fre-
quente ma non sistematica e andrebbe per questo migliorata. 

  
A partire dai documenti ministeriali di riferimento la scuola ha elaborato un proprio curri-
colo che gli insegnanti utilizzano come strumento di lavoro per la programmazione delle 
attività educative. Nel documento curricolare vengono definiti con chiarezza: l’imposta-
zione pedagogica, le metodologie utilizzate per promuovere definite e specifiche compe-
tenze, la declinazione delle esperienze educative in relazione al livello di sviluppo e alle 
caratteristiche dei bambini di diversa età. Il curricolo si sviluppa a partire dalle caratteristi-
che del contesto e dei bisogni formativi dell’utenza. Le attività di ampliamento dell’offerta 
formativa sono parte integrante del progetto formativo della scuola e vengono progettate 
e condotte in collaborazione tra insegnanti ed esperti. 
Le attività e le esperienze sono realizzate considerando: l'esperienza vissuta o ricordata 
dei bambini, i loro interessi, i fatti della realtà, la cultura, e vengono sviluppate tramite 
varietà di linguaggi. 
La rilevazione e la progettazione educativo-didattica vengono effettuate con sistematicità 
in forma partecipata coinvolgendo tutti i docenti della scuola. I criteri per la rilevazione 
degli interessi,dei progressi e delle acquisizioni dei bambini vengono decisi consensual-
mente. La rilevazione e la documentazione dei progressi avviene con sistematicità. C’è una 
forte relazione tra le attività di progettazione e quelle di rilevazione. I risultati delle rileva-
zioni sono usati in modo sistematico per riorientare la progettazione e realizzare interventi 
didattici mirati. 

 
Eccellente 

 
 

Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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 3.2 Ambiente di apprendimento 

 
Definizione dell'area - Capacità della scuola di creare un ambiente educativo e di apprendimento in grado di 
promuovere lo sviluppo affettivo, sociale, cognitivo, ludico dei bambini. La cura dell'ambiente riguarda le 
seguenti dimensioni. 
 Dimensione pedagogico-organizzativa - gestione degli spazi, delle attrezzature, dei materiali, dei 

tempi in funzione educativa 
 Dimensione metodologica - modalità dello svolgimento delle esperienze e delle attività finalizzate 

allo sviluppo di competenze intellettuali, sociali, ludiche dei bambini; 
 Dimensione relazionale - sviluppo di un clima relazionale positivo tra bambini e tra adulti e bambini, 

caratterizzato in senso ludico e affettivo e imperniato sulla costruzione partecipata di regole 
condivise di convivenza. 

 
 
Dimensione pedagogico-organizzativa 
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

 Orario giornaliero di scuola INVALSI - Questionario scuola 

 Organizzazione oraria delle attività curricolari e 
delle routines INVALSI - Questionario scuola 

 Organizzazione pedagogica di spazi, materiali, at-
trezzature, aree interne ed esterne della scuola INVALSI - Questionario scuola 

 Organizzazione della sezione INVALSI - Questionario scuola  

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 Le sezioni sono divise per età (3, 4 e 5 anni) o sono eterogenee? 
 Quali criteri si utilizzano per l'organizzazione e l’arredo della sezione?  
 In che modo la scuola cura gli spazi attrezzati per le diverse attività? I bambini hanno pari opportunità 

di fruire degli spazi attrezzati? 
 In che modo la scuola cura la presenza di supporti didattici nelle sezioni (biblioteca, LIM, materiali per le 

varie attività previste dai diversi campi di esperienza)? 
 I bambini fruiscono di spazi esterni anche per attività di apprendimento? 
 Vi sono nella scuola spazi per l’incontro tra insegnanti? 
 In che modo la scuola cura la gestione del tempo come risorsa per l'apprendimento? L'articolazione 

dell'orario scolastico è adeguata alle esigenze educative e di apprendimento degli alunni? L’orario gior-
naliero di scuola risponde alle esigenze educative di benessere e di apprendimento degli alunni? 

 
 

Dimensione pedagogico organizzativa 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Dimensione metodologica 
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

 Impostazione metodologica della scuola INVALSI - Questionario scuola 
infanzia  

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
• Gli insegnanti hanno condiviso l’idea di bambino che orienta le loro scelte educative? Quali sono i 

riferimenti teorici e pratici che sostengono tale idea di bambino? Tale idea di bambino valorizza le capacità 
emergenti e gli interessi infantili e consente di riconoscere il bambino concreto, distinguendone le 
peculiarità, capirne il punto di vista? 

• In che modo la scuola promuove interazioni tra i bambini nelle attività quotidiane sostenendo 
l’apprendimento reciproco tra bambini?  

• In che modo la scuola alimenta la curiosità, la creatività, la scoperta la riflessione e il gioco dei bambini? 
• La scuola promuove la collaborazione tra insegnanti per la realizzazione di modalità didattiche innovative? 
• In che modo si curano le routines quotidiane come elemento educativo, cognitivo e sociale? 
• C’è equilibrio tra attività di conversazione, manipolazione, espressione, costruzione, argomentazione, 

ecc? 
• La progettazione e la programmazione educativa coinvolgono attivamente il gruppo delle insegnanti? 
 
 

Dimensione metodologica 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 

 
 
Dimensione relazionale 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

 La promozione delle relazioni tra i bambini INVALSI – Questionario scuola 

 Il clima educativo e l'orientamento al benessere 
del bambino INVALSI – Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 

Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza  
 In che modo la scuola è attenta alla creazione di un clima socio-educativo orientato al benessere dei 

bambini e alla promozione delle relazioni tra bambini? 
 Il clima e il tipo di collaborazione tra gli adulti che lavorano nella scuola quale modello di relazione 

offre ai bambini? 
 Sono previste strategie specifiche, collegialmente individuate e condivise, per prevenire e gestire 

eventuali conflitti? Quali? 
 In che modo la scuola promuove nei bambini un senso di appartenenza alla comunità scolastica? 
 Come la scuola promuove nei bambini un atteggiamento di attenzione, cura e rispetto delle cose, dei 
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compagni, dell’ambiente? 
 I bambini vengono guidati a partecipare ad attività del territorio, cominciando a conoscerne la 

struttura sociale (feste, visite al comune, musei, progetti ecologici, ecc.) 
 
 

Dimensione relazionale 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Criterio di qualità 
La scuola offre un ambiente educativo che valorizza le competenze cognitive e socio-relazionali dei bam-
bini anche in vista della promozione di attitudini di cooperazione e solidarietà, curando gli aspetti orga-
nizzativi, metodologici e relazionali della vita scolastica. 
 
 

Rubrica di valutazione Situazione  
della scuola 

L’organizzazione di spazi e tempi non risponde alle esigenze educative e di apprendimento 
dei bambini. La disposizione degli arredi è rigida. Non ci sono spazi attrezzati per le diverse 
attività ludiche e di apprendimento o sono usati solo da una minoranza di bambini.  
La scuola non incentiva l’uso di modalità didattiche innovative, oppure queste vengono 
adottate in un numero esiguo di sezioni. 
Le regole condivise di comportamento non sono definite. I conflitti non sono gestiti o sono 
gestiti ricorrendo a modalità non efficaci. 

 
Molto critica 

  
L’organizzazione di spazi e tempi risponde solo parzialmente alle esigenze educative e di 
apprendimento dei bambini. L’organizzazione degli arredi non è frontale ma offre scarse 
possibilità di variare l’assetto della sezione. Gli spazi esterni e interni attrezzati per le atti-
vità ludiche e di apprendimento sono usati, anche se in misura minore rispetto alle loro 
potenzialità. 
La scuola incentiva l’utilizzo di modalità didattiche innovative, anche se limitatamente ad 
alcuni aspetti o ad alcuni campi di esperienza o solo nell’ultimo anno del triennio.  
Le regole condivise di comportamento sono definite, ma in modo disomogeneo nelle se-
zioni. I conflitti sono gestiti anche se non sempre le modalità adottate sono efficaci. 

 
Con qualche 

criticità 

  
L’organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze educative e di apprendimento de-
gli alunni. L’organizzazione degli arredi è flessibile e adatta per diversi tipi di esperienze. 
Gli spazi esterni e interni attrezzati per le attività ludiche e di apprendimento sono usati 
da un buon numero di sezioni. 
La scuola incentiva l’utilizzo di modalità didattiche innovative. I bambini effettuano espe-
rienze e svolgono attività in piccoli gruppi, utilizzano anche le nuove tecnologie, realizzano 
prodotti e progetti. 
La scuola promuove prime esperienze di cittadinanza attraverso attività relazionali e so-
ciali. Le regole condivise di comportamento sono definite ed attuate in quasi tutte le se-
zioni. I conflitti sono gestiti in modo efficace. 

 
Positiva 

  
L’organizzazione di spazi e tempi risponde in modo ottimale alle esigenze educative e di 
apprendimento dei bambini. L’organizzazione degli arredi è flessibile e ricca di moduli e 
materiali che i bambini utilizzano durante lo svolgimento delle esperienze. Gli spazi esterni 
e interni attrezzati per le attività ludiche e di apprendimento sono usati quotidianamente 
da tutte le sezioni. 
La scuola promuove l’utilizzo di modalità didattiche innovative progettate in modo condi-
viso dalle insegnanti. I bambini effettuano esperienze e svolgono attività in piccoli gruppi, 
utilizzano le nuove tecnologie, realizzano prodotti o progetti come attività ordinarie di se-
zione e di intersezione. 
La scuola promuove prime esperienze di cittadinanza attraverso attività relazionali e sociali 
che rafforzano il senso di appartenenza alla comunità scolastica. Le regole condivise di 

 
Eccellente 
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comportamento sono definite anche con il coinvolgimento dei bambini ed attuate in tutte 
le sezioni. I conflitti sono gestiti in modo efficace, ricorrendo anche a modalità che coin-
volgono i soggetti nell'assunzione di responsabilità personali. 

 
 

Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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3.3 Inclusione e differenziazione 

 
Definizione dell'area – Strategie adottate dalla scuola per la promozione dei processi di inclusione e il rispetto 
delle diversità. Azioni di sensibilizzazione alle differenze e loro valorizzazione e gestione, finalizzata alla ridu-
zione delle disuguaglianze prodotte dalle condizioni socio-economico-culturali delle famiglie. Adeguamento 
dei processi di insegnamento e di apprendimento ai bisogni formativi di ciascun bambino. Modalità di inclu-
sione dei bambini con bisogni educativi speciali, inclusa la disabilità, e dei bambini stranieri da poco in Italia. 

 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

 Attività di differenziazione della didattica INVALSI - Questionario insegnanti 

 Attività di inclusione e sensibilizzazione alle diffe-
renze 

INVALSI - Questionario scuola 
Questionario insegnanti 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 Vengono condotte con regolarità osservazioni qualitative di interessi, esigenze particolari, capacità 

emergenti dei bambini?  
 In che modo su tale base vengono riprogettate le attività educative per rispondere alle esigenze parti-

colari di ciascun bambino e valorizzarne le potenzialità?  
 La scuola realizza attività per favorire l’inclusione degli alunni con disabilità nel gruppo dei pari? Con 

quali metodologie e con quali risultati? 
 Alla formulazione dei Piani Educativi Individualizzati partecipano tutti gli insegnanti della scuola? Il rag-

giungimento degli obiettivi definiti nei Piani Educativi Individualizzati viene monitorato con regolarità? 
 In che modo la scuola si prende cura degli alunni con bisogni educativi speciali? Le attività educative e 

didattiche per i Piani Didattici Personalizzati predisposti sono aggiornati con regolarità? 
 La scuola realizza attività di accoglienza per gli alunni stranieri da poco in Italia? Questi interventi rie-

scono a favorire l’inclusione degli alunni stranieri? Qual è la ricaduta di questi interventi sulla qualità 
dei rapporti tra gli alunni e tra le famiglie? 

 

 
Inclusione e differenziazione 

Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Criterio di qualità 
La scuola cura l'inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali, valorizza le differenze culturali, ade-
gua l'insegnamento ai bisogni formativi di ciascun alunno attraverso percorsi diversificati. La scuola svolge 
un’azione di sensibilizzazione dei bambini alle differenze culturali tramite l’organizzazione ambientale, la 
scelta dei materiali, specifiche attività e attraverso il coinvolgimento dei genitori.  
 

Rubrica di valutazione Situazione  
della scuola 

Le attività quotidiane e le esperienze educative vengono svolte in maniera uniforme secondo un 
piano predefinito che tiene poco in conto gli interessi, le esigenze, le possibilità di apprendimento 
dei singoli bambini e del gruppo nel suo complesso. La differenziazione delle attività in funzione 
degli interessi e dei bisogni dei singoli bambini viene considerata faticosa e dispersiva. 
 
Le attività realizzate dalla scuola sono insufficienti a garantire l'inclusione dei bambini con disabilità 
o con specifici bisogni formativi. Non vi è collaborazione tra insegnanti di sostegno e insegnanti di 
sezione nella predisposizione e nell’attuazione dei PEI. PEI e PDP non vengono aggiornati periodi-
camente. Le attività a favore dei bambini con disabilità e di quelli con bisogni speciali è per lo più 
svolta in luoghi separati e non favorisce la socializzazione coi compagni; le occasioni di confronto 
con i genitori di questi bambini sono nulle, scarse o occasionali. 
 
La scuola non dedica attenzione ai temi interculturali e la sensibilizzazione dei bambini alle diffe-
renze culturali viene fatta in modo del tutto generico. Nell’organizzazione dell’ambiente e degli 
spazi di gioco non vi sono segni di valorizzazione della differenza. 

 
Molto critica 

  
Le attività quotidiane e le esperienze educative tengono conto solo in parte degli interessi, delle 
esigenze, delle possibilità di apprendimento dei singoli bambini e del gruppo nel suo complesso che 
comunque vengono monitorati. La differenziazione delle attività in funzione degli interessi e dei 
bisogni dei singoli bambini avviene solo in casi di specifiche e circostanziate difficoltà.  
 
Le attività realizzate dalla scuola garantiscono al minimo l'inclusione dei bambini con disabilità e 
che hanno specifici bisogni formativi. Vi è collaborazione tra insegnanti di sostegno e insegnanti di 
sezione nella predisposizione e nell’attuazione dei PEI ma PEI e PDP non vengono aggiornati perio-
dicamente. L'intervento degli operatori dell'ASL si limita al momento della diagnosi. Le attività a 
favore dei bambini con disabilità e di quelli con bisogni speciali è svolta per lo più in sezione ma 
favorisce solo in parte la socializzazione coi compagni (attività uniformi per tutti; poca attenzione 
alla facilitazione dell’inserimento nel gruppo durante i momenti di gioco libero, ecc.). Le occasioni 
di confronto con i genitori di questi bambini sono su richiesta. 
 
La scuola dedica un'attenzione appena sufficiente ai temi interculturali. Si presta una certa atten-
zione all’accoglienza dei bambini di altre culture ma non viene data particolare attenzione al coin-
volgimento dei genitori di tali bambini e dei compagni. Occasionalmente vengono svolte attività per 
sensibilizzare i bambini alle differenze culturali e nell’organizzazione dell’ambiente e degli spazi di 
gioco si notano alcuni segni di valorizzazione della differenza ma a questo aspetto non è attribuita 
particolare rilevanza nel curricolo. 

 
Con qualche 

criticità 

  
Le attività quotidiane e le esperienze educative tengono conto delle esigenze dei singoli bambini e 
del gruppo nel suo complesso attraverso un costante monitoraggio ed azioni mirate che valorizzano 
le particolarità individuali. Nella vita scolastica quotidiana, nella realizzazione di esperienze e nello 
svolgimento di specifiche attività si presta attenzione a che ciascun bambino abbia modo di parte-
cipare, con attenzione per chi ha difficoltà o doti particolari. 
 
Le attività realizzate dalla scuola per garantire l'inclusione dei bambini con disabilità o che hanno 
specifici bisogni formativi sono efficaci. I progressi dei bambini disabili e di quelli con bisogni speciali 

 
Positiva 
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vengono monitorati dagli insegnanti di sezione con la collaborazione degli insegnanti di sostegno. 
Vengono messe a punto strategie ad hoc per facilitare l’integrazione nella vita scolastica dei bam-
bini con bisogni educativi speciali curando in particolare la loro interazione con i compagni e la loro 
partecipazione alla vita scolastica. Sono previste occasioni periodiche di scambio di informazioni e 
di confronto con i genitori di questi bambini e con gli operatori dell'ASL che seguono il bambino 
anche al di fuori della scuola. 
 
La scuola promuove il rispetto delle differenze e della diversità culturale. Si presta particolare cura 
all’accoglienza dei bambini provenienti da altre culture sia per farli “sentire a casa” sia per fornire 
loro gli strumenti per partecipare alla vita della sezione e all’interazione coi compagni. La presenza 
di bambini provenienti da altre culture è un’occasione per promuovere nei bambini e nei genitori 
la cultura dell’accoglienza anche valorizzando diversità individuali. Nel progetto educativo e nelle 
diverse occasioni di vita quotidiana le insegnanti si attivano per sensibilizzare i bambini alle diffe-
renze (culturali, di età, di genere, ecc.). Nell’ambiente e negli spazi di gioco si notano diversi segni 
di valorizzazione delle differenze. 

  
Le attività quotidiane e le esperienze educative tengono conto degli interessi, delle esigenze, delle 
possibilità di apprendimento dei singoli bambini, e del gruppo nel suo complesso, attraverso un 
costante monitoraggio ed azioni mirate di sostegno e promozione che valorizzano le particolarità 
individuali. Nella vita scolastica quotidiana, nella realizzazione di esperienze, e nello svolgimento di 
specifiche attività, si presta attenzione a che ciascun bambino abbia modo di partecipare al meglio 
delle sue possibilità, con particolare attenzione a chi ha particolari difficoltà o doti. 
 
Le attività realizzate dalla scuola per garantire l'inclusione dei bambini con disabilità o altri bisogni 
formativi coinvolgono diversi soggetti (docenti curricolari, di sostegno, assistenti, famiglie, enti lo-
cali, operatori dell'ASL, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Tali attività sono particolarmente 
curate. I progressi dei bambini disabili e di quelli con bisogni speciali vengono monitorati costante-
mente dagli insegnanti di sezione con la collaborazione degli insegnanti di sostegno; PEI e PDP ven-
gono di conseguenza riformulati e rivisti. Vengono messe a punto strategie ad hoc per facilitare 
l’integrazione nella vita scolastica dei bambini con disabilità e con bisogni educativi speciali, cu-
rando in particolare la loro interazione con i compagni e la loro partecipazione alla vita scolastica. 
Sono previste occasioni sistematiche di scambio di informazioni e di confronto con i genitori di que-
sti bambini oltre che la disponibilità a colloqui in qualunque caso se ne manifesti reciprocamente la 
necessità. Le comunicazioni con i genitori di questi bambini sono particolarmente curate dal punto 
di vista relazionale. 
 
La scuola promuove efficacemente il rispetto delle diversità e lo concepisce come uno degli aspetti 
più significativi del progetto pedagogico e dell’attività curricolare. L’integrazione nella vita della 
scuola, nelle attività di apprendimento e nell’interazione coi compagni dei bambini provenienti da 
altre culture viene promossa coinvolgendo i compagni e i genitori e rendendo i bambini stranieri 
protagonisti nella vita della scuola. Si dedica particolare attenzione ai genitori dei bambini stranieri 
sollecitando e favorendo la loro partecipazione e lo scambio coi genitori degli altri bambini. Le dif-
ferenze culturali diventano occasioni di apprendimento e di scambio (feste interculturali, messa in 
luce di differenze di lingua, tradizioni, usanze, culti). La sensibilizzazione dei bambini alle differenze 
(di ogni tipo) viene promossa attraverso strategie differenti e si avvale per quanto possibile di ri-
sorse disponibili sul territorio (associazioni, biblioteche, ecc.). 

 
Eccellente 

 

Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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3.4 Continuità  

Definizione dell’area - Attività per garantire la continuità dei percorsi scolastici. Azioni intraprese dalla scuola 
per assumere come valore la centralità dell'individuo che apprende e quindi per limitare le discontinuità ar-
tificiose (metodologiche e organizzative) tra i sistemi dei servizi per l'infanzia e il sistema scolastico. 

Nota: la cosiddetta “continuità orizzontale”, cioè quella che riguarda il coordinamento educativo tra la 
scuola, la famiglia e il conteso territoriale è trattata nella sezione 3.7 “Integrazione con il territorio e rap-
porti con le famiglie” 

 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 
 Attività di continuità INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla 
scuola 

 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza  
 Qual è la finalità delle azioni di continuità della scuola? 
 Di cosa si discute negli incontri di continuità con il nido e con la scuola primaria? Solo degli aspetti 

organizzativi e informativi sui bambini? Si discute anche degli aspetti metodologici in relazione all'i-
dea di bambino e alla predisposizione di un curricolo verticale condiviso con il nido e con la scuola 
primaria? 

 Quali attenzioni la scuola mette in atto per evitare che il passaggio di informazioni possa favorire 
l’etichettamento del bambino? 

 In che misura le azioni di continuità contribuiscono a costituire una "comunità di pratiche" coesa tra 
educatrici di nido, insegnanti di scuola dell'infanzia e docenti di primaria? 

 
 

Continuità 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Criterio di qualità 
La scuola garantisce la continuità del percorso scolastico e ne cura le transizioni. 
 

Rubrica di valutazione Situazione  
della scuola 

L’accoglienza iniziale dei bambini, provenienti dal nido o dall’ambiente familiare, è sbrigativa. 
Le attività di continuità sono assenti o insufficienti, avvengono occasionalmente senza un di-
segno preciso. Non coinvolgono l’accoglienza dal nido né il passaggio alla scuola primaria. I 
singoli insegnanti realizzano attività di continuità limitatamente ad alcune sezioni, senza forme 
di coordinamento a livello di scuola. Anche quando ci sono, le attività sono limitate a un pas-
saggio strettamente burocratico di informazioni sui bambini rilevate in modo sporadico e in-
formale e che rischiano di tradursi in forme di "etichettamento". 

 
Molto critica 

  
L’accoglienza iniziale dei bambini, provenienti dal nido o dall’ambiente familiare, è limitata a 
pochi giorni di attenzione. Le attività di continuità sono esclusivamente finalizzate alla forma-
zione dei gruppi classe. Coinvolgono prevalentemente la scuola primaria. I singoli insegnanti 
realizzano attività di continuità con qualche forma di coordinamento a livello di scuola, che 
però andrebbe migliorata. Le attività prevedono un passaggio di informazioni rilevate in modo 
abbastanza sistematico, ma con modalità da migliorare in quanto non escludono forme di "eti-
chettamento". 

 
Con qualche 

criticità 

  
L’accoglienza iniziale dei bambini, provenienti dal nido o dall’ambiente familiare, è particolar-
mente curata e prevede azioni specifiche (genitori in sezione, progetti comuni con i nidi del 
territorio, esperienze educative pensate per il graduale inserimento, ecc.). Le attività di conti-
nuità sono progettate con finalità chiare e costituiscono la base per il curricolo verticale; coin-
volgono sia educatori di nido che insegnanti di scuola dell'infanzia e di primaria nella realizza-
zione di attività coordinate. Le attività prevedono un passaggio di informazioni rilevate in modo 
sistematico con strumenti affidabili che evitino il rischio di “etichettamento”. 

 
Positiva 

  
L’accoglienza iniziale dei bambini, provenienti dal nido o dall’ambiente familiare, è oggetto di 
progettazione di lungo termine. Vi sono azioni di pre-inserimento durante l’anno precedente 
l’ingresso (iscrizione personalizzata, colloqui preliminari con i genitori, progetti con le educa-
trici dei nidi, ecc.). Le attività con i bambini di tre anni sono curate in modo particolare e inclu-
dono azioni specifiche (genitori in sezione coinvolti personalmente, incontri individuali di inizio 
anno, esperienze educative di ingresso, ecc.). Le attività di continuità sono progettate con fi-
nalità chiare nell’ambito del curricolo verticale. Le informazioni vengono rilevate in modo si-
stematico con strumenti affidabili e condivisi che escludano il rischio di “etichettamento”. Le 
attività sono volte non solo al passaggio di consegne tra insegnanti e alla facilitazione della 
transizione per i bambini, ma anche alla riflessione tra educatori e insegnanti per l’elaborazione 
di linee curricolari e metodologiche coerenti con i curricoli di nido, scuola dell’infanzia e prima-
ria e con le informazioni raccolte e condivise sui bambini. 

 
Eccellente 

 

Motivazione del giudizio assegnato 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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3 B) Processi – Pratiche gestionali e organizzative 

3.5 Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

 
Definizione dell'area - Identificazione e condivisione della missione, dei valori e della visione di sviluppo della 
scuola. Capacità della scuola di indirizzare le risorse verso le priorità, facendo tesoro delle energie intellettuali 
interne, dei contributi e delle risorse del territorio, delle risorse finanziarie e strumentali disponibili al fine di 
perseguire gli obiettivi prioritari della scuola. 
La missione è definita nel Piano dell’Offerta Formativa, o nel Progetto Educativo della scuola, come declina-
zione del mandato istituzionale nel proprio contesto di appartenenza alla luce delle Vigenti Indicazioni nazio-
nali e dell'autonomia scolastica. La missione si concretizza nell'individuazione delle priorità d'azione e nella 
realizzazione delle attività conseguenti. L’area è articolata al suo interno in quattro sottoaree: 

 Missione e obiettivi prioritari – individuazione della missione, scelta delle priorità e loro condivisione 
interna ed esterna  

 Controllo dei processi - uso di forme di controllo strategico e monitoraggio dell'azione intrapresa 
dalla scuola per il conseguimento degli obiettivi individuati (es. pianificazione strategica, misurazione 
delle performance, strumenti di autovalutazione). 

 Organizzazione delle risorse umane – individuazione di ruoli di responsabilità e definizione dei com-
piti per il personale 

 Gestione delle risorse economiche – assegnazione delle risorse per la realizzazione delle priorità 
 
 
Missione e obiettivi prioritari  
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla 
scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 In che modo la scuola dell'infanzia contribuisce nell’Istituto Comprensivo, o nel Circolo didattico, alla 

definizione della missione di Istituto? 
 La missione della scuola dell'infanzia e le sue priorità sono definite chiaramente? In che modo si 

raccordano con le vigenti Indicazioni Nazionali?  
 La missione della scuola dell'infanzia e le priorità sono condivise all'interno della comunità scolastica? 

Sono rese note anche all'esterno, presso le famiglie e il territorio? 
 

 
Missione e obiettivi prioritari 

Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Controllo dei processi 
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla 
scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 In che modo la scuola pianifica le azioni per il raggiungimento dei propri obiettivi? 
 In che modo la scuola monitora lo stato di avanzamento per il raggiungimento degli obiettivi? Quali 

meccanismi e strumenti di controllo sono adottati? 
 Quali sono le ricadute delle vigenti Indicazioni nazionali sulla qualità espressa dalla scuola? In che 

modo vengono rilevate tali ricadute? 
 
 

Controllo dei processi 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 

 
 
Organizzazione delle risorse umane 
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

 Gestione delle funzioni  INVALSI - Questionario scuola 

 Gestione del Fondo di istituto INVALSI - Questionario scuola 

 Processi decisionali INVALSI - Questionario scuola 

 Impatto delle assenze degli insegnanti sull’organiz-
zazione INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi)... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 C'è una chiara divisione dei compiti (o delle aree di attività) tra i docenti con incarichi di responsabi-

lità? 
 C’è una chiara divisione dei compiti (o delle aree di attività) tra il personale non docente? 
 Quale impatto hanno le assenze del personale docente e non docente sull'organizzazione quotidiana 

della scuola? Ci sono delle strategie per minimizzare l'impatto delle assenze improvvise e brevi? 
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Organizzazione delle risorse umane 

Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 

 
 
Gestione delle risorse economiche 
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 
 Progetti realizzati INVALSI - Questionario scuola 

 Progetti prioritari INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla 
scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 
 Quale coerenza tra le scelte educative adottate e l’allocazione delle risorse economiche? 
 Le spese per i progetti si concentrano sulle tematiche ritenute prioritarie dalla scuola? 
 Quale il livello di partecipazione e cogestione delle risorse economiche? 

 
 

Gestione delle risorse economiche 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Criterio di qualità 
La scuola individua le priorità da raggiungere e le persegue dotandosi di sistemi di controllo e monitorag-
gio, individuando ruoli di responsabilità e compiti per il personale, convogliando le risorse economiche 
sulle azioni ritenute prioritarie. 
 

Rubrica di valutazione Situazione 
della scuola 

La missione della scuola e le priorità non sono state definite oppure sono state definite in 
modo vago e poco condiviso. Non sono presenti forme di controllo o monitoraggio delle 
azioni. 
La definizione delle responsabilità e dei compiti tra le diverse componenti scolastiche è 
poco chiara o non è funzionale all'organizzazione delle attività. Le risorse economiche e 
materiali sono sottoutilizzate, oppure sono disperse nella realizzazione di molteplici atti-
vità e non sono indirizzate al raggiungimento degli obiettivi prioritari. 

 
Molto critica 

  
La scuola ha definito la missione e le priorità, anche se la loro condivisione nella comunità 
scolastica e con le famiglie e il territorio è da migliorare. Il controllo e il monitoraggio delle 
azioni sono attuati in modo poco strutturato. 
E’ presente una definizione delle responsabilità e dei compiti tra le diverse componenti 
scolastiche, anche se non tutti i compiti sono chiari e funzionali all'organizzazione delle 
attività. Le risorse economiche e materiali sono convogliate solo parzialmente nel perse-
guimento degli obiettivi prioritari dell'istituto. 

 
Con qualche 

criticità 

  

La scuola ha definito la missione e le priorità; queste sono condivise nella comunità scola-
stica, con le famiglie e il territorio. La scuola utilizza forme di controllo strategico o moni-
toraggio dell'azione. 
Responsabilità e compiti delle diverse componenti scolastiche sono individuati chiara-
mente. Una buona parte delle risorse economiche è impiegata per il raggiungimento degli 
obiettivi prioritari della scuola.  

 
Positiva 

  

La scuola ha definito la missione e le priorità e queste sono condivise nella comunità sco-
lastica, con le famiglie e il territorio. Per raggiungere tali priorità la scuola ha individuato 
una serie di strategie e azioni. La scuola utilizza forme di controllo strategico o di monito-
raggio dell'azione, che permettono di riorientare le strategie e riprogettare le azioni. 
Responsabilità e compiti sono individuati chiaramente e sono funzionali alle attività e alle 
priorità. Le risorse economiche e materiali della scuola sono sfruttate al meglio e sono 
convogliate nella realizzazione delle priorità.  

 
Eccellente 

 
 

Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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3.6 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

 
Definizione dell'area - Capacità della scuola di prendersi cura delle competenze del personale, investendo 
nella formazione e promuovendo un ambiente organizzativo per far crescere il capitale professionale della 
scuola. L’area è articolata al suo interno in tre sottoaree: 
 Formazione del personale – azioni intraprese, finanziate dalla scuola o da altri soggetti, per l’aggior-

namento professionale del personale 
 Valorizzazione delle competenze - raccolta delle competenze del personale e loro utilizzo (l'assegna-

zione di incarichi, formazione tra pari, ecc.). 
 Collaborazione tra insegnanti – attività in gruppi di lavoro e condivisione di strumenti e materiali 

didattici 
 
Formazione del personale 
 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

 Offerta di formazione per gli insegnanti INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla 
scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 
 In che modo la scuola raccoglie le esigenze formative dei docenti e del personale non docente? 
 Quali temi per la formazione la scuola promuove e perché? 
 Qual è la qualità delle iniziative di formazione promosse dalla scuola? 
 Quali ricadute hanno le iniziative di formazione nell'attività ordinaria della scuola? 

 
 

Formazione del personale 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 

 
 
Valorizzazione delle competenze 
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla 
scuola 
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Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 

• In che modo la scuola raccoglie informazioni relative alle competenze del personale? Come riesce a 
svilupparle? 

• Come sono valorizzate le risorse umane? 
• Come la scuola utilizza le competenze degli insegnanti per una migliore gestione delle risorse umane? 

(es. assegnazione di incarichi, suddivisione del personale, formazione e tutoraggio dei colleghi, ecc.)? 

 

Valorizzazione delle competenze 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 

 
 
Collaborazione tra insegnanti 
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

 Gruppi di lavoro degli insegnanti INVALSI - Questionario scuola 

 Confronto tra insegnanti INVALSI - Questionario inse-
gnanti 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla 
scuola 

 

Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 

• La scuola incentiva la partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro? Su quali tematiche? Con quali 
modalità organizzative? 

• Quali materiali e strumenti producono i gruppi di lavoro della scuola? In che modo i prodotti sono 
utilizzati dalla comunità scolastica? 

• Le insegnanti della scuola dell’infanzia dello stesso plesso sono organizzate come gruppo unitario? 
 
 

Collaborazione tra insegnanti 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 

 
 



40 
 

Criterio di qualità 
La scuola valorizza le risorse professionali tenendo conto delle competenze per l'assegnazione degli inca-
richi, promuovendo percorsi formativi di qualità, incentivando la collaborazione. 
 

Rubrica di valutazione Situazione  
della scuola 

La scuola non promuove iniziative di formazione per i docenti, oppure le iniziative attivate 
non sono in relazione ai bisogni formativi del personale e sono di scarsa qualità. La scuola 
non valorizza il personale e non assegna alcun incarico. 
Non sono presenti gruppi di lavoro composti da docenti, oppure i gruppi non producono 
materiali e strumenti. Lo scambio e il confronto professionale tra docenti è scarso. 

 
Molto critica 

  
La scuola promuove iniziative formative di qualità sufficiente anche se rispondono solo in 
parte i bisogni formativi dei docenti. Le iniziative formative consistono perlopiù in lezioni 
frontali da parte di esperti. 
La scuola non valorizza appieno il personale e assegna qualche incarico senza tener conto 
delle competenze dei docenti. 
Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti, anche se i materiali e 
gli strumenti prodotti non sono utilizzati da tutta la comunità scolastica. Lo scambio e il 
confronto professionale tra docenti è presente ma non diffuso (es. riguarda solo alcune 
sezioni). 

 
Con qualche 

criticità 

  
La scuola realizza iniziative formative per i docenti. Le proposte formative sono di buona 
qualità e rispondono ai bisogni formativi dei docenti e includono momenti laboratoriali e 
di riflessione sulle pratiche didattiche. 
La scuola valorizza il personale tenendo conto, per l'assegnazione di alcuni incarichi, delle 
competenze possedute. 
Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti, che producono mate-
riali e strumenti di buona qualità condivisi dalla comunità scolastica. La scuola promuove 
lo scambio e il confronto tra docenti. 

 
Positiva 

  
La scuola rileva i bisogni formativi del personale e ne tiene conto per la definizione di ini-
ziative formative. Queste sono di qualità elevata presentandosi come veri e propri percorsi 
di ricerca e di sperimentazione in classe imperniati sul coinvolgimento diretto dei docenti 
in forme laboratoriali. La formazione ha ricadute positive sulle attività scolastiche. 
La scuola valorizza il personale assegnando gli incarichi sulla base delle competenze pos-
sedute. 
Nella scuola sono presenti più gruppi di lavoro composti da insegnanti, che producono 
materiali/strumenti di qualità eccellente, che diventano patrimonio per l'intera comunità 
professionale. La scuola promuove efficacemente lo scambio e il confronto tra docenti. 

 
Eccellente 

 

Motivazione del giudizio assegnato 

 
(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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3.7 Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

 
Definizione dell'area - Capacità della scuola di proporsi come partner strategico di reti territoriali e di coordi-
nare i diversi soggetti che hanno responsabilità per le politiche dell’istruzione nel territorio. Capacità di coin-
volgere le famiglie nel progetto formativo. In questa sezione è inclusa quella dimensione delle pratiche edu-
cative che viene chiamata “continuità orizzontale”. L’area è articolata al suo interno in due sottoaree: 
 Collaborazione con il territorio – promozione di reti e accordi con il territorio a fini formativi. 
 Coinvolgimento delle famiglie – capacità di confrontarsi con le famiglie per la definizione dell’offerta 

formativa e sui diversi aspetti della vita scolastica. 
 
Collaborazione con il territorio 
 

Indicatori 
COD NOME INDICATORE FONTE 

 Reti di scuole INVALSI - Questionario scuola 

 Accordi formalizzati INVALSI - Questionario scuola 

 Raccordo scuola-territorio INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 Quali accordi di rete e collaborazioni con soggetti pubblici o privati ha la scuola? Per quali finalità? 
 Quali accordi riguardano le politiche per l’infanzia (coordinamento con le altre scuole dell’infanzia e 

con i nidi, collaborazioni con associazioni, ecc.)? 
 Qual è la partecipazione della scuola nelle strutture di governo territoriale? 
 Quali ricadute ha la collaborazione con soggetti esterni sull’offerta formativa? 

 

Collaborazione con il territorio 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Coinvolgimento delle famiglie 
 
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 
 Partecipazione dei genitori (formale e informale) INVALSI - Questionario scuola 

 Partecipazione finanziaria dei genitori INVALSI - Questionario scuola 

 Soddisfazione delle famiglie Questionario genitori 

 Capacità della scuola di coinvolgere i genitori  INVALSI - Questionario scuola 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 
 
Domande guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 
 
 Ci sono forme di collaborazione con i genitori per la realizzazione di interventi formativi? 
 In che modo la scuola coinvolge i genitori nella definizione del Regolamento di scuola o di altri docu-

menti rilevanti per la vita scolastica (es. P.O. F., Progetto Educativo)?  
 La scuola realizza interventi o progetti rivolti ai genitori (es. corsi, conferenze)? 
 La scuola utilizza strumenti on-line per la comunicazione con le famiglie? 

 

Coinvolgimento delle famiglie 
Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 
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Criterio di qualità 
La scuola svolge un ruolo propositivo nella promozione di politiche formative territoriali e coinvolge le 
famiglie nella definizione dell'offerta formativa e nella vita della scuola. 
 

Rubrica di valutazione Situazione  
della scuola 

La scuola non partecipa a reti e non ha collaborazioni con soggetti esterni, oppure le col-
laborazioni attivate non hanno una ricaduta per la scuola. 
La scuola non coinvolge direttamente i genitori nella definizione del Regolamento di 
scuola, del Progetto Educativo e del P.O.F. oppure le modalità di coinvolgimento adottate 
risultano inefficaci. Non ci sono interventi formativi rivolti ai genitori. 

 
Molto critica 

  
La scuola partecipa a reti e/o ha collaborazioni con soggetti esterni, anche se alcune di 
queste collaborazioni devono essere maggiormente integrate con la vita della scuola. 
La scuola coinvolge i genitori a partecipare alle sue iniziative, anche se sono da migliorare 
le modalità di ascolto e collaborazione. Vengono realizzati alcuni interventi formativi rivolti 
ai genitori sebbene non strutturati. 

 
Con qualche 

criticità 

  

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le collaborazioni attivate 
sono integrate in modo adeguato con l'offerta formativa. La scuola è coinvolta in momenti 
di confronto con i soggetti presenti nel territorio per la promozione delle politiche forma-
tive. La scuola coinvolge i genitori a partecipare alle sue iniziative, raccoglie le idee e i sug-
gerimenti dei genitori. Attiva percorsi formativi per i genitori. 

 
Positiva 

  

La scuola partecipa in modo attivo o coordina reti e ha collaborazioni diverse con soggetti 
esterni. Le collaborazioni attivate contribuiscono in modo significativo a migliorare la qua-
lità dell'offerta formativa. La scuola è un punto di riferimento nel territorio per la promo-
zione delle politiche formative. 
La scuola dialoga con i genitori e utilizza le loro idee e suggerimenti per migliorare l'offerta 
formativa. Le famiglie partecipano in modo attivo alla vita della scuola e contribuiscono 
alla realizzazione di iniziative di vario tipo. La scuola e genitori costruiscono insieme per-
corsi formativi che soddisfano le esigenze espresse. 

 
Eccellente 

 

Motivazione del giudizio assegnato 

 

(max 2000 caratteri spazi inclusi) … 
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4 Il processo di autovalutazione 
 
Composizione del nucleo di autovalutazione 

4.1 Come è composto il Nucleo di autovalutazione che si occupa della compilazione del RAV?  
Elencare i nomi e i ruoli dei diversi componenti (max 1000 caratteri spazi inclusi) 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………... 

Processo di autovalutazione  

4.2 Quali sono stati gli aspetti positivi e i vantaggi dell'operazione di autovalutazione, quali gli aspetti nega-
tivi e gli svantaggi? 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
4.3 4.3 Nella fase di lettura del documento sono stati rilevati aspetti poco chiari, ambigui o di difficile com-
prensione? Quali? 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
4.4 Nella fase di raccolta e analisi dei dati della scuola quali problemi o difficoltà sono emersi? E quali le so-
luzioni adottate? (max 1000 caratteri spazi inclusi) 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

4.5 Nella fase di interpretazione dei dati e espressione dei giudizi quali problemi o difficoltà sono emersi? E 
quali le soluzioni adottate? (max 1000 caratteri spazi inclusi) 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

4.6. Le sezioni e gli indicatori del RAV coprono tutti aspetti che qualificano pedagogicamente la scuola 
dell’infanzia? Quali eventuali modifiche apporterebbe la scuola al documento RAV? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

4.7. Le domande guida e le rubriche di valutazione sono utili per avviare una riflessione condivisa sui punti 
di forza e debolezza della propria scuola e avviare percorsi di miglioramento? 
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………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

4.8. Sono sufficientemente chiare le finalità per cui si chiede alle scuole di compilare il RAV? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

4.5 Quali modifiche apporterebbe la scuola al documento RAV? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Esperienze pregresse di autovalutazione 

4.5 Nello scorso anno scolastico la scuola ha effettuato attività di autovalutazione e/o rendicontazione so-
ciale?  Sì  No 

4.5.1 Se Sì, la scuola ha utilizzato un modello strutturato di autovalutazione e/o rendicontazione 
sociale? 
 No, la scuola ha prodotto internamente i propri strumenti (es. questionari di gradimento, gri-
glie di osservazione, ecc.) 
 Sì (specificare di quale modello si tratta) (max 100 caratteri spazi inclusi) 

.............................................................................................................................................................. 

.............................................................................................................................................................. 
 
4.5.2 Se sì, come sono stati utilizzati i risultati dell’autovalutazione? (es. i risultati dell’autovaluta-
zione sono stati presentati agli organi collegiali, sono stati pubblicati sul sito, sono stati utilizzati per 
pianificare azioni di miglioramento, ecc.) (max 1000 caratteri spazi inclusi) 

.............................................................................................................................................................. 

.............................................................................................................................................................. 
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5 Individuazione delle priorità 
 

Figura - Esemplificazione: dalla definizione delle priorità all’individuazione dei traguardi 

 

5.1 Priorità e Traguardi orientati agli Esiti per i bambini  

Le priorità si riferiscono agli obiettivi generali che la scuola si prefigge di realizzare nel lungo periodo attra-
verso l’azione di miglioramento. La scelta delle priorità da parte della scuola è guidata dall'analisi dell'efficacia 
dell'azione educativo-didattica. Per stabilirne l'efficacia la scuola tiene conto di due dimensioni strettamente 
correlate: la valutazione delle pratiche educativo-didattiche (sezione 3.A del RAV) e gli esiti per i bambini e le 
famiglie (sezione 2 del RAV). 
 
Si suggerisce di specificare quale delle tre aree della sezione Esiti si intenda affrontare e di articolare all'in-
terno dell'area quali priorità si intendano perseguire. Si suggerisce di individuare un numero limitato di prio-
rità (1 o 2) all'interno di una o due aree degli Esiti per i bambini e per i genitori. 
 
I traguardi di lungo periodo riguardano i risultati attesi in relazione alle priorità strategiche. Si tratta di risul-
tati previsti a lungo termine (3 anni). Essi articolano in forma osservabile e/o misurabile i contenuti delle 
priorità e rappresentano le mete verso cui la scuola tende nella sua azione di miglioramento. Per ogni priorità 
individuata deve essere articolato il relativo traguardo di lungo periodo. I traguardi pertanto sono riferiti agli 
indicatori dell'area scelta all'interno della sezione Esiti. È opportuno evidenziare che per la definizione del 
traguardo che si intende raggiungere non è sempre necessario indicare una percentuale, ma una tendenza 
costituita da traguardi di riferimento a cui la scuola mira per migliorare, ovvero alle scuole o alle situazioni 
con cui è opportuno confrontarsi per migliorare. 
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Si suggerisce di individuare un traguardo per ciascuna delle priorità individuate. 
 
5.1.1 Priorità 

 ESITI PER I BAMBINI DESCRIZIONE  
DELLA PRIORITÀ  

DESCRIZIONE  
DEL TRAGUARDO  

 a) Benessere dei bambini 
1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 b) Sviluppo e apprendimento 
1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 c) Risultati a distanza 
1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 
 
5.1.2 Motivare la scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione (max 1500 caratteri spazi 
inclusi). 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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 5.2 Obiettivi di processo 

Gli obiettivi di processo rappresentano una definizione operativa delle attività su cui si intende agire concre-
tamente per raggiungere le priorità strategiche individuate. Essi costituiscono degli obiettivi operativi da rag-
giungere nel breve periodo (un anno scolastico) e riguardano una o più aree di processo. 
Si suggerisce di indicare l'area o le aree di processo su cui si intende intervenire e descrivere gli obiettivi che 
la scuola si prefigge di raggiungere a conclusione del prossimo anno scolastico (es. Promuovere un clima edu-
cativo funzionale al benessere dei bambini; Ridurre gli episodi problematici). 
 
Si suggerisce di identificare un numero di obiettivi di processo circoscritto, collegati con le priorità e congruenti 
con i traguardi di lungo periodo. 
 
 
5.2.1 Obiettivi di processo 

 AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO DI PROCESSO 

 
a) Curricolo, progettazione e 

valutazione 
1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 b) Ambiente di apprendimento 
1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 c) Inclusione e differenziazione 
1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 d) Continuità 
1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 e) Orientamento strategico e 
organizzazione della scuola 

1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 f) Sviluppo e valorizzazione 
delle risorse umane 

1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 g) Integrazione con il territorio 
e rapporti con le famiglie 

1) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

2) (max 150 caratteri spazi inclusi) ... 

 
 

5.2.2 Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità 
(max 1500 caratteri spazi inclusi). 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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